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Produttori in Italia, 
produttori in Far East

competence

530 tonn. di  CO2

evitate all’anno
FR4 GREEN MATERIAL
https://desire4eu-eic.eu/

w w w . a l b a p c b . c o m

Alba PCB Group ha sviluppato la propria filosofia di total service su una organizza-
zione produttiva a doppio binario di fornitura: produzione italiana e produzione Far 
East indipendenti tra loro.
Questo permette il massimo della flessibilità perché rende possibile passare facil-
mente dall’una all’altra in base alle esigenze del cliente, assicurando un supporto 
efficace in caso di situazioni congiunturali non prevedibili: una garanzia sulla forni-
tura e sulla consegna dei circuiti stampati.
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dai recenti trimestri di declino”. 
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82  Dalle terapie digitali alla 
medicina personalizzata, sono diversi 
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tecnologia, il contributo dell’elettronica 
continua a essere determinante. 
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di Fritz Walter

Q uestione di giorni, o forse di ore, ma questo 
31° editoriale sarebbe potuto uscire sul-
la precedente edizione di Elettronica AV,  
perché lo scorso 16 gennaio ci lasciava 
Silvio Baronchelli, che di questa testata 

è stato ideatore e fondatore prima del nuovo corso. 
Il minimo che possiamo fare è, quindi, ricordare in 
questa pagina l’Ingegnere che, per molti di noi della 
redazione, è stato capo e mentore, accompagnando 
la nostra crescita professionale nel rutilante mondo 
dell’elettronica per oltre vent’anni.

Una storia incredibile quella dell’ingegner Baron-
chelli, suddivisa equamente tra famiglia, cascina ed 
elettronica: fattori spesso incrociati o sovrapposti. 
Basti pensare alle decine di riunioni operative in 
quel di Farisengo, con i pranzi preparati dalla sig-
gnora Elisa e consumati sul tavolo della loro cucina.

Era l’11 ottobre del 1994 quando l’ho 
conosciuto. Il caso vuole che lo stes-
so giorno John Nash venisse premia-
to con il Nobel per l’economia. Lo 
stesso John Nash reso famoso ai più 
dal film “A Beautiful Mind”. Beh, an-
che questo film avrebbe potuto dare 
il titolo a questo editoriale.

Ho preferito però scegliere questo 
film-favola perché, a tutti gli effetti, 
quando si parla di Silvio Baronchelli, 
si parla della storia di una vita incre-
dibile. L’associazione Assodel, la fiera 
Microelettronica di Vicenza, la rivista  
AV Elettronica. E potrei anche citare i 
suoi anni in Texas Instruments e tutti 
gli amici che per decenni si è portato 
dietro. Oppure l’esperienza in Sasib a 
Bologna e l’avventura nella distribu-
zione con l’apertura della Esco, poi 
passata di mano all’amico Busani. I 
viaggi in treno di notte e l’associazio-
ne dei “pendolari Cremonesi”.  Anni di 
racconti che hanno accompagnato la 
mia (e non solo) formazione. 

Chissà cosa penserebbe il buon Silvio dei recentissimi 
risultati elettorali in Germania? Il voto del 23 febbraio, 
ha innanzitutto confermato il divario socioeconomico 
ancora presente tra est e ovest.  Una Nazione che vive 
la peggior crisi finanziaria del dopoguerra, una Nazio-
ne vittima di se stessa. Per anni, o meglio per decen-
ni, la Germania ha goduto di una posizione dominante 
nata dalla spregiudicatezza dell’imprenditoria teutoni-
ca e cresciuta, poi, grazie a un vantaggio competitivo 
sul costo dell’energia russa e dall’ormai riconosciuto 
iper-vantaggioso tasso di conversione di 2 a 1 tra il 
marco tedesco e l’euro, booster per gli esportatori te-
deschi che beneficiavano di prodotti più economici sui 
mercati europei.

Peccato che parallelamente le politiche industriali, pri-
ma sotto Schroeder e poi sotto il suo successore Angela 
Merkel, abbiano fatto perdere alla Germania il vantag-

gio dominante che si era costruito: 
una “safety car” al contrario. Basti 
pensare alla situazione drammatica 
delle ferrovie tedesche sull’orlo del 
fallimento, delle autostrade tedesche 
con circa il 20% dei ponti in pessime 
condizioni e alla scarsezza delle con-
nessioni Internet veloci, dove la Ger-
mania si colloca al 36° posto su 38 tra 
le economie industrializzate. E tanto 
altro ancora che ha dimostrato la limi-
tata capacità di investire nella moder-
nizzazione della propria economia.

Un Paese, quindi, alle prese con una 
crisi sia economica che politica: calo 
del Pil, crescita di partiti populisti 
come l’AfD (sopra il 20%), crisi nel 
mercato del lavoro e sfide sociali che 
rischiano di coinvolgere l’Europa in-
tera. Serviranno riforme strutturali e 
sforzi per ristabilire fiducia e stabilità, 
nella speranza di non vedere quelle 
“invasioni” di campo da parte di quel-
la che dovrebbe essere considerata la 
più grande democrazia al mondo. An-
che questa è una storia incredibile!

l’editoriale

“Big Fish”

Pellicola del 2003,  
“Big Fish - Le storie  

di una vita incredibile” 
è stata pluripremiata  
da critica e pubblico,  
e viene considerato  

il film della maturità  
di Tim Burton.
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Immersi 
nel Metaverso
Lucio Lamberti, responsabile scientifico 

del Metaverse Marketing Lab della School of Management 
del Politecnico di Milano, ci porta nel mondo del Metaverso 

e delle esperienze immersive che, se ben progettate, 
potenziano il livello di coinvolgimento dell’utente, 

con effetti positivi sulla sua capacità di apprendimento, memorizzazione 
e, potenzialmente, espressione del proprio talento.

di Virna Bottarelli

l’incontro
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“Una sorta di internet 
della realtà virtua-
le, ossia un sistema 
di piattaforme web 

tridimensionali interoperabili, in 
cui è possibile pensare di interagi-
re, lavorare, giocare, creare, facen-
do ricorso ad asset virtuali”. 
È questa, secondo Lucio Lamberti, Re-
sponsabile Scientifico del Metaverse  
Marketing Lab della School of Manage-
ment del Politecnico di Milano, la defi-
nizione di Metaverso nella sua versione 
più “completa ed estrema”. Di Metaver-
so si è parlato molto negli ultimi anni, 
soprattutto dal momento in cui, nel 
2021, Mark Zuckerberg ha ribattez-
zato con il nome Meta la sua holding, 
controllante di Facebook, Instagram e 

Whatsapp. Ultimamente, quanto meno 
a livello mediatico, l’Intelligenza Artifi-
ciale ha rubato la scena e il Metaverso 
non è più la novità del momento. Eppu-
re, in questo ambito si sta continuando 
a lavorare dietro le quinte e le opportu-
nità di business, anche per le aziende di 
elettronica, non mancano.  

Nella sua definizione “estrema”, il 
Metaverso sembra un salto immagi-
nario nel futuro. Più concretamente, 
invece, di che cosa si tratta e quali 
sono le tecnologie che ruotano at-
torno al Metaverso?
Nella pratica, quando si parla, ad 
esempio, di industrial metaverse, ci si 
riferisce all’utilizzo di Realtà aumen-
tata e Realtà virtuale a supporto dei 
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processi di business, dall’R&D, alla 
configurazione del prodotto, alla col-
laborazione. Occorre distinguere tra 
le tecnologie di accesso, VR headset, 
smart glasses e simili, e diverse tecno-
logie abilitanti. Tra queste ultime cito 
le piattaforme web 3D, la blockchain, 
gli Nft (Non-Fungible Token), le reti 
5G e 6G, che servono per favorire una 
connettività adeguata a gestire il gran-
de consumo di banda di asset digitali, 
gli avatar che co-agiscono.

Che ruolo gioca l’elettronica nella 
“costruzione” del Metaverso?
Per quanto detto sulle tecnologie di 
accesso e abilitanti, l’elettronica ha un 
ruolo fondamentale e pervasivo, che 
tocca diversi ambiti: i datacenter in 
grado di sostenere e sviluppare i mon-
di e gli asset in essi presenti; i Digital 
Twin che possono ispirare la realizza-
zione di Virtual Twins; lo sviluppo di 
algoritmi e metodi per accrescere il 
realismo e rendere più leggeri e fru-
ibili gli asset; la creazione di headset 
e smart glasses sempre più potenti, 
autonomi, semplici da usare. E questi 
sono solo alcuni esempi.

Nel 2022 è nato il Metaverse Marke-
ting Lab della School of Management 
del Politecnico di Milano: su quali 
temi è focalizzata la sua attività?
Il Lab ha il compito di osservare le 
modalità di utilizzo dell’XR (Exten-
ded Reality) nei processi di intera-
zione con il mercato, tanto a livello 
Business-to-consumer, dove la parte 
del leone la fanno i mondi virtuali di 
gioco come Fortnite e Roblox, quanto 
a livello Business-to-Business, dove 
invece si parla di metaverso indu-
striale, e dell’applicazione di AR, VR 
ed XR ai processi di configurazione 
prodotto, collaborazione con il cliente 
nello sviluppo di soluzioni, assistenza 
post-vendita eccetera. Il tutto senza 
trascurare il lato umano, ossia la valu-
tazione dell’esperienza utente.

Qual è il nesso tra Metaverso e Digi-
tal Twin? 
Tra Metaverso e Digital Twin c’è un 
nesso fondamentale e affascinante: 
dare una dimensione fisico-virtuale 
del gemello digitale, rendendo più 
efficace, intellegibile e quindi utile la 
simulazione, in contesti industriali, 
retail o di Smart City.

Dal punto di vista del business, il 
Metaverso offre opportunità essen-

l’incontro

Ci sono diversi esempi che dimostrano come il 
Metaverso possa essere utile in ambito medico, 
dalla chirurgia alla diagnostica per immagini

Il Metaverso può avere impatti positivi sui 
processi interni alle aziende, in qualsiasi settore
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zialmente alle aziende che operano 
in ambiti consumer o ci possono 
essere sviluppi interessanti anche 
per le imprese dei settori B2B, come 
quelle dell’elettronica industriale?
Nell’elettronica industriale ci sono 
numerose fasi in cui uno strumento 
di virtualizzazione può essere utile: la 
configurazione di prodotto, l’integra-
zione con un Digital Twin per poten-
ziare la simulazione, la creazione di 
spazi di collaborazione con il cliente 
per co-progettare soluzioni. E, ancora, 
ci possono essere impatti su processi 
interni come la formazione dei dipen-
denti o dei partner, che sono trasver-
sali a tutti i settori e possono essere 
molto utili. Sotto tanti punti di vista, 
il mondo B2B ha sviluppato soluzioni 
di valore tramite il Metaverso prima e 
più compiutamente del mondo B2C.

Per chiudere, su questo numero 
abbiamo un approfondimento sul 
settore medicale: il Metaverso può 
essere messo al servizio della medi-
cina e della salute? Ci sono dei casi 
applicativi da poter citare?
Senz’altro ci sono diversi esempi che 
dimostrano come il Metaverso possa 
essere utile in ambito medico. Lo sce-
nario più affascinante è quello della 

cavia virtuale: la creazione di un Vir-
tual Twin di esseri umani su cui con-
durre simulazioni ed esperimenti. Ma 
a parte questo sogno, le applicazioni 
possono essere diverse: l’utilizzo del-
la VR (al posto del ricorso a cadaveri) 
come strumento di allenamento e for-
mazione in chirurgia; la realtà aumen-
tata in sala operatoria per consentire 
ai chirurghi di accedere a basi infor-
mative integrative in caso di necessità; 
l’utilizzo degli smart glass nella dia-
gnostica per immagini; la creazione 
di avatar per la riabilitazione che, mo-
strandoci i movimenti corretti da ese-
guire in una terapia riabilitativa, come 
se fossero eseguiti da noi stessi e non 
da fisioterapisti meno debilitati dei pa-
zienti, aggiungono un senso di identi-
ficazione che può accrescere l’aderen-
za terapeutica e migliorare l’impegno 
dei pazienti stessi nelle attività richie-
ste. Proprio questo elemento, nei fatti, 
rappresenta una delle grandi motiva-
zioni dell’interesse nelle esperienze 
immersive: se ben progettate, queste 
ultime sono in grado di potenziare il 
livello di coinvolgimento dell’utente, 
con effetti positivi sulla sua capacità 
di apprendimento, memorizzazione e, 
potenzialmente, espressione del pro-
prio talento.�

l’incontro

Chi è Lucio Lamberti
Laureato in Ingegneria Gestionale presso il Politecnico di Milano, 
nel 2009 consegue il titolo di Dottore di Ricerca. Nel 2010 diventa 
Ricercatore, nel 2015 Professore Associato e nel 2020 Professore 
Ordinario presso il Dipartimento di Ingegneria Gestionale del 
Politecnico di Milano. Accanto all’attività di ricerca scientifica, ha 
sviluppato una vasta esperienza nella direzione e organizzazione 
delle attività di progetti di ricerca in ambito Marketing Automation, 
Customer Relationship Management e Big Data, collaborando 
con imprese e player internazionali come Sap e Google. Ha aperto 
un importante fronte di ricerca in ambito consumer behaviour 
e contribuito alla fondazione del Laboratorio Interdipartimentale 
Pheel con i Dipartimenti di Elettronica, Informazione e 
Bioingegneria e Design del Politecnico di Milano. Dal 2022 è 
Responsabile Scientifico del Metaverse Marketing Lab della School 
of Management del Politecnico di Milano.
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Il bilancio 2024 dell’elettronica italiana non ri-
serva sorprese, confermando dati già noti. A 
livello europeo, in base ai dati Dmass, il mer-
cato ha registrato un calo del -26%, mentre in 

Italia, secondo l’Osservatorio Assodel presenta-
to l’11 febbraio, il settore ha chiuso l’anno con un 
fatturato di 1.714 milioni di euro, segnando una 
flessione del -22,9% rispetto all’anno precedente. 
In generale, il comparto soffre per un eccesso di 
magazzino e una domanda debole.

In questo momento, le pressioni economiche e 
politiche al contorno non mancano. La cosiddetta 
“guerra dei dazi” tra Stati Uniti e Cina sta aven-
do ripercussioni globali, influenzando anche il 
mercato europeo dell’elettronica. L’Unione Euro-
pea, già in difficoltà nel mantenere il passo con le 
economie più dinamiche, si trova ora ad affron-
tare ulteriori ostacoli derivanti da queste tensioni 
commerciali. Oltre alle politiche protezionistiche, 
ci sono altri elementi di instabilità geopolitica, 

Elettronica italiana: 
quale “sentiment” per il futuro?

Informazioni a cura di Assodel 
(Associazione Distretti Elettronica in Italia)

Agricoltura, carne, cibo e vini 19,8% +14% *

Costruzioni 14,9% +32% *

9,6%Metalli +63% *

Tessuti, pelle e abbigliamento 9,1% +55% *

Auto, moto, altri veicoli 9,4% +82% *

Business non specificato 9,0% +24% *

Elettricità, elettronica, computer 9,0% +75% *

Meccanica e strumenti di misura 3,8% –4% *

Servizi individuali e di gruppo 5,6%

Minerali, chimica, olio, plastica 3,7%

Altri settori 3,7%

Carta, imballaggi, stampe 2,6%

L’andamento delle insolvenze nei principali settori merceologici e le previsioni di crescita del fenomeno
(in percentuale, * crescita delle insolvenze prevista per il 2025, fonte Coface)

informa
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come la crisi del mercato del lavoro e la situazio-
ne creditizia, che pongono sfide significative alle 
nostre aziende. I dati di gennaio di Confindustria 
trovano proprio nel calo degli ordini, insieme alla 
scarsa disponibilità di manodopera, all’aumento 
dei costi di produzione e alle condizioni finanzia-
rie sfavorevoli, i principali ostacoli alla produzione 
italiana. Tuttavia, non mancano segnali positivi. 
Sempre secondo Confindustria, a gennaio 2025 
si è osservato un miglioramento delle aspettati-
ve per l’industria italiana, che suggerisce possibili 
prospettive di ripresa.

L’indice di fiducia  
delle aziende elettroniche
Ma come vedono il futuro le aziende elettroniche? 
Assodel e Idea, la Federazione delle Associazio-
ni di distribuzione elettronica europea di cui fa 
parte Assodel, hanno condotto una indagine su-
gli associati, in Italia e in Europa, per monitorare 
il “sentimento” sull’andamento economico e sul-
la situazione attuale e futura di mercato. Grazie 
in particolare alla collaborazione con i partner te-
deschi, è stato introdotto l’IFO, Indice di Fiducia 
Aziendale. L’indagine ha raccolto 123 risposte da 
Italia, Francia, Regno Unito e Germania, andando 
ad analizzare:
• �la situazione attuale dell’azienda e del mercato;
• �le aspettative per i prossimi mesi (prezzi, lead 

time, inventari);
• �i principali fattori che influenzeranno il mercato.

Dai risultati raccolti emerge una visione legger-
mente differenziata tra Italia ed Europa. Le azien-
de italiane valutano stabile la situazione attuale, 
ma hanno una visione pessimista per il futuro. Le 
aziende europee, invece, vedono particolarmente 
negativa la situazione attuale, ma mostrano mag-
giore ottimismo per i mesi a venire. Le prospettive 
future rimangono comunque incerte, con settori 
che viaggiano a due velocità. Secondo l’indagine 
condotta da Assodel e Idea, le aziende elettroniche 
condividono un quadro simile sulle prospettive fu-
ture rispetto ai settori applicativi. Da un lato, alcuni 
settori di nicchia come difesa, energia e ferroviario 
mostrano segnali di crescita, in parte sostenuti dal 
Pnrr e dalle politiche europee. Dall’altro, il settore 
automotive è in recessione e il settore industria-
le in stallo, insieme a quello del bianco e all’Hvac. 
Sul tema dell’elettrificazione e dell’e-mobility, le 
opinioni divergono: le aziende italiane mostrano 
particolare scetticismo, mentre in Europa si ritiene 
che il settore possa tornare a crescere, soprattutto 
per le applicazioni nei veicoli commerciali (ossia 
non autovetture).

Imprevedibilità  
e nuova normalità
“Questa prima ‘European - Electronic Componen-
ts Industry Sentiment Survey’ condotta da Idea 
ha dato risultati in parte già noti” ha commenta-
to Adam Fletcher, Chairman di Idea e presidente 
dell’associazione inglese ECSN. “Le condizioni di 
mercato per le aziende di componentistica elet-
tronica europea restano difficili, con scarsa visi-
bilità, domanda debole e scorte in eccesso. Il set-
tore automotive resta bloccato mentre i mercati 
legati a industria, e-mobility ed elettrificazione 
appaiono stabili. Aerospazio, difesa, medicale 
ed energia mostrano segni di leggera ripresa. La 
principale preoccupazione resta l’incertezza ge-
opolitica e il potenziale impatto dei dazi Usa sui 
mercati europei”. “Viviamo nell’era dell’impreve-
dibilità. In una nuova normalità in cui vince chi 
pianifica l’adattamento ai cambiamenti sem-
pre più rapidi del mercato”, ha spiegato Alberto 
Maggi, responsabile del Gruppo Ems di Assodel. 
“Prevedere il futuro è sempre più sfidante. Ma 
se guardiamo agli ambiti applicativi, dobbiamo 
puntare sui mercati a valore aggiunto, ovvero su 
quelle nicchie in cui le competenze italiane rap-
presentano un valore aggiunto”. L’indagine verrà 
ripetuta più volte nel corso dell’anno per un mo-
nitoraggio costante del “sentiment” delle aziende 
associate.

Gruppo Credito Assodel: 
monitoraggio e prevenzione
Le piccole e medie imprese italiane del settore 
elettronico devono affrontare anche sfide di ca-
rattere finanziario per restare competitive. Secon-

FATTORE ITALIA EUROPA

Prezzi materie prime 7% 2%

Domanda  
del mercato finale 72% 52%

Problemi  
di approvvigionamento 7% 7%

Condizioni finanziarie  
dei clienti 5% 20%

Altro 6% 17%

I fattori che influenzeranno il mercato  
secondo le aziende italiane ed europee

(in percentuale di risposte, fonte Assodel e Idea)

informa
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do Allianz Trade, nel 2024 l’Italia ha registrato un 
aumento del 22% nelle insolvenze aziendali, con 
previsioni di ulteriori incrementi del 4% nel 2025 
e del 3% nel 2026. Un andamento generale che 
è stato confermato anche in occasione dell’ulti-
mo incontro Assodel, durante il quale Fabrizio 
Pediconi, analista di Coface, ha posto l’attenzione 
su alcune criticità.
1 |  Fine del preammortamento dei fi nanziamenti

- Dopo la pandemia, molte aziende hanno be-
nefi ciato di una liquidità straordinaria, che ha 
però portato a distorsioni sul mercato. Molte 
realtà hanno benefi ciato di una situazione fuori 
dal comune e ora si trovano a dover affrontare 
rimborsi e rientri di fi nanziamento con tassi di 
interesse più elevati. Ne conseguono grosse dif-
fi coltà per molte imprese.

2 |  Insolvenze in accelerazione, anche nel settore 
elettronico – I dati rilevati da Coface riportano 
una crescita delle insolvenze del 75% per il setto-
re dell’elettronica, tra i valori più alti in assoluto. 
In generale, le insolvenze hanno subito un’ac-
celerazione, superando il periodo pre-pandemi-
co di un +30%.

3 |  Peggioramento dei pagamenti - I tempi medi di 
pagamento hanno raggiunto una media di 71 
giorni, con ritardi superiori ai 30 giorni in cre-
scita del +9,4%. Dati che appaiono in aumento, 
anche nelle previsioni future.

4 |  Diffi coltà con i clienti esteri - Le aziende estere 
sono sempre state, tradizionalmente, dei buoni 
pagatori mentre ora iniziano a mostrare ritardi 
nei pagamenti. Segno di diffi coltà economica 
più estese a livello internazionale. 

Per affrontare questa situazione, l’assicurazione 
dei crediti commerciali può rappresentare uno 
strumento di prevenzione e difesa. Non solo; il con-
fronto e la collaborazione tra aziende dello stesso 
settore rappresenta un supporto concreto per ave-
re maggiore visibilità rispetto alla solidità di clienti 
e fornitori. È quanto fa Assodel attraverso un grup-
po di lavoro dedicato. Si tratta del  Gruppo Credito, 
a cui partecipano una trentina di credit manager, 
che organizza incontri trimestrali per analizzare 
la situazione fi nanziaria e creditizia delle aziende 
associate, ponendo particolare attenzione alle si-
tuazioni di clienti e fornitori. Nel rispetto della pri-
vacy, vengono raccolti dati specifi ci sui ritardi nei 
pagamenti e le criticità di incasso, per monitorare 
il mercato e anticipare eventuali criticità. A partire 
dal 2025, il Gruppo sarà allargato anche ai Chief Fi-
nancial Offi cer e ai direttori fi nanziari delle azien-
de associate, con incontri specifi ci e approfondi-
menti in tema di “fi nancial management”.

INFORMA

LE ULTIME NOTIZIE 
DALL’ASSOCIAZIONE
BENVENUTO AI NUOVI SOCI
Il 2025 per Assodel è iniziato all’insegna del 
networking e della collaborazione. L’Associazione 
Distretti Elettronica Italia ha infatti avviato l’anno 
accogliendo 18 nuovi membri nella sua rete. 
L’associazione è quindi lieta di dare il benvenuto a:
•  Acx Design 
•  Components at Service
•  Ddv Elettronica 
•  Delco
•  Elettronica Bazzanese 
•  Elettronica FM
•  Elettronica GB
•  Flip Electronics
•  Gse 
•  Italwatt 
•  Kolektor Microtel 
•  Linteq 
•  Nirotech 
•  Ozdisan Elektronik 
•  Saet
•  Scen
•  Starday
•  Syen

IL VALORE DI UN NETWORK
Assodel rappresenta in Italia tutta la fi liera 
dell’elettronica, con oltre 170 aziende associate, 
di cui:
•  50% Distributori di componenti; 
•  17%  Produttori di componenti; 
•  19%  Electronic Manufacturing Services; 
•  12% Produttori di circuiti stampati;
•  1%  Altro

DISPONIBILE IL REPERTORIO FORNITORI 2025
È disponibile la 
nuova edizione del 
Repertorio Fornitori 
Componenti 
Elettronici, l’unica 
Guida esistente 
in Italia su “Chi 
fa Cosa” nella 
componentistica 
elettronica. Si tratta 
di uno strumento di 
lavoro fondamentale 
per ottimizzare 
i processi di 
approvvigionamento 
e fare scelte 
più informate, 
consultabile anche 
online su https://
componentielettronici.online/

Per informazioni contattare:
segreteria@assodel.it
www.assodel.it

componentielettronici.online/componentielettronici.online/componentielettronici.online/
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Bishop & Associates ha identificato i 10 principali produttori 
di connettori per tipologia di prodotto. 

Vediamo chi fa parte della “Top 10”.

di Ron Bishop

Chi realizza 
il prodotto migliore?

Gli ingegneri elettrici, elet-
tronici e meccanici, che si 
occupano di progettazione 
e qualità, e il personale ad-

detto agli acquisti, lavorano per iden-
tificare le aziende con cui collaborare 
secondo i loro requisiti di connettori. 
Ciò richiede risposte a diverse doman-
de. Quali fornitori offrono i prodotti e i 
servizi di cui abbiamo bisogno? Quali 
sono le aziende che offrono le migliori 
consegne, prezzi accessibili e una qua-
lità eccezionale? Quali realtà offrono 
siti web ben progettati in cui è facile in-

dividuare i prodotti e la documentazio-
ne di supporto? Quali aziende offrono 
un servizio clienti eccezionale e su cui 
si può contare in caso di problemi?
In tutto il mondo ci sono circa 1.500 
aziende che producono connettori, 
per cui non è possibile esaminarle 
tutte. Il primo passo è determinare 
quali tra esse meritano un esame più 
approfondito. Un buon punto di par-
tenza è quello di esaminare prima 
le aziende più grandi e di maggior 
successo, perché offrono un’ampia 
gamma di prodotti di alta qualità, 
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a un prezzo ragionevole, e sono in 
grado di consegnarli entro un perio-
do di tempo che soddisfa la domanda 
dei clienti. 

Entrano 18 nuove aziende 
tra le Top 10

Nelle tabelle sotto proposte vengo-
no identificati i 10 principali pro-
duttori di connettori in ciascuna 
categoria di prodotto. 
Se il criterio per l’identificazione 
delle aziende “Top 10” è il tipo di 
prodotto, oltre alle 35 aziende iden-

tificate per regione o settore di mer-
cato, altre 18 aziende raggiungono 
lo status di “Top 10”. Sommando il 
numero di singole aziende che han-
no raggiunto la Top 10 per regione, 
settore di mercato o tipo di prodot-
to, si scopre che 54 aziende hanno 
acquisito una posizione Top 10 nel 
2023. Tra queste 18 nuove aziende 
troviamo nomi come: Huber+Suh-
ner, Radiall, Kostal Kontakt, Wago, 
Yamaichi, Lapp, Yokowo, 3M, Wie-
land, Telegartner, Enplas, Senko, 
Preci-Dip, Autosplice, Ccp Contact, 
Mill-Max e Metz Connect. 

RANK PCB I/O RETTANGOLARI IC SOCKET RF CIRCOLARI TELECOM 

1 TE Connectivity TE Connectivity Lotes Rosenberger Amphenol BizLink 

2 Amphenol Luxshare TE Connectivity Amphenol TE Connectivity Amphenol 

3 Molex Foxconn (FIT) Foxconn (FIT) TE Connectivity Lemo Molex 

4 Foxconn (FIT) Amphenol Amphenol Huber+Suhner Carlisle TE Connectivity 

5 Hirose Molex Yamaichi Luxshare Jonhon Luxshare 

6 Luxshare Aptiv Molex Jonhon Eaton/Souriau CommScope 

7 Samtec JAE Enplas CommScope Belden Foxconn (FIT) 

8 JST JST Leeno Radiall Glenair Telegärtner

9 Aptiv Glenair Shenzhen Deren Hirose Aptiv Belden 

10 Shenzhen Deren Jonhon 3M Aptiv ITT Cannon Lapp

ANK FIBRA OTTICA TERMINAL BLOCK HEAVY DUTY HIGH VOLTAGE SPECIFICI ALTRI

1 TE Connectivity Phoenix Contact Harting Aptiv Aptiv JAE

2 Amphenol Weidmuller Amphenol Amphenol TE Connectivity TE Connectivity

3 Foxconn (FIT) Wago TE Connectivity TE Connectivity Amphenol Amphenol

4 Corning TE Connectivity Molex Rosenberger Yazaki Yazaki

5 Jonhon Amphenol Eaton/Souriau Yazaki Molex Molex

6 Molex Molex Jonhon Molex Sumitomo Yokowo

7 CommScope Kyocera/AVX Lapp JST Korea Electric CCP Contact

8 Rosenberger Wieland Phoenix Contact Korea Electric BizLink Preci-Dip

9 Senko Metz Connect JST Sumitomo Samtec Mill-Max

10 Huber+Suhner BEL Aptiv Jonhon Kostal Kontakt Autosplice

I principali produttori mondiali di connettori per tipologia di prodotto
(in base al fatturato 2023, fonte Bishop & Associates)
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darton.it

Dal nostro partner Molex

HSAutoLink

Connettività 
senza compromessi

Connettori

Part of your Growth
La nostra offerta è in continua evoluzione, 
vi presentiamo la famiglia di connettori HSAutoLink
di Molex che offre soluzioni robuste, sigillate e non, 
per la trasmissione dati ad alta velocità nei trasporti.

Con l’aumento dei sistemi ADAS e infotainment, 
i veicoli integrano più dispositivi complessi, 
come telecamere e display HD, che richiedono 
connettività affidabile in spazi ridotti. 
HSAutoLink garantisce connessioni dati rapide 
per queste applicazioni.
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Chi sono i migliori?

Per quanto riguarda i nomi dei podut-
tori di connettori presenti nella clas-
sifica va segnalato che:
• �TE Connectivity e Amphenol si 

sono classificate nella Top 10 in tut-
te le 12 categorie di prodotti.

• �Molex si è classificata nella Top 10 
in 10 delle 12 categorie di prodotti.

• �Aptiv si è classificata nella Top 10 in 
sette delle 12 categorie di prodotti.

• �Jonhon si è classificata nella Top 10 
in sei delle 12 categorie di prodotti. 

• �Foxconn (FIT) si è classificata nella 
Top 10 in cinque delle 12 categorie 
di prodotti. 

• �Luxshare e JST si sono classificate 
nella Top 10 in quattro delle 12 cate-
gorie di prodotti.

• �Yazaki, Rosenberger e CommSco-
pe, si sono classificate nella Top 10 
in tre delle 12 categorie di prodotti. 

• �Delle 49 aziende che si sono classi-
ficate nella Top 10 per tipo di pro-
dotto, 24 si sono classificate nella 
Top 10 in due o più categorie di tipo 
di prodotto.�

PREZZI IN CRESCITA PER I CONNETTORI?
I connettori sono composti da quattro materie 
prime: oro, rame, acciaio e termoplastica/
plastica. Nel terzo trimestre del 2024, i prezzi di 
questi materiali chiave sono aumentati del 7,6% 
su base annua e sono rimasti invariati su base 
trimestrale o sequenziale. Nel secondo trimestre 
del 2024, i prezzi erano aumentati del +8,3%. 
Il prezzo del rame/ottone è stato il maggiore 
responsabile dell’aumento dei costi dei materiali. 
Rappresentando il 46,7% dell’utilizzo ponderato, 
l’aumento dell’11,9% del prezzo del rame/ottone 
ha determinato un aumento ponderato dei prezzi 
del 5,6%.  L’aumento del prezzo del rame/ottone è 
stato seguito da quello dell’oro, che nel secondo 
trimestre è aumentato del 18,2%, con un aumento 
ponderato del 2,4%. Anche se, come nel primo 
trimestre, il prezzo dell’acciaio ha mostrato il calo 
maggiore, a causa del suo valore ponderato 

ha provocato solo un calo dello -0,7%. Oltre 
all’acciaio, nel secondo trimestre è diminuito 
anche il prezzo dei materiali termoplastici. Il 
prezzo complessivo ponderato delle materie 
prime nel secondo trimestre del 2024 è dunque 
aumentato del 6,0%. Anche se i costi dei materiali 
continueranno a essere un fattore determinante 
per i prezzi dei connettori, gli stipendi e le spese 
generali di produzione, soprattutto per quanto 
riguarda i costi di spedizione e di imballaggio, le 
tasse di regolamentazione, i dazi all’importazione e 
l’assicurazione, rimarranno fattori importanti. 
Gli aumenti di questi fattori, insieme ai continui 
aumenti dei prezzi dell’energia, che influiscono 
non solo sui costi di trasporto ma anche sulle spese 
generali di stabilimento e sui costi di produzione, 
avranno un effetto crescente sui prezzi di questa 
tipologia di componenti.

Chi è Ron Bishop

Ronald E. Bishop è tra i massimi esperti di connessione a livello 
internazionale; ha fondato nel 1985 Bishop & Associates, una società 
di ricerche di mercato specializzata nel settore dei connettori 
elettronici. La società realizza “The Bishop Report”, una newsletter 
mensile, e diverse pubblicazioni settimanali relative all’industria 
della connessione attraverso “ConnectorSupplier.com”. 
Uno staff di ricercatori stila report incentrati sulle diverse aree 
geografiche, i mercati applicativi finali, i prodotti e le tecnologie 
di interconnessione. La sede americana si trova a St. Charles, 
nei dintorni di Chicago, nell’Illinois; altre sedi si trovano a Bruxelles, 
Sidney e Hong Kong.

016_019_AVE_31_MERCATI_Connettori_Bishop.indd   19016_019_AVE_31_MERCATI_Connettori_Bishop.indd   19 14/02/25   12:4414/02/25   12:44



mercati
italia

Per la distribuzione di componentistica elettronica in Italia il 2024 
chiude con un fatturato di 1.714 milioni di euro, in calo del 23%  

sull’anno precedente, ma in netto recupero rispetto ai valori  
del 2021 e vicino a quelli del 2022. 

Per il 2025 le previsioni dei protagonisti del settore intervenuti 
all’incontro di mercato di Assodel oscillano tra pessimismo e ottimismo.

di Laura Reggiani

20 ELETTRONICA  | numero 31

Male, 
ma non malissimo
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Che il 2024 si sarebbe chiuso 
con un calo importante ri-
spetto al 2023 era prevedi-
bile e già scontato da tem-

po. Impossibile per la distribuzione 
di componenti elettronici ripetere 
i numeri eccezionali del 2022 e del 
2023, biennio in cui il fatturato an-
nuo ha ampiamente superato i 2 mi-
liardi di euro.
Ma i risultati del 2024, che mostrano 
per il settore un fatturato di 1.714 mi-
lioni di euro, seppure in calo di circa 
il 23% sull’anno precedente, raffron-
tati con quelli del 2021 (in cui le ven-
dite si erano attestate a 1.496 milioni 
di euro), evidenziano sicuramente un 
risultato positivo e un avvicinamento 
ai numeri del 2022 (vendite di 2.040 
milioni di euro). Quindi male, ma non 
malissimo, a seconda di come si vo-
gliono confrontare i numeri. Inoltre, 
questa diminuzione è perfettamen-
te allineata con quanto sta accaden-
do nel resto d’Europa, trainata verso 
il basso da un’economia tedesca in 
forte sofferenza. I dati Dmass, l’asso-
ciazione europea di riferimento, mo-
strano infatti un calo complessivo del 

-26% a livello europeo. In generale, 
dunque, l’elettronica soffre ancora di 
una domanda debole e volatile, da un 
lato, e di un eccesso di scorte di ma-
gazzino, dall’altro. È questo quanto 
emerso dalla presentazione dell’Os-
servatorio Assodel dello scorso 11 
febbraio, un’occasione di confronto e 
condivisione su dati e trend del mer-
cato, che ha riunito oltre un centinaio 
di manager e imprenditori dell’elet-
tronica italiana.
Durante l’incontro sono stati mostra-
ti i dati consolidati del 2024 entran-
do nel dettaglio dell’ultimo trimestre 
dell’anno, e si è parlato anche di una 
“nuova normalità” del mercato. “Vi-
viamo nell’era dell’imprevedibilità. 
In una nuova normalità in cui vince 
chi pianifica l’adattamento ai cam-
biamenti sempre più rapidi del mer-
cato” ha commentato Alberto Maggi 
di MW Fep in un’approfondita anali-
si sui cicli che diventano sempre più 
brevi e sulle tecnologie sempre più 
“disruptive”, con cambiamenti che 
saranno non solo veloci ma soprattut-
to difficili da intercettare. Ma è stato 
anche analizzato l’indice di fiducia 
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L’andamento annuale del mercato della distribuzione di componenti elettronici in Italia
(fatturato in milioni di euro, fonte Assodel)

2019

1.355€

2020

1.186€

2021

1.496€

2022

2.040€

2023

2.118€

2024

1.714€
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Led MP Led MPLianna

electroniccenter.it

Dal nostro partner LEDiL

Lianna

L’illuminazione lineare è ideale per ambienti industriali 
e retail. Abbiamo selezionato per voi la famiglia 
di lenti lineari Lianna di LEDiL che offre massima efficienza, 
convenienza e compatibilità anche negli ambienti 
più impegnativi.

Grazie all’uso di Led MP ad alta efficienza e 36 ottiche 
per piede, Lianna raggiunge 187 lm/W, superando 
di 26 lm/W una tipica soluzione IP a 1 fila.
Offre lunghezze modulari (4, 5 e 6 piedi) con design 
flessibile e senza interruzioni, oltre a una gamma 
di ottiche con valori UGR ottimizzate per diverse esigenze.

Ridefinire l’eccellenza 
dell’illuminazione lineare
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delle Pmi elettroniche (che rivela 
una visione a lungo termine nega-
tiva per gli italiani e più ottimistica 
per gli europei) e sono state proposte 
nell’intervento di Fabrizio Pediconi 
di Coface, dopo avere analizzato le 
insolvenze riscontrate nel settore da 
Report di Allianz Trading, delle so-
luzioni per una gestione ottimale del 
credito (si veda al proposito la rubrica 
“Assodel Informa”).

I numeri  
del quarto trimestre

Tornando ai dati, il 2024 si è chiuso, 
come prevedibile, con un trimestre 
in ulteriore calo. 
Il fatturato del quarto trimestre 
dell’anno è stato di circa 330 milio-
ni di euro, in calo del 13% rispetto ai 
380 milioni di euro del trimestre pre-
cedente e del 23% rispetto allo stes-
so trimestre del 2023, in cui il fattu-
rato era stato di 428 milioni di euro. 
Il book-to-bill nel quarto trimestre 
si è attestato a quota 0,91, arrivando 
quasi vicino all’unità e miglioran-
do rispetto allo 0,72 del terzo trime-
stre. Cala dunque il fatturato, ma un 
piccolo segnale di miglioramento lo 
si evidenzia con il seppur lieve au-

mento dell’ordinato. Quello dei se-
miconduttori si conferma il settore 
più colpito dalla crisi, con un fattu-
rato di circa 200 milioni di euro, che 
risulta in calo del -29% rispetto allo 
stesso trimestre del 2023, e del -25% 
rispetto al trimestre precedente. In 
ripresa però il book-to-bill, che passa 
dallo 0,66 del terzo trimestre a 0,94 
nell’ultimo trimestre dell’anno. Sem-
pre stando ai dati Assodel, il compar-
to di passivi ed elettromeccanici ha 
riportato nel quarto trimestre 2024 
un fatturato di 108 milioni di euro, re-
gistrando un andamento meno nega-
tivo: -19% rispetto allo stesso trime-
stre dell’anno precedente e solo -8% 
rispetto al terzo trimestre 2024. Qual-
che primo timido segnale di ripresa 
è evidenziato anche dal book-to-bill 
che si attesta a 0,84 ma che è ancora 
lontano dall’1,12 del quarto trimestre 
del 2023.

I commenti  
dei protagonisti

• �Marco Zanella di Melchioni 

Il 2024 nonostante il calo registrato 
si è riposizionato su valori ben supe-
riori a quelli del 2021 e vicini a quel-

L’andamento trimestrale del mercato della distribuzione di componenti elettronici in Italia
(in milioni di euro, fonte Assodel)
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li del 2022: 
un dato quin-
di non com-
p l e t a m e n t e 
negativo. La 
prima parte 
dell’anno ave-
va fatto ben 
sperare, for-
te di un’onda 
lunga, ma il 
calo di fine anno ha compromesso i 
buoni risultati iniziali e ha costretto 
tutti a rivedere i piani. Non si trat-
ta certo né del primo né dell’ultimo 
ciclo di criticità del mercato. La si-
tuazione cambierà, non sappiamo 
quando, ma avverrà in modo repen-
tino e non graduale, come è già suc-
cesso in passato. È probabile che in 
questo caso ci saranno alcuni pro-
dotti in forte tensione che traineran-
no la domanda. Ma il boccino è in 
mano ai produttori, che hanno già 
annunciato diversi tagli di capacità e 
diversi interventi anche in termini di 
aumenti di prezzi. I giochi della pri-
ma metà dell’anno sono ormai fatti, 
ma nella seconda parte è auspicabile 
che la situazione cambi: occorreran-
no in questo caso visione, strategia 
e investimenti in settori e tecnolo-
gie differenti dai mercati di massa. 
Il peggio è dunque passato? Difficile 
dirlo, anche se ci sono dei timidi se-
gnali di ripresa evidenziati dal book-
to-bill. 

• �Maurizio Maitti di Acal Bfi

La premessa è 
che lo scorso 
anno in que-
sto periodo 
avevo previsto 
una crescita 
di circa il 10% 
del mercato, 
previsione che 
ho totalmente 
sbagliato. La 

considerazione è che se si guarda al 
cumulato 2021/2024 notiamo che il 
book-to-bill è pari a 1. Questo signi-
fica che nella filiera si è tornati a una 
situazione di stock accettabile. Quello 
che farà la differenza, quindi, sarà solo 
la domanda dei clienti che, quando ar-
riverà, porterà a nuovi picchi e allun-
gamenti nei tempi di consegna. Cosa 
possiamo fare per evitare l’ennesima 
bolla? Si tratta di una situazione che 
fa perdere tempo e risorse e che non 
genera valore per nessuno. È quindi 
necessario gestire in modo più logico 
i processi di acquisto e di vendita con 
i nostri fornitori e con i nostri clienti.

• �Claudio Redaelli  
di Phoenix Contact

Il mercato 
Pemco non 
vive una si-
tuazione idil-
liaca, ma si 
evidenziano 
dei miglio-
ramenti. An-
che Dmass 
ha previsto 
per il settore 
Pemco una moderata ripresa per il 
2025. Nello specifico il mercato dei 
costruttori di connettori ha riportato 
un book-to-bill in crescita per tutto il 
2024, trainato da segmenti in cresci-
ta come militare, avionico ed ener-
gia, che stanno trainando il mondo 
della connessione. Il 2025 non sarà 
un anno eccezionale, ma la ripresa si 
vedrà. L’ottimismo è confermato an-
che da alcuni clienti che in specifici 
settori richiedono già degli anticipi 
sugli ordini. Attenzione al già detto 
cambio troppo repentino, perché i 
costruttori in questi momenti hanno 
una capacità limitata e contingentata 
e questo metterebbe in crisi la supply 
chain. Siamo ancora sull’ottovolante 
e ci auguriamo di tornare a trend più 
comprensibili nei prossimi mesi.�
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“Nel 2024, l’industria del-
la distribuzione nell’a-
rea Emea ha affrontato 
sfide significative, con 

perdite di 5,6 miliardi di euro e un calo 
del 26,2% rispetto al 2023. Il settore dei 
semiconduttori è stato particolarmen-
te colpito, con una riduzione di 4,7 mi-

liardi di euro pari a un calo del 31,9%. 
Nonostante queste battute d’arresto, 
crediamo fermamente nella capacità di 
ripresa e nel potenziale di un’Europa 
unita. Promuovendo la collaborazione 
e l’innovazione, possiamo trasformare 
queste sfide in opportunità di crescita e 
prosperità”. 

Non si può 
che guardare alla ripresa

La distribuzione europea di componenti 
perde nell’ultimo trimestre il 24,7%.

I semiconduttori calano del 30,3% mentre gli IP&E solo del 12,3%.
« Il 2025 porterà tassi di crescita moderati, consentendo al settore 

la ripresa dai recenti trimestri di declino » 
è il commento di Hermann Reiter, presidente di Dmass Europe. 

di Laura Reggiani

mercati
distribuzione
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È questo il commento di Hermann  
Reiter, presidente di Dmass, ai dati re-
lativi all’ultimo trimestre del 2024 e alla 
chiusura dell’anno.

Si conclude  
un anno difficile

L’anno da poco terminato è stato ecce-
zionalmente impegnativo per il settore 
della distribuzione nell’area Emea che 
sta affrontando la dura realtà di una si-
gnificativa perdita di fatturato. 
Nel 2024, l’intero settore della distribuzio-
ne in Emea ha subito un calo impressio-
nante di oltre 5,6 miliardi di euro rispet-
to al 2023. Il settore dei semiconduttori 
ha sopportato il peso maggiore di questo 
calo, rappresentando la maggior parte del-
le perdite, con una riduzione di 4,7 miliar-
di di euro. Questo squilibrio nel calo tra le 
varie tecnologie evidenzia le conseguenze 
di un’inondazione non equa delle scorte. 
Dmass, che analizza i segmenti dei semi-
conduttori e di Interconnessione, passi-
vi ed elettromeccanici, ha registrato un 

calo complessivo di oltre il 26% nel 2024 
rispetto al 2023, pari a un quarto delle 
vendite ai clienti e al mercato. Il segmen-
to IP&E ha registrato un calo del 13,5% ri-
spetto all’anno precedente, con un calo del 
12,3% nel quarto trimestre 2024 rispetto al 
quarto trimestre 2023. Tuttavia, il settore 
dei semiconduttori ha subito una flessione 
più grave, con un calo del 31,9% rispetto al 
2023 e del 30,3% nel quarto trimestre del 
2024 rispetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente. Tra i Paesi più colpiti nel 
quarto trimestre vi sono l’Austria (-41%) 
e la Germania (-36%), seguite da Svezia 
(-37%), Turchia (-30%) e Benelux (-29%). 
In calo anche Norvegia, Paesi Baltici, Spa-
gna e Resto d’Europa (sotto il 10%), men-
tre l’Irlanda è riuscita a crescere (+3%). 
“Nonostante questi tempi difficili, credia-
mo fermamente che il 2025 porterà tassi 
di crescita moderati, consentendoci di ri-
prenderci dai recenti trimestri di declino 
del nostro settore. Un’Europa forte sarà 
essenziale per guidare la crescita del no-
stro settore e dei nostri clienti”, conclude il 
presidente Reiter.

L’andamento trimestrale delle vendite di componenti elettronici della distribuzione in Europa
(fatturato in milioni di euro, fonte Dmass)
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L’ultimo trimestre  
dei semiconduttori: -30%

Le vendite della distribuzione di semi-
conduttori in Europa si sono ridotte di 
quasi il 30% a 2,16 miliardi di euro, il 
valore di vendita più basso dal primo 
trimestre del 2021. 
Tra i grandi Paesi, il peggiore è stato 
quello tedesco, con un calo di quasi il 
42%. L’Italia si mantiene nella media 
europea, con un calo del 30,4% e un fat-
turato di 174 milioni di euro. Per quanto 
riguarda i prodotti, le vendite più deboli 
si sono registrate nei settori dei Mos Mi-
cro e delle logiche standard, che hanno 
riportato un calo di oltre il 40%. Solo 
l’optoelettronica e le logiche program-
mabili sembrano avere performato molto 
meglio della media, con “solo” il 14% e il 
5% in meno. 

L’ultimo trimestre  
degli IP&E: -12%

Nel settore degli IP&E si registra un ul-
teriore calo costante del mercato della 
distribuzione, pari a -12,3%, con un fat-
turato di 1,23 miliardi di euro. 
La Germania, l’Austria e il Benelux con-
tinuano a registrare un calo importante 
e proporzionale. Interessante la cresci-
ta del 16,2% di Israele nel quarto trime-
stre. Il nostro Paese, con un fatturato di 
118 milioni di euro perde nell’ultimo tri-
mestre del 2024 circa il 10%. Dal punto 
di vista dei prodotti, i passivi continuano 
a registrare un calo maggiore rispetto ai 
componenti elettromeccanici e agli ali-
mentatori. Il calo maggiore si registra 
per i condensatori a film, che segnano un 
-26,1%, mentre i sensori riportano una in-
teressante crescita del 13%.�

PAESE FATTURATO Q4 24 VS Q4 23

UK 162,386 -30,03% 

Irlanda 29,037 +8,00% 

Germania 502,538 -41,64% 

Francia 172,090 -24,91% 

Italia 173,929 -30,44% 

Svizzera 98,237 -19,08% 

Nordic 182,614 -28,45% 

Benelux 83,809 -31,98% 

Iberia 135,094 -3,21% 

Austria 42,441 -47,92% 

Russia 1,0 -100,00% 

Est Europa 411,831 -25,68% 

Israele 94,394 -23,98% 

Turchia 40,989 -39,17% 

Altri 33,887 -11,72% 

TOTALE SEMI 2.163,274 -30,31%

L’andamento del quarto trimestre 2024  
delle vendite di semiconduttori
(fatturato per Paese in milioni di euro, fonte Dmass)

PAESE FATTURATO Q4 24 VS Q4 23

UK 136,809 -10,04% 

Irlanda 10,852 -7,28% 

Germania 254,175 -20,60% 

Francia 131,591 -6,60% 

Italia 117,973 -9,91% 

Svizzera 37,310 -16,10% 

Nordic 119,959 -7,72% 

Benelux 53,225 -25,02% 

Iberia 71,639 -9,59% 

Austria 28,734 -28,07% 

Russia 142,000 -22,77% 

Est Europa 173,334 -8,37% 

Israele 39,129 +16,21% 

Turchia 31,024 -12,94% 

Altri 22,601 +3,70% 

TOTALE IP&E 1.228,499 -12,30%

L’andamento del quarto trimestre 2024  
delle vendite di IP&E
(fatturato per Paese in milioni di euro, fonte Dmass)
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Tra 1989 e 2019 l’Asia è diventata la più 
grande regione economica del mon-
do. Dati 2021, rappresenta il 53% del 
commercio globale di beni e il 59% 

della crescita commerciale. 
Oggi, 49 delle 80 maggiori rotte toccano quest’a-
rea e ulteriori 22 rotte la includono su entrambi 
i lati. In ogni caso, i modelli commerciali inter-
nazionali sono in costante evoluzione, sebbene 
ancora a favore del continente asiatico, anche in 
virtù delle crescenti contese tra grandi potenze. 
Abbiamo imparato a comprendere che la geopoli-

tica e le posizioni dei Paesi influenti coinvolgono, 
e conseguentemente modificano, anche il com-
mercio. Nell’articolo “Asia’s emerging business 
corridors: new highways to growth”, gli esperti di 
McKinsey ci ricordano che circa un quinto dello 
scambio di beni nel mondo avviene tra partner 
geopoliticamente distanti. Quota che sale a quasi 
due quinti nel caso di prodotti concentrati a livel-
lo globale, dunque sviluppati e gestiti da poche 
economie esportatrici. Di cosa stiamo parlando? 
Si va per esempio dai computer portatili ai mine-
rali, con la creazione di legami che spesso uni-

Capire meglio 
i corridoi commerciali asiatici
I cambiamenti geopolitici stanno rivoluzionando il commercio globale 

e l’Asia ne sta trainando la riorganizzazione. 
Quanto questa trasformazione può influenzare 

l’industria europea e italiana? E, soprattutto, perché è interessante 
vedere il bicchiere mezzo pieno?

di Maria Cecilia Chiappani

mercati
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scono economie “in conflitto” e sono dunque più 
soggetti alla vulnerabilità.

Movimenti geopolitici  
come opportunità

Diversi Paesi, tra cui Cina, Germania, Regno 
Unito e Stati Uniti, dal 2017 in avanti hanno 
ridotto la distanza geopolitica media degli 
scambi commerciali in un intervallo che va 
dal 4% al 10%. 
Ciò significa prediligere i rapporti con Paesi “ide-
ologicamente” vicini. A questa tendenza si accom-
pagna comunque un riallineamento geopolitico: 
qui stanno le nuove opportunità per le nazioni 
che non faticano a destreggiarsi nelle complesse 
dinamiche commerciali. Inoltre, resta costante la 
ricerca di catene di fornitura più resilienti. Come 
sappiamo, nel post pandemia e in relazione agli 
attacchi nel Mar Rosso, la gestione efficiente della 
supply chain è divenuta fondamentale per molte 
aziende, che hanno optato per consolidare la re-
silienza su due canali, diversificando le forniture 
e seguendo arterie commerciali meno vulnerabili 
tra Asia ed Europa. Certo, riplasmare il commercio 
di prodotti globali non è semplice. La scelta tra for-
nitori alternativi e geopoliticamente affini in deter-
minati contesti produttivi è piuttosto limitata. C’è 
però una transizione da tenere in considerazione. 

Oggi, più della metà degli asiatici è considerata 
“classe media” o “alta”: per la prima volta nella sto-
ria, la componente dei consumatori supera nume-
ricamente la popolazione vulnerabile o povera. Un 
altro fattore, trainato dall’India, sta influenzando i 
modelli commerciali. Ovvero le accresciute com-
petenze della forza lavoro locale, con una presen-
za di talenti - molti laureati Stem - che comporta 
anche una maggiore capacità produttiva. Da qui, 
l’ampliamento di corridoi commerciali regionali 
(ad esempio l’Asean, associazione delle nazioni 
del Sud-Est). Secondo la Conferenza delle Nazioni 
Unite sul commercio e lo sviluppo (Unctad), in In-
dia gli investimenti esteri sono aumentati del 127% 
tra il 2013 e il 2020, evidenziando come, a investi-
mento diretto, conseguano capacità produttiva ed 
esportazioni aumentate. Fatte queste premesse, e 
preso atto di come l’Asia sia fondamentale in re-
lazione alle modifiche dei corridoi commerciali 
globali, conoscere il punto di vista delle aziende di 
questa regione può essere utile per capire come 
le realtà europee vi si possano inserire cogliendo 
nuove opportunità.

Le cinque vie della crescita

Secondo gli analisti, dunque, le aziende che opera-
no in Asia, siano esse locali, regionali o multinazio-
nali, possono trarre vantaggio dalla riconfigurazio-
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ne dei modelli di commercio e investimento globali. 
Ma anche dal perfezionamento delle competenze 
e delle attuali capacità produttive e gestionali. Le 
aziende che scelgono di reinventarsi, nonostante 
allo scenario di iper-connettività parallela si affian-
chi una crescente frammentazione geopolitica, che 
causa incertezza, possono rimodellare le catene del 
valore perché queste ultime contribuiscano sia alla 
crescita sia alla resilienza. E l’Asia rimane l’epicen-
tro di questa potenziale trasformazione, ospitando 
18 dei 20 corridoi commerciali in più rapida cre-
scita e 13 dei 20 di maggiori dimensioni. Le azien-
de asiatiche, in particolare, hanno l’opportunità di 
trasformarsi in leader, plasmando catene del valore 
asiatiche e globali. La crescita di nuovi corridoi nel-
la tecnologia, nei servizi e nel business della soste-
nibilità sarà accompagnata dalla riorganizzazione 
di corridoi commerciali consolidati. In particolare, 
le direzioni di sviluppo identificate da McKinsey 
sono cinque. Le elenchiamo di seguito.

1 | Nuove e rinnovate partnership
Negli ultimi anni sono nati, e in alcuni casi rinati, 
alcuni corridoi commerciali tra Paesi che per tradi-
zione non hanno mai avuto rapporti significativi. È 
il caso del Giappone e dell’India, o di quest’ultima 
e Singapore. Ci sono inoltre crescenti opportunità 
di rafforzare le partnership tra aziende indiane e 
britanniche, in quanto basate su economie com-
plementari. 

2 | Collegamenti tra la Cina e il mondo
I Paesi asiatici crescono a ritmi diversi. Per esem-
pio, Indonesia e Vietnam hanno aumentato più ra-
pidamente le esportazioni e, insieme all’impennata 
degli investimenti diretti esteri, hanno ottenuto più 
investimenti manifatturieri e delocalizzazioni della 
produzione rispetto ad altri. In Vietnam, il valore 
delle importazioni dalla Cina è raddoppiato tra il 
2017 e il 2023. Le sue esportazioni verso gli Stati 
Uniti sono aumentate di 60 miliardi di dollari. Ten-
denza simile, anche se meno marcata, in Malesia, 
Filippine e Thailandia. Inoltre, i modelli di cambia-
mento variano a seconda del settore: per esempio 
in Vietnam si nota la crescita nell’elettronica, men-
tre in Indonesia quella dei metalli e dei prodotti chi-
mici. Certo, l’approfondimento di McKinsey risale 
a prima dell’insediamento del presidente Donald 
Trump, le cui decisioni in tema di dazi e commer-
cio globale andranno a ridisegnare ulteriormente 
gli equilibri tra Asia, Europa e Americhe.

3 | Corridoi tecnologici
La tecnologia è centrale, sia per i prodotti sia per 
i talenti. Se guardiamo agli ultimi 10 anni, l’Asia 
copre il 52% della crescita globale dei ricavi delle 
aziende tecnologiche, il 51% della spesa in R&S e 
l’87% dei brevetti depositati. Per quanto riguarda 
i chip, è il più grande commerciante e produttore 
di componenti per dispositivi elettronici. Inoltre, 
33 dei 40 più grandi corridoi di chip coinvolgono 
l’Asia e la Corea del Sud fornisce il 40% delle me-
morie del mondo.

4 | Servizi a pagamento
Anche l’aumento del commercio dei servizi con-
tribuisce alla crescita globale. I passaggi di servizi 
ad alta intensità di conoscenza, quali consulenze 
professionali, servizi governativi, IT e telecomuni-
cazioni, stanno aumentando esponenzialmente. I 
flussi di dati crescono al ritmo del 50% all’anno e 
le esportazioni globali di servizi sono aumentate 
del 60% nell’ultimo decennio, raggiungendo 7,9 
trilioni di dollari nel 2023. Ciò equivale al 7,5% del 
Pil mondiale. L’India basa praticamente il 5% del 
suo Pil sull’esportazione di servizi, ma si registra-
no elevate performance anche nelle Filippine e in 
Thailandia. 

5 | Corridoi green
La decarbonizzazione, infine, sta creando notevo-
li opportunità per l’area asiatica. Considerando il 
peso dell’Asia nella domanda energetica globale, 
con una importante quota di investimenti diretti 
verso tecnologie green, crescono le opportunità 
per le aziende che si inseriscono in specifici cor-
ridoi green dell’energia rinnovabile e della so-
stenibilità. Ma stanno andando bene anche i set-
tori legati all’intersezione tra mobilità elettrica e 
transizione energetica, nei quali vince il corridoio 
Cina-Asean. In molti Paesi, grazie a incentivi go-
vernativi, progressi tecnologici delle batterie e va-
rietà di modelli di veicoli, si prevede entro il 2025 
il raggiungimento della parità di prezzo fra mezzi 
elettrici (due ruote, auto e commerciali leggeri) e 
a benzina. Spostando la lente sul Sud-Est asiatico, 
si rileva anche una incisiva spinta verso la soste-
nibilità ambientale. All’orizzonte, dunque, nuove 
e complete opportunità di investimento lungo i 
corridoi green, anche in virtù del fatto che più di 
15 Paesi e 670 aziende nell’Asia-Pacifico si stanno 
impegnando a raggiungere obiettivi di riduzione 
delle emissioni.�
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I progettisti guardano all’oppor-
tunità dell’Intelligenza Artifi-
ciale nello sviluppo dei prodotti 
con cauto ottimismo; molti stan-

no ancora valutando in quali aree del 
loro lavoro l’IA avrà il maggiore im-
patto. 
È quanto emerge dall’ultima indagine 
Avnet Insights. Mentre gli ingegneri 
iniziano a sentirsi complessivamente 
più ottimisti - il 75% ha dichiarato di 
ritenere che le condizioni di merca-
to per i loro prodotti di progettazione 
stiano migliorando e la metà (49%) 
prevede che le condizioni economi-
che e di mercato nel prossimo anno 
renderanno più facile il loro lavoro di 
progettazione e sviluppo dei prodotti 
- l’ultima indagine di Avnet si è rivolta 

a una tecnologia chiave che potrebbe 
avere un impatto sull’anno appena ini-
ziato. Avnet ha rilevato che 4 ingegne-
ri su 10 (42%) hanno incorporato l’IA 
nel loro processo di progettazione dei 
prodotti e li stanno attualmente realiz-
zando, per poi esaminare in che altro 
modo gli ingegneri stanno risponden-
do alla tecnologia mentre navigano in 
questa nuova frontiera.

La tecnologia AI 
presente ovunque

Avnet ha chiesto agli ingegneri dove 
l’emergente tecnologia AI potrebbe 
avere il maggiore impatto tra 14 aree, 
dalla simulazione e dai test guidati 
dall’AI, agli strumenti di progettazione 

Una indagine svolta da Avnet rileva che i progettisti non sono sicuri 
di dove l’Intelligenza Artificiale avrà il maggiore impatto, 

perché ne vedono il potenziale ovunque. Il 2025 si prospetta
come uno degli anni più trasformativi per il ruolo dell’IA 

nello sviluppo e nel miglioramento dei prodotti.

di Cleopatra Gatti
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Infinite opportunità per l’IA 
nel design di prodotto
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hardware fino alla generazione di co-
dice software. Gli intervistati non sono 
stati in grado di identificare un’unica 
area principale di opportunità, indi-
cando che, in realtà, le possibilità po-
trebbero essere trasversali. “È quasi 
impossibile delineare un’opportunità 
specifica per una tecnologia che ha un 
impatto potenziale come l’intelligenza 
artificiale”, ha dichiarato Alex Iuorio, 
Senior Vice President, Global Supplier 
Development di Avnet. “Nel nostro ul-
timo sondaggio, i progettisti ci hanno 
detto che vedono l’IA avere un impat-
to su tutto, dalla loro efficienza agli 
strumenti di progettazione hardware, 
alla generazione di codice e persino 
al modo in cui collaborano. Non è che 
l’IA non avrà un impatto su nessuna 
area, ma piuttosto il contrario. L’IA 
può avere e avrà un impatto significa-
tivo in tutte queste aree”. Per quanto 
riguarda lo sviluppo del prodotto, qua-
si tutti gli ingegneri (96%) concorda-
no sul fatto che l’IA avrà un impatto da 
lieve a estremamente probabile sulle 
funzioni chiave dello sviluppo del pro-

dotto, tra cui: l’aumento dell’automa-
zione delle attività di progettazione, la 
possibilità di progetti più personaliz-
zati e su misura, il miglioramento del-
le capacità predittive per le esigenze 
del mercato e la riduzione dei tempi 
complessivi dei cicli di sviluppo del 
prodotto.

Affrontare le sfide con 
competenze aggiuntive

Avnet ha rilevato che le principali 
sfide che gli ingegneri si aspettano 
quando prendono in considerazio-
ne l’integrazione dell’IA nella pro-
gettazione dei loro prodotti includo-
no problemi di sicurezza e privacy 
(37%) e di qualità dei dati (31%). 
Per circa un quarto di loro, anche l’in-
tegrazione con gli strumenti esistenti 
(25%) e i costi elevati (24%) sono i pro-
blemi più sentiti. “Ogni nuova frontie-
ra comporta nuove sfide”, ha dichiarato 
Iuorio. “Stiamo vedendo gli ingegneri 
sollevare dubbi sull’IA nello sviluppo 
dei prodotti, il che è in linea con le pre-
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Le funzioni embedded Al-enabled che avranno i tassi di adozione più elevati in futuro
(in percentuale di risposte, fonte Avnet Insights)
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occupazioni che riscontriamo sull’IA 
in generale. In Avnet sappiamo come 
affrontare le nuove sfide; abbiamo oltre 
un secolo di esperienza in questo sen-
so. Possiamo riunire le competenze dei 
fornitori e le idee innovative dei clienti 
per capitalizzare le ampie opportunità 
che ci attendono”. I progettisti si aspet-
tano anche che determinate competen-
ze li aiutino a meglio capitalizzare le 
opportunità immediate, ha rilevato Av-
net. Le competenze che gli ingegneri 
ritengono più necessarie per utilizzare 
efficacemente l’IA nella progettazione 
dei prodotti sono: analisi e interpreta-
zione dei dati (16%), ottimizzazione 
dei modelli di IA (16%), risoluzione 
dei problemi e pensiero critico (16%). 
L’IA è ormai pervasiva nel processo di 
progettazione dei prodotti e ha un’in-
fluenza crescente sulle funzionalità 
dei prodotti finali. In quanto tecnologia 
complessa, gli ingegneri riconoscono 
la necessità di sviluppare le proprie 
competenze attraverso la ricerca e la 
formazione, rimanendo in contatto con 
partner esperti e collegandosi con i 
propri colleghi se vogliono sfruttare ap-
pieno le opportunità offerte da questa 
tecnologia. In conclusione, il 2025 si 
prospetta come uno degli anni più tra-
sformativi per il ruolo dell’Intelligenza 
Artificiale nello sviluppo e nel miglio-
ramento dei prodotti.�

Gli strumenti di Al utilizzati per risolvere questioni tecniche nel processo di progettazione
(in percentuale di risposte, fonte Avnet Insights)
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L’AI NEI PRODOTTI 
ELETTRONICI
• �A livello globale, il 42% degli ingegneri ha 

incorporato l’IA in prodotti attualmente in 
commercio e un altro 40% sta lavorando per 
incorporare l’IA in prodotti non ancora in 
commercio.

• �L’automazione dei processi (42%), la 
manutenzione predittiva (28%) e il 
rilevamento di guasti/anomalie (27%) sono 
state citate come le funzioni abilitate 
dall’IA che probabilmente avranno i tassi di 
adozione più elevati in futuro. Seguono la 
biometria (24%), la realtà aumentata, il text-
to-speech e il riconoscimento dei comandi 
(tutti al 24%).

• �Le sfide principali sono la sicurezza e la 
privacy (37%) e la qualità dei dati (31%). 

• �In termini di tendenze dell’IA che avranno 
il maggiore impatto sulla progettazione 
dei prodotti, tra il 5,5% e il 9,8% degli 
intervistati ha citato diverse opzioni (dalla 
prototipazione alla sperimentazione), ma 
nessuna tendenza è risultata dominante. 
Ciò dimostra la pervasività dell’IA in tutti gli 
aspetti del processo di progettazione dei 
prodotti.

• �Alla domanda su quale sia la competenza 
più necessaria per utilizzare efficacemente 
l’IA nel processo di progettazione, oltre 
un sesto degli intervistati ha identificato 
l’ottimizzazione dei modelli di IA, l’analisi 
e l’interpretazione dei dati, la risoluzione 
dei problemi e il pensiero critico come le 
competenze principali (tutte al 16%).
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Il settore dell’automotive è vicinissimo a una 
trasformazione epocale. Guidata da una 
convergenza di fattori – incessanti progressi 
tecnologici, mutevoli esigenze dei consu-

matori e crescente consapevolezza dell’impatto 
ambientale – il settore automotive del prossimo 
futuro, quello del 2025, si prospetta drastica-
mente diverso da quello che conosciamo. 

L’inizio di una nuova era 
per la mobilità

Le previsioni per il 2025 delineano un futuro del settore automotive
entusiasmante e ricco di sfide. 

La vera rivoluzione risiede nella convergenza di tutte le tecnologie 
che trasformeranno l’auto da semplice mezzo di trasporto 

a un’estensione del nostro mondo digitale, un hub tecnologico  
integrato perfettamente nella nostra vita quotidiana.

di Wayne Lyons*

mercati
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L’auto non si limiterà più a essere un semplice 
mezzo di trasporto, ma offrirà un’esperienza a 
360°, integrata perfettamente nella nostra vita 
digitale e plasmata sulle nostre esigenze indivi-
duali. Dobbiamo prepararci all’idea che l’abita-
colo si trasformerà in un hub tecnologico, l’In-
telligenza Artificiale diventerà il nostro copilota 
e la sicurezza toccherà vette inimmaginabili fino 
a poco tempo fa grazie a sensori sempre più sofi-
sticati. L’innovazione non si limiterà alle singole 
componenti, ma riguarderà l’architettura stessa 
del veicolo, aprendo la strada a una nuova gene-
razione di automobili connesse, personalizzate e 
incredibilmente smart.

L’ascesa della  
In-Vehicle Experience 

Non basterà più concentrarsi sulle prestazio-
ni del motore o sull’infotainment: l’enfasi si 
sposterà sull’esperienza complessiva a bordo, 
che trascende e va oltre la semplice guida. 
L’abitacolo diventerà uno spazio multifunzio-
nale, dotato di display individuali per ogni pas-
seggero, connessione internet, streaming video, 
gaming e sistemi audio immersivi. L’obiettivo 
sarà creare un ambiente confortevole, connesso 
e personalizzato, capace di rispondere alle esi-
genze di tutti gli occupanti. Sarà proprio la IVX 
completamente integrata – dall’infotainment, al 
cluster, alla sicurezza, ai giochi, alla connettività 
fino agli assistenti digitali personali - a definire 
l’auto del futuro.

L’AI al servizio  
della personalizzazione

L’IVX su misura sarà realizzabile grazie all’in-
tegrazione di “AI agent”. Questi assistenti 
virtuali supereranno gli attuali chatbot, ap-
prendendo le preferenze del conducente e 
adattandone l’esperienza di guida di conse-
guenza. 
Le architetture AI ibride basate su Cpu, Gpu e 
Npu, come quelle dei processori Ryzen Embed-
ded, sono necessarie per abilitare soluzioni ba-
sate su agenti AI e offrire agli utenti le migliori 
esperienze in-vehicle. 
Perciò, dalla gestione dell’agenda alla scelta del-
la musica, l’Intelligenza Artificiale trasformerà 
l’auto in un’estensione del nostro mondo digita-

le, anticipando le nostre esigenze e semplifican-
do la nostra quotidianità.

Architettura centralizzata:  
il cuore dell’innovazione

Per supportare queste nuove funzionalità, 
l’architettura dei veicoli evolverà verso un 
modello centralizzato, dove un’unica unità di 
elaborazione sarà in gado di gestire le diverse 
funzioni, dall’Adas all’infotainment, sempli-
ficando il sistema e ottimizzando l’efficienza 
energetica. 
Invece di avere numerosi sottosistemi intelligen-
ti, gli Oem del settore automobilistico si stanno 
orientando verso progetti in cui l’intelligenza è 
ripartita tra edge e controller di hub/dominio/
area specifica. Ad esempio, anziché dotare ogni 
sensore di un Mcu, la centralizzazione dell’ela-
borazione in un hub, un dominio o una zona spe-
cifica può consolidare la raccolta dei dati. Que-
sto approccio consentirà inoltre di implementare 
aggiornamenti software over-the-air, mantenen-
do l’automobile sempre aggiornata con le tecno-
logie più recenti.

Democratizzazione  
e sensori avanzati

Con i sensori intelligenti e le capacità di ela-
borazione di bordo sempre più intelligenti ed 
economiche, assisteremo all’arrivo sul mer-
cato di massa di sofisticate funzioni abilitate 
all’AI, come l’assistenza al parcheggio o la 
guida autonoma assistita. 
L’integrazione di sensori avanzati, come Lidar, 
radar e telecamere, giocherà un ruolo cruciale 
nel miglioramento della sicurezza stradale. Per 
ottenere le prestazioni in tempo reale necessarie 
per utilizzare i dati dei vari sensori in situazioni 
di guida reali, gli sviluppatori avranno bisogno 
di un’architettura flessibile, in grado di fornire le 
prestazioni richieste e con una sicurezza funzio-
nale, il tutto su un singolo chip. Questi elementi 
forniranno insight più accurati ai sistemi Adas, 
consentendo manovre più sicure e affidabili, 
dall’assistenza al mantenimento di corsia fino 
alla frenata automatica.�

* �Wayne Lyons, Senior Marketing Director  
Automotive di Amd
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N onostante la fine di bonus e incentivi 
energetici, nel 2024 il mercato della 
Smart Home torna a crescere in dop-
pia cifra e raggiunge quota 900 mi-

lioni di euro, +11% rispetto al 2023. 

Un buon risultato, se confrontato con l’Europa, 
dove nei primi sei mesi dell’anno si è osservata 
una crescita media del +6,5%, anche se la spesa 
pro-capite in Italia risulta ancora circa metà di 
quella europea (15,5 euro per abitante, rispetto 

La casa degli italiani 
è sempre più “smart”

Il mercato della Smart Home in Italia  
vale 900 milioni di euro. Gli italiani sono interessati  

a soluzioni per la sicurezza, elettrodomestici, climatizzazione  
e smart speaker. Lo rivela il recente Osservatorio Internet of Things  

del Politecnico di Milano.
di Cleopatra Gatti

mercati
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a 32,5). Il mercato è trainato da soluzioni per la 
sicurezza, come videocamere, sensori per porte 
e finestre e serrature connesse, che rappresenta-
no il 28%. Seguono elettrodomestici smart (19%), 
dispositivi per il risparmio energetico come cal-
daie, termostati, valvole termostatiche e condi-
zionatori connessi (16%) e smart speaker (14%). 

Soluzioni smart  
già nelle nostre case

Il 2024 ha portato novità importanti sul fronte 
della domanda di soluzioni smart per la casa, 
con un aumento della consapevolezza e della 
maturità dei consumatori italiani: oggi 6 su 10 
possiedono già degli oggetti smart in casa, an-
che se solo 4 su 10 li hanno connessi alla rete 
internet. In ogni caso, è alta la propensione 
all’acquisto di nuovi dispositivi in futuro: uno 
su tre si dice interessato. 
Ma ci sono importanti novità anche lato offerta: 
aumenta la gamma di servizi attivabili dall’utente 
e questi sono sempre più innovativi, grazie alla 
valorizzazione dei dati raccolti dai dispositivi e 
all’integrazione delle soluzioni IoT con l’Intelli-
genza Artificiale. La vendita dell’hardware è un 
mezzo per ampliare la propria base clienti, ma le 
aziende sono sempre più consapevoli che il vero 
valore vada cercato altrove. Sono alcuni risultati 
della ricerca sulla Smart Home dell’Osservato-
rio Internet of Things della School of Manage-
ment del Politecnico di Milano. “Gli ultimi mesi 
hanno portato importanti novità sul mercato” 
afferma Giulio Salvadori, direttore dell’Osser-
vatorio Internet of Things. “Da un lato, cresce la 
consapevolezza dei consumatori e, in parte, della 
filiera di installatori e manutentori, sempre più 
convinti delle potenzialità delle soluzioni per la 
casa smart. Dall’altro lato, si assiste a una platea 
sempre maggiore di aziende che punta su valo-
rizzazione dei dati, offerta di nuovi servizi e inte-
grazione con soluzioni di Intelligenza Artificiale 
per fidelizzare i propri clienti, garantendo un’e-
sperienza sempre più personalizzata e creando 
valore grazie ai dati raccolti. Nel 2025 le sfide per 
la Smart Home saranno l’evoluzione degli eco-
sistemi per l’interoperabilità, con Matter in pri-
ma fila tra le iniziative più rilevanti, e l’arrivo del 
Data Act, che si propone di regolare e armoniz-
zare l’accesso equo ai dati, inclusi quelli prodotti 
dagli oggetti smart in casa”.

La casa sicura  
traina la domotica

Anche nel 2024 sono le soluzioni per la sicu-
rezza a trainare le vendite del mercato Smart 
Home, con 250 milioni di euro (28% del valore, 
+28% rispetto al 2023). 
L’hardware genera la quota più rilevante del fat-
turato, ma cresce l’offerta di servizi e funzionali-
tà avanzate. Ad esempio, i dispositivi si integrano 
altri oggetti smart in casa e/o utilizzano algoritmi 
di Artificial Intelligence per rilevare potenziali in-
frazioni. Segue il settore degli elettrodomestici 
smart, con 179 milioni di euro di mercato (19%) e 
una crescita importante nell’ultimo anno (+13%). 
Anche in questo ambito si lavora su nuovi servizi 
abilitati dai dati raccolti dai dispositivi connessi e 
da algoritmi di AI. Ad esempio, sono nate partner-
ship tra fornitori di energia e produttori per uti-
lizzare i dispositivi quando l’energia costa meno: 
il costo dell’energia viene fatto variare in base ai 
livelli effettivi di domanda e gli elettrodomestici 
possono decidere di attivarsi nel momento in cui 
l’energia è più conveniente. Rallenta il mercato dei 
dispositivi smart per il risparmio energetico, che 
vale 141 milioni di euro (16% del valore comples-
sivo, -5%), la categoria che ha risentito più della 
riduzione degli incentivi statali, soprattutto per i 
canali B2B presidiati da distributori e installatori. 
Nonostante la flessione, si osservano segnali posi-
tivi per l’offerta: gli utenti sono sempre più attenti 
alla riduzione dei consumi, sia per l’aumento dei 
costi dell’energia sia per la crescente sensibilità 
ambientale. Il 32% dei consumatori vorrebbe atti-
vare servizi per la gestione dei consumi e, tra que-
sti, il 71% sarebbe disposto a spendere per la loro 
attivazione. Al quarto posto, il mercato degli smart 
speaker: 125 milioni di euro, 14% del mercato, 
in leggera flessione (-4%) in linea con il quadro 
internazionale: nei primi sei mesi del 2024 sono 
stati venduti 62 milioni di speaker nel mondo, in 
riduzione (-5%) rispetto allo stesso periodo del 
2023 per la progressiva saturazione del mercato. 
Ma sono in arrivo nuove funzionalità smart abilita-
te dalla GenAI, che consentiranno interazioni più 
intuitive con gli assistenti vocali. Diventerà più 
semplice creare scenari integrati con gli altri di-
spositivi smart presenti in casa. Nei canali di ven-
dita, il 2024 è stato un anno positivo per molti atto-
ri, ma non per la cosiddetta filiera tradizionale che 
ha subito una contrazione nel fatturato (345 mi-
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lioni di euro, -5% vs 2023) principalmente a cau-
sa della riduzione degli incentivi. Nonostante ciò, 
lato domanda, cresce l’interesse dei consumatori 
verso soluzioni veicolate tramite questo canale. E 
lato offerta gli installatori, per tanto tempo addita-
ti come uno dei freni alla diffusione di soluzioni 
smart, dimostrano di iniziare a comprendere real-
mente le opportunità offerte dalla Smart Home. 

La casa gestita via app

Secondo i risultati dell’indagine realizzata in 
collaborazione con BVA Doxa, il 69% dei con-
sumatori conosce la Smart Home (+10% vs 
2023), il 59% possiede oggetti smart e il 41% 
li ha connessi alla rete internet di casa (+3%). 
Guardando alle aspettative dei consumatori per il 
futuro, si mantiene elevata la percentuale di uten-
ti interessati all’acquisto di nuovi dispositivi con-
nessi per la casa (32%, +2% vs 2023). Per gestire 
la Smart Home, aumenta considerevolmente l’uso 
delle App (+18% vs 2023) e, in misura minore, de-
gli assistenti vocali (24%, +4%). Aumenta anche la 
quota di coloro che utilizzano entrambe le inter-
facce (15%, +6%). L’interazione tramite App è di-
ventata non solo più diffusa ma anche più frequen-
te: l’87% dei consumatori le utilizza almeno 1-2 
volte a settimana, il 10% almeno una volta al mese, 
mentre solo il 3% le utilizza meno spesso. Questi 
risultati derivano anche alla loro buona usabilità: 
il 43% attribuisce il punteggio massimo (5 su 5) 
alla facilità d’uso, il 37% assegna un punteggio 
pari a 4 su 5.  “L’App si conferma la principale in-
terfaccia tra utente e i vari dispositivi smart (72%), 
ma c’è ancora da lavorare sull’integrazione con gli 
altri device casalinghi” spiega Angela Tumino, 
Direttrice dell’Osservatorio Internet of Things. 
“Guardando alle aspettative dei consumatori per il 
futuro, il desiderio è avere una casa più sicura, in 
cui si possa interagire comodamente con i dispo-
sitivi connessi e programmarne il funzionamento, 
e in cui si possano controllare i consumi energe-
tici e risparmiare”. Sul fronte dei dispositivi smart 
per il risparmio energetico, si registra un forte in-
teresse verso l’utilizzo degli incentivi statali (53% 
dei rispondenti), un elemento determinante nelle 
intenzioni future di acquisto. Sia in termini posi-
tivi: quasi 1 consumatore su 5 afferma che un au-
mento delle agevolazioni statali lo spingerebbe a 
valutare l’acquisto nei prossimi mesi. Sia in termi-
ni negativi: se gli incentivi subissero delle riduzio-

ni nei prossimi anni, il 15% degli utenti interessati 
rinuncerebbe all’acquisto.

Strada in salita  
per il protocollo Matter

Continua l’evoluzione del Protocollo Matter, che 
dal suo debutto nell’ottobre 2022 ha rappresen-
tato una pietra miliare per l’interoperabilità nella 
Smart Home. La strada, tuttavia, è ancora in salita. 
“L’ultima versione, porta con sé significative in-
novazioni, ampliando ulteriormente il potenziale 
dello standard, con un’attenzione sempre mag-
giore all’efficienza energetica”, spiega Antonio 
Capone, responsabile scientifico dell’Osserva-
torio Internet of Things. “Tuttavia, il protocollo 
deve ancora affrontare alcune sfide tecniche ed 
ecosistemiche che ne rallentano la diffusione: tra 
queste la capacità descrittiva limitata, i requisiti 
hardware elevati, la preferenza per ecosistemi le-
gacy da parte di alcuni produttori e la complessità 
nell’aggiunta di dispositivi alla rete. Nonostante 
ciò, le novità introdotte stanno progressivamen-
te riducendo la frammentazione dell’ecosistema, 
contribuendo alla maturazione complessiva dello 
standard”.�

INCENTIVI  
E RISPARMIO ENERGETICO
La “Direttiva Case Green”, da recepire entro 
maggio 2026, deve garantire una riduzione 
media dell’energia primaria utilizzata negli edifici 
residenziali rispetto al 2020 di almeno il 16% entro 
il 2030 e del 20-22% entro il 2035. Considerata la 
situazione a fine 2024, la quota addizionale di 
risparmio energetico necessaria per allineare l’Italia 
con i target dovrà essere di almeno 40.000 GWh 
all’anno per i prossimi dieci anni. In questo scenario, 
oltre alle fonti energetiche rinnovabili e ai materiali 
sostenibili, un ruolo importante verrà dalle soluzioni 
Smart Home per il risparmio energetico. Molti 
consumatori si dichiarano disponibili a investire 
in questo tipo di soluzioni a fronte di un aumento 
di bonus e incentivi. Questo potrebbe contribuire 
a ridurre i consumi energetici annuali tra 2.600 
e 3.100 GWh/anno in Italia, incidendo tra il 6,5% e 
il 7,8% sugli obiettivi previsti dalla Direttiva Case 
Green. Inoltre, una maggiorazione degli incentivi 
energetici avrebbe un impatto considerevole anche 
sul valore di mercato della Smart Home in Italia, 
quantificabile in un incremento di 105 milioni di 
euro/anno per i prossimi 3 anni.
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Il Chips Act è stato presentato in diverse fasi 
a partire dal 2021 e, in seguito all’approva-
zione del Parlamento europeo e del Consi-
glio, è entrato in vigore il 21 settembre 2023. 

Il regolamento sarà supportato da 43 miliardi di 
euro di investimenti pubblici fino al 2030, integra-
ti da una quantità analoga di investimenti privati a 
lungo termine. Diversi sono gli obiettivi del Chips 
Act: investire nelle tecnologie di prossima genera-
zione; garantire l’accesso in Europa a strumenti di 
progettazione e linee pilota per la prototipazione, il 
collaudo e la sperimentazione di chip avanzati; sta-
bilire procedure di certificazione per chip efficienti 
e affidabili; creare un quadro più favorevole agli in-
vestimenti per la creazione di impianti di produzio-
ne in Europa; sostenere start-up, scale-up e Pmi in-
novative nell’accesso ai finanziamenti; promuovere 
le competenze, i talenti e l’innovazione nella micro-
elettronica; sviluppare meccanismi per rispondere 
a carenze e crisi nel settore dei semiconduttori, 
garantendo la sicurezza dell’approvvigionamento; 
stabilire partenariati internazionali sui semicon-
duttori con i Paesi che condividono le stesse idee. 
Entro il 2030, questi sforzi dovrebbero portare a 

una quota di mercato europea del 20% nella produ-
zione globale di chip.

Le preoccupazioni  
dell’industria europea

Dopo l’introduzione della legge, gli operatori del 
settore hanno immediatamente sollevato domande 
fondamentali: Quali chip produrremo e per quale 
scopo? Cosa succederà all’intera catena del valore 
della produzione elettronica? Produrremo solo chip 
ed esternalizzeremo il resto della catena del valore? 
Queste preoccupazioni hanno spinto i leader indu-
striali europei a unire le forze e, su iniziativa di IPC 
Europe, il 19 aprile 2023 si è tenuto un primo incon-
tro per discutere le azioni necessarie; è stato traccia-
to il mercato e sono state fatte proiezioni fino al 2030 
e addirittura al 2035. Da queste discussioni sono 
emerse le seguenti conclusioni:
• �La legge sui chip non ha senso se non si considera 

l’intera catena del valore, poiché un’applicazione 
elettronica funzionante richiede l’intero ecosiste-
ma;

• �Parti critiche di questa catena del valore sono assen-

Chips Act e industria europea:
un’opportunità da cogliere

Dalla produzione di semiconduttori alla competitività globale: 
come l’Europa può rafforzare la propria posizione 

nel settore tecnologico attraverso investimenti, 
innovazione e politiche strategiche.

di Dirk Stans*

mercati
strategie
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ti o poco presenti in Europa, impedendo la piena 
indipendenza nel fornire applicazioni funzionanti;

• �l’intero spettro politico deve essere messo al cor-
rente della situazione precaria dell’industria elet-
tronica europea.

Dopo due anni di continui sforzi di sensibilizzazio-
ne, ci troviamo ora in un periodo cruciale in cui le re-
lazioni di Enrico Letta e Mario Draghi sottolineano 
il ruolo vitale dell’industria in Europa e delineano i 
passi necessari per il progresso industriale. È giunto 
il momento di andare oltre la sensibilizzazione e di 
proporre misure pratiche e attuabili che richiedano 
un impatto di bilancio minimo, ma che producano 
risultati positivi significativi.

Migliorare la competitività

In qualità di imprenditore e presidente della FHI 
(Federation of Technology Branches), lavoro a stret-
to contatto con aziende tecnologiche e industriali 
che svolgono un ruolo vitale nella nostra economia. 
Tuttavia, le industrie tecnologiche e manifatturiere 
devono affrontare un’enorme pressione a causa di 
un’ampia gamma di sfide. Cosa bisogna fare, dun-
que? In primo luogo, migliorare l’immagine del set-
tore, riposizionando i settori tecnologico e manifat-
turiero come pilastri attraenti e indispensabili della 
società. Poi investire nei talenti, perché l’industria 
ha bisogno di una strategia lungimirante per forma-
re e attrarre la forza lavoro di domani. Inoltre, creare 
condizioni di parità, perché la nostra industria deve 
essere in grado di competere equamente. Infine, at-
tuare investimenti intelligenti e strategici essenziali 
per promuovere l’innovazione e la crescita.

Sostenere l’imprenditorialità 

Per competere, le imprese devono innanzitutto es-
sere in grado di operare in modo efficiente. L’im-
prenditorialità richiede un quadro di sostegno, che 
il governo può facilitare rendendo le normative più 
semplici, efficaci e meno burocratiche.
• �Deregolamentazione e digitalizzazione | Sem-

plificare i processi amministrativi e implementare 
soluzioni digitali per ridurre l’onere per le imprese.

• �Stop all’attuazione complessa delle norme UE | 
Le amministrazioni locali devono applicare le nor-
mative UE in modo diretto e senza inutili compli-
cazioni.

• �Energia a prezzi accessibili | Garantire un approv-

vigionamento energetico stabile ed economico, 
fondamentale per una produzione competitiva.

• �Spazio industriale accessibile | Incoraggiare loca-
li commerciali a prezzi accessibili e norme di auto-
rizzazione ragionevoli che promuovano l’impren-
ditorialità.

Inoltre, è necessario affrontare la concorrenza all’in-
terno e all’esterno dell’UE. All’interno, mantenendo 
la libera circolazione degli scambi e dei capitali, evi-
tando le barriere commerciali e utilizzando l’influen-
za del Consiglio e del Parlamento per eliminare gli 
ostacoli al commercio. Al di fuori dell’UE è neces-
sario garantire condizioni di parità in modo che le 
aziende che esportano nell’UE rispettino gli stessi 
standard delle imprese europee, rafforzare il ruolo 
delle dogane e dei controlli alle frontiere per garan-
tire la conformità e rispondere in modo rapido e de-
ciso alla concorrenza sleale causata da sovvenzioni 
statali estere o da condizioni di lavoro non etiche, 
imponendo tariffe all’importazione o concedendo 
agevolazioni fiscali alle imprese locali.

Misure europee per un futuro forte

Per progredire, dobbiamo implementare misure ra-
pide, a basso costo, facili da introdurre e che diano i 
massimi risultati. Ecco tre azioni prioritarie:
1 | �Trattenere i fondi pubblici nell’economia 

dell’UE - Per i progetti finanziati con fondi pub-
blici, almeno il 60% del valore aggiunto deve ri-
manere all’interno dell’UE. In altre parole, il noto 
principio dell’origine europea prima di tutto.

2 | �Creazione di una banca dati europea delle ma-
terie prime elettroniche - Creare piattaforme 
digitali a livello europeo per la trasparenza delle 
materie prime e delle risorse essenziali.

3 | �Standardizzazione degli standard per sostenere 
la competitività dell’industria europea - Sem-
plificare e armonizzare gli standard e i regolamen-
ti industriali per migliorare la competitività.

Attuando queste azioni mirate, le autorità europee 
possono non solo rafforzare la competitività delle 
imprese europee, ma anche contribuire a un settore 
industriale innovativo e sostenibile. È arrivato il mo-
mento di agire e le interminabili discussioni senza 
decisioni non sono più un’opzione.�

* �Dirk Stans è socio amministratore di Eurocircuits dal 
1991, dove guida la strategia di vendita e marketing del 
gruppo. Con oltre 20 anni di impegno attivo in FHI, ha 
ricoperto il ruolo di presidente federazione.
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Mentre il mercato globale dei compo-
nenti elettronici sembra aver smal-
tito l’inutile eccesso di scorte e si 
prevede che entrerà in un tipico ci-

clo di crescita nel corso del 2025, lo stesso non 
si può dire per il mercato europeo e, in parti-
colare, per quello italiano, ancora strangolato 
dall’eccesso di stock. Le grandi aziende deten-
gono, infatti, prodotti in grandi quantità tali e, 
secondo le previsioni, per esaurirle serviranno 
almeno 3-4 anni, Per questo, al momento, non 
si pensa a effettuare nuovi ordini. 
È la situazione in cui ci troviamo per Alessandro  
Nardo, direttore commerciale di Electronic  
Partner, distributore indipendente di componenti 
elettronici da oltre 22 anni sul mercato. “I budget 
ristetti hanno influito soprattutto sui componenti at-
tivi, che sono sempre stati i più difficili da reperire 
e i più sensibili ai lunghi tempi di consegna”, affer-
ma Nardo. “Mentre gli Usa possono essere ottimi-
sti per il 2025 grazie alla ripresa della domanda dei 
consumatori, per il resto del mondo l’anno appena 
iniziato sembra pieno di incertezze, sia a causa delle 
tensioni geopolitiche e della carenza di manodope-

ra, sia per i prevedibili cambiamenti della politica 
commerciale e tariffaria degli Stati Uniti da parte del 
neopresidente Trump. In particolare, ci sono alcuni 
problemi chiave che probabilmente influenzeranno 
la catena di fornitura dei semiconduttori”. Per capi-
re come si prospetta il 2025 per il mercato dei com-
ponenti elettronici, Alessandro Nardo commenta di 
seguito alcuni punti cruciali. 

La guerra commerciale Usa-Cina 

La prima amministrazione Trump aveva già 
dato il via alla guerra commerciale imponendo 
tariffe su migliaia di prodotti dei partner com-
merciali statunitensi per un valore di quasi 380 
miliardi di dollari nel biennio 2018-2019.
Le varie proposte avanzate da Trump durante la 
campagna presidenziale del 2024 possono essere 
così sintetizzate: 10-20% di dazio universale su tutte 
le importazioni; 60% di dazi su tutte le importazioni 
dalla Cina; dazi più alti sui veicoli elettrici provenien-
ti dalla Cina o applicati a tutti i prodotti; dazi del 25% 
su Cina e Messico e del 10% sulla Cina. Sebbene le 
implicazioni per i consumatori e l’economia statu-

Che anno sarà  
per i componenti elettronici?
Le condizioni globali, combinate con una domanda debole o frenetica, 

ma senza logica, stanno creando un’altra tempesta perfetta,  
con il rischio che sia violenta e simile alla situazione post-Covid. 

Si consiglia pertanto ai team di approvvigionamento 
di iniziare a pianificare fin da ora soluzioni alternative.

Pubbliredazionale

mercati
approvvigionamento
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nitensi siano significative, è più probabile che l’im-
patto sul resto del mondo e sulle catene di approvvi-
gionamento globali derivi dalle misure di ritorsione 
adottate dai partner commerciali degli Stati Uniti. 
Durante il primo mandato di Trump, la Cina aveva 
iniziato ad attuare ritorsioni, aumentandole poi in 
risposta ai dazi applicati da Biden e Trump (dazi del 
50% sui semiconduttori e del 25% sui Pcb), e a sta-
bilire restrizioni all’esportazione di minerali critici 
necessari per la produzione di elettronica. Oltre ai 
conseguenti aumenti dei costi per gli acquirenti, la 
guerra dei dazi sta anche interrompendo le catene 
di approvvigionamento, poiché le aziende cercano 
vie commerciali alternative per mitigare l’impatto. 
I tempi di applicazione dei dazi aumentano anche 
l’incertezza dei team di approvvigionamento, con 
probabili ritardi e problemi nella gestione degli 
stock. Le aziende sono quindi costrette a rivalutare 
le loro strategie di supply chain e a esplorare luoghi 
di approvvigionamento alternativi per ridurre l’im-
patto dei dazi sulle loro linee di produzione.

Le peculiarità del mercato italiano

In Italia, la conseguenza di questa congiuntura 
generale è che non ci sono previsioni certe. 
Tutti sono ipercauti e non è chiaro come ciò stia im-
pattando sul mercato. Ci sono clienti che hanno at-
tivato la cassa integrazione perché hanno prodotto 
finito in abbondanza e altri che sono costretti a lavo-
rare il sabato, perché hanno ordini urgenti da soddi-
sfare per clienti che a volte, essendo senza budget, 
spariscono. Dal punto di vista degli acquisti, questo 
comporta che per i prodotti mancanti ci sono ordini 
e possibilità di ordini “senza logica”, o meglio, con 
esigenze che nascono dal nulla. D’altra parte, stan-
no emergendo difficoltà nell’approvvigionamento 
dei beni, in quanto i produttori di componenti ini-
ziano a ridurre le linee di produzione a causa dei 
bassi ordini ricevuti e a convertirle in linee a più alto 
margine, come quelle per l’Intelligenza Artificiale, i 
veicoli eletttrici, il 5G ecc. 

Obsolescenza istantanea

L’obsolescenza dei prodotti è sempre più rapida 
a causa dei cambiamenti nelle priorità azienda-
li, del crescente tasso di fusioni tra produttori 
di chip, della riduzione della durata di vita dei 
componenti, della capacità produttiva limitata 
e dell’elevata innovazione tecnologica. 

Ciò lascia spesso i clienti senza la possibilità di fare 
scorta dei componenti necessari e senza l’opzione 
del “Last Time to Buy”. Questo scenario è facilmente 
superabile nel settore dell’elettronica di consumo, 
dove i prodotti possono essere rapidamente ripro-
gettati senza costosi processi di ricertificazione, ma 
rappresenta un serio problema per i settori ad alta 
affidabilità, che devono affrontare lunghi e costosi 
processi di ricertificazione e di approvazione prima 
di poter essere immessi sul mercato, come la sanità, 
l’automotive, l’aerospaziale e la difesa. 

Turbolenze di mercato

Si passa così da situazioni in cui sembra esserci 
un’ampia disponibilità di prodotti nei cataloghi 
dei distributori, a situazioni in cui il cliente si 
ritrova a dover ancora affrontare tempi di con-
segna di 20 settimane. 
In realtà, non si tratta dei lunghi leadtime riscon-
trati nel post pandemia, ma di tempi dovuti a pseu-
do-stock, cioè puramente indicativi, perché i pro-
duttori di semiconduttori, data la bassa domanda, 
non sanno quando riattiveranno alcune linee. Il 
mercato è davvero in fermento. Tante grandi azien-
de e tanti grandi Ems stanno attraversando una cri-
si finanziaria dovuta all’attuale situazione e devono 
quindi ridurre le scorte. Chi viene a conoscenza 
di queste vendite scopre che scompaiono in modo 
molto veloce, perché i clienti, attualmente, si muo-
vono solo all’ultimo momento e quando trovano un 
buon prezzo non esitano ad approfittarne. A questo 
proposito dobbiamo menzionare la questione dei 
prezzi speciali, mai visti prima, attualmente dispo-
nibili sul mercato grigio, a cui occorre prestare la 
massima attenzione. Tuttavia, questo cosiddetto 
mercato grigio non è poi così grigio se si conosce 
la fonte dei materiali, in quanto possono provenire 
da clienti direzionali o dal mercato “ufficiale” non 
autorizzato, in quanto rilasciati dai grandi Ems che, 
a loro volta, ricevono i materiali dai produttori. In 
conclusione, le condizioni globali, combinate con 
una domanda generalmente debole o frenetica, 
ma senza logica, stanno creando un’altra tempe-
sta perfetta per i produttori italiani ed europei, che 
probabilmente si verificherà in un tempo indefinito 
nel futuro: più tempo ci vorrà per dispiegarsi, mag-
giore sarà il rischio che sia violenta e simile alla si-
tuazione post-Covid. Si consiglia pertanto ai team 
di approvvigionamento di iniziare a pianificare fin 
da ora soluzioni alternative.�
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Dalla Silicon Valley alla Cina, 
passando dall’Europa e dal 
suo ruolo, ancora decisamen-
te importante, nell’high-per-

formance computing. 
È la presenza globale di Empower  
Semiconductor, azienda fabless statuni-
tense che si pone l’obiettivo di rivoluzio-
nare l’elettronica di potenza in applica-
zioni critiche, come i data center, tramite 
regolatori di tensione integrati di nuova 
generazione e soluzioni espressamente 
dedicate all’alimentazione di processori 
AI e HPC. In occasione del lancio europeo 
della piattaforma Crescendo AI, abbia-
mo approfondito insieme a Eric Pittana, 
Senior Director of Global Marketing and 
Emea Sales di Empower Semiconductor, 
gli obiettivi dell’azienda e le tendenze del 
settore.

Empower Semiconductor nasce con 
la missione di “ridurre al minimo l’im-
pronta energetica dell’economia digi-
tale”. Come la portate avanti e come 
siete strutturati nel mondo e in Europa?
Empower Semiconductor persegue la sua 
missione progettando e offrendo soluzio-
ni innovative per il power management. 
Abbiamo subito riconosciuto la necessi-
tà di un approccio radicalmente nuovo, 
capace di oltrepassare le architetture tra-
dizionali e portare miglioramenti signifi-

cativi in termini di efficienza, densità di 
potenza e prestazioni dinamiche com-
plessive. Attraverso diverse generazioni 
di prodotti, siamo riusciti ad anticipare le 
esigenze di efficienza e fooprint, divenute 
poi fondamentali, dei dispositivi di poten-
za. La sede è negli Stati Uniti, ma operia-
mo con una presenza globale. Abbiamo 
siglato partnership di rappresentanza e 
distribuzione in tutto il mondo, con atten-
zione particolare all’Europa, per allargare 
la nostra rete commerciale e supportare i 
clienti sul territorio.

Quali sfide vi spingono all’innovazione 
in un mercato complesso come quello 
delle tecnologie IVR (Integrated Volta-
ge Regulators)? Quali sono le aree ap-
plicative più stimolanti?
Collaboriamo con aziende che stanno cre-
ando l’infrastruttura digitale di oggi e di 
domani. I sistemi elettronici richiedono 
sempre più potenza, efficienza e densità 
di potenza. Queste sfide si allineano per-
fettamente agli obiettivi di Empower. Sot-
to l’“ombrello” tecnologico di FinFast, i 
nostri ingegneri risolvono tramite un’alta 
frequenza di commutazione queste neces-
sità apparentemente contrastanti. Combi-
nando diverse discipline, tra semicondut-
tori all’avanguardia, nuove architetture di 
controllo, magnetiche ad alta frequenza, 
condensatori a banda larga e packaging di 

Tutta la potenza 
dell’AI

imprese
il produttore

La sfida globale dell’Intelligenza Artificiale ha molto a che fare 
con l’elettronica, sia per le performance di calcolo 

sia per la sostenibilità energetica dei sistemi. 
La risposta di Empower Semiconductor cambia radicalmente 

le architetture del power management.

di Maria Cecilia Chiappani
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potenza, riusciamo a offrire un mix unico 
di potenza, densità ed effi cienza. Inoltre, 
la crescita esponenziale dei server basati 
su Intelligenza Artifi ciale, e delle relative 
architetture Gpu altamente energivore, 
rende i data center un focus prioritario. 
Nonché il segmento nel quale vediamo 
per noi maggiori necessità di innovazione 
e l’opportunità di sviluppo tecnologico.

A Electronica 2024 avete presentato 
Crescendo AI, soluzione di potenza per 
processori AI e HPC. Quali esigenze di 
progettisti e costruttori siete riusciti a 
intercettare con questa novità?
I progettisti sono oggi chiamati ad ali-
mentare processori AI e HPC che richie-
dono fi no a 1.500 A di corrente o circa 
1.000 W di potenza. Questa esigenza è 
destinata a superare i 2.000 A nelle pros-
sime generazioni di chipset, mantenendo 
lo stesso fattore di forma, se non addirit-
tura riducendolo. Se aggiungiamo gli ul-
teriori requisiti di effi cienza energetica e 
prestazioni dinamiche, l’architettura di 
erogazione laterale non è più sostenibile. 
In questa prospettiva, la piattaforma Cre-
scendo abilita una distribuzione vertica-
le della potenza, scalabile e on-demand, 
per livelli di corrente superiori a 3.000 A. 
Una risposta senza precedenti in termini 
di effi cienza di sistema, densità di cor-
rente e risposta ai transitori con ordine 
nei nanosecondi.

In che modo può risolvere le ormai note 
criticità dei data center, legate a effi cien-
za, densità di potenza e sostenibilità?
Integrando elementi di potenza, con-
densatori e componenti magnetici in un 
unico dispositivo scalabile e ultra-sot-
tile, Crescendo AI riesce a collocare il 
circuito di alimentazione nel piccolo 
spazio sul retro del Pcb. Questa architet-
tura elimina virtualmente le signifi cative 
perdite di trasmissione laterale associa-
te all’erogazione di grandi correnti e di 
potenza attraverso un Pcb, miglioran-
do l’effi cienza complessiva del sistema. 
Inoltre, libera spazio prezioso sulla par-
te superiore della scheda per chipset più 

grandi o per ulteriori circuiti e funzio-
nalità.

Che cosa signifi ca “true vertical power 
delivery” per chi sviluppa hardware AI?
La distribuzione verticale della potenza 
signifi ca che i dispositivi Crescendo pos-
sono essere posizionati direttamente sot-
to i processori AI e HPC ad alto consumo 
energetico, sfruttando lo spazio più critico 
del Pcb. Questa soluzione elimina l’ingom-
brante banco di condensatori che solita-
mente occupa quella zona, consentendo di 
alimentare i chip AI attraverso un percorso 
a bassissima impedenza, con perdite mi-
nime, eliminando le ineffi cienze delle pre-
cedenti architetture laterali. Per gli svilup-
patori, queste caratteristiche si traducono 
in maggiore densità di potenza, risposta ai 
transitori più rapida ed effi cienza energe-
tica migliorata: elementi fondamentali per 
carichi di lavoro AI ad alte prestazioni. In 
sostanza, i progettisti riescono a spingere 
al massimo le prestazioni dei chipset ot-
timizzando al contempo la gestione della 
potenza. Si semplifi ca l’architettura e si 
garantisce che gli acceleratori e i proces-
sori AI ricevano un’alimentazione pulita, 
veloce ed effi ciente.

Empower ha scelto Dimac Red come di-
stributore in Italia ed Europa. Qual è il va-
lore aggiunto di questa collaborazione?
La partnership con Dimac Red ha raffor-

imprese
il produttore
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ITELCOND produttrice di condensatori elettrolitici alluminio nasce nel 1976,
grazie alla passione dei suoi soci fondatori come una piccola realtà manifatturiera
italiana.
Oggi, è un affermata azienda che esporta i suoi prodotti in oltre 40 paesi al mondo,
la cui filosofia aziendale si basa sul rapporto di reciproca fiducia con i propri Clienti,
con i quali crea un solido legame di fidelizzazione e collaborazione.

grazie alla
italiana.
Oggi, è un
la cui filosofia
con i quali

Itelcond srl - Via Darwin, 19 - 20019 – Settimo Milanese (MI) – ITALY - www.itelcond.it

Il nuovo sito produttivo ha reso l'azienda ancora più competitiva e l'ha
posizionata come partner di eccellenza attraverso il suo impegno per
l'indipendenza energetica, la ricerca di prodotti innovativi, nuove
collaborazioni con istituti scientifici e continui investimenti in risorse
umane.

Screw terminals and snap-in, standard o personalizzati, sono adattati
alle più svariate applicazioni: UPS, inverter, elettromedicale,
industriale, energie alternative, veicoli elettrici, tecnologie spaziali,
apparecchiature elettroniche.

La nostra gamma di prodotti passa dal grande condensatore a vite al piccolo
condensatore per circuito stampato.

Disegniamo le nostre Bus bar, le assembliamo e le collaudiamo internamente.
Aggiungiamo i nostri condensatori o condensatori di altro tipo, bilanciamo elettricamente il sistema, collaudiamo l’assieme e lo
spediamo pronto all’uso.

Questo è il prodotto ideale per manutenzioni in luoghi difficilmente accessibili o dove sia necessario arrivare con un prodotto pronto
all’uso e di semplice montaggio per minimizzare i tempi di intervento come, ad esempio, gli inverter per le energie alternative.

I nostri sistemi di stoccaggio dell’energia sono interamente progettati
al nostro interno, dove poi sono assemblati e testati.
Questo ci dà un grande controllo ed una grande flessibilità sul
prodotto finale, che può quindi essere adattato alle esigenze più
diverse dei nostri clienti.

Le connessioni dei moduli di Energy Storage sono disponibili con o
senza punto centrale e, su richiesta, siamo in grado di fornire
interfacciamento ai sistemi di controllo con flat cable.
Il cuore dei nostri sistemi di Energy Storage sono gli assemblati con
bus-bar, che noi stessi realizziamo.
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• Produzione e approvvigionamento integrati con fornitori

locali

• Massima attenzione alle esigenze del cliente

• 100% del prodotto collaudato

• Soluzioni con Elettroliti autoestinguenti

• Bassa ESR 500/600V – 105°

• CAD – specifici per simulare il comportamento e la vita

attesa del prodotto

Itelcond srl - Via Darwin, 19 - 20019 – Settimo Milanese (MI) – ITALY - www.itelcond.it
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zato ed esteso la nostra presenza in Italia 
ed Europa. Da oltre 40 anni, Dimac Red 
opera con una profonda rete di contatti 
nell’industria elettronica, distinguendo-
si sia come organizzazione commerciale 
sia come fornitore di soluzioni e servizi di 
ingegneria. Intendiamo valorizzare ulte-
riormente questa riconosciuta esperien-
za: le soluzioni di Empower si integrano 
perfettamente con l’offerta di Dimac Red 
e sono in linea con la loro missione di for-
nire soluzioni innovative.

Nello specifico contesto italiano, come 
vedete il mercato della componentistica 
elettronica? State adottando altre stra-
tegie per rafforzare la vostra presenza 
nel nostro Paese?
L’industria italiana della microelettronica e 
dei semiconduttori svolge un ruolo chiave 
in Europa, classificandosi al secondo posto 
dopo la Germania per numero di aziende.  
A fronte dell’aumento delle tecnologie 
innovative in ambito automazione indu-
striale, automotive e high-performance 
computing, il peso dell’Italia nel pano-
rama europeo continuerà a crescere. La 
domanda di soluzioni di alimentazione 
ad alte prestazioni rappresenta infatti per 
Empower un’opportunità per sviluppare e 
rafforzare la collaborazione con i principa-
li attori italiani del settore, promuovendo 
innovazione ed efficienza nell’elettronica 
di nuova generazione.

Negli ultimi anni, Usa ed Europa hanno in-
vestito in tema di sovranità tecnologica e 
resilienza della supply chain dei semicon-
duttori. Come vi state muovendo in questa 
prospettiva?
Il nostro impegno è allineato alle iniziative 
governative volte a rafforzare le capacità pro-
duttive locali dei semiconduttori. Le nostre 
soluzioni di power management sono alta-
mente integrate e riducono la dipendenza 
da sistemi multicomponente, semplificando 
anche la gestione della supply chain. Inoltre, 
sono altamente efficienti dal punto di vista 
energetico, aspetto che diventerà sempre più 
cruciale. In qualità di azienda fabless, ci av-
valiamo di di una rete di fabbriche e fornitori 
globale e flessibile, per garantire un modello 
di produzione sicuro e scalabile.

Come immaginate l’Intelligenza Artificiale 
e le applicazioni ad elevata potenza di cal-
colo tra cinque anni? Quale sarà il ruolo di 
Empower in questo scenario?
Le applicazioni AI e HPC continueranno a 
spingere i limiti della potenza di calcolo, 
dell’efficienza e della scalabilità. La piattafor-
ma Crescendo nasce proprio per supportare 
non solo i processori AI di oggi, ma anche 
le future generazioni, garantendo densità 
di potenza ed efficienza ancora più elevate.  
Empower sarà in prima linea nel fornire so-
luzioni innovative per eliminare le barrie-
re e abilitare il pieno potenziale del com-
puting di nuova generazione.�

imprese
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Chi è Eric Pittana
Attualmente Senior Director of Global Marketing and Emea Sales 
presso Empower Semiconductor, vanta oltre 25 anni di esperienza 
nel mercato dei semiconduttori e dell’elettronica. Leader dinamico 
all’intersezione tra tecnologia, strategia di marketing e vendite, 
Eric Pittana guida con successo il lancio di nuovi prodotti e 
sviluppa solide partnership nell’ecosistema industriale. Prima  
di entrare in Empower Semiconductor, ha ricoperto ruoli chiave 
presso aziende di grande rilevanza, tra cui Philips, Exar, Intersil 
e Maxim Integrated. Ha conseguito un master in ingegneria 
elettrica ed elettronica presso l’Institut de Sciences et Technologie 
Polytech-Paris UPMC di Parigi.
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Fondata nel 1964, Mouser ha celebrato 
nel 2024 i suoi primi 60 anni di attività, 
confermando la sua leadership nella di-
stribuzione di componenti elettronici e 

semiconduttori. 
Negli ultimi cinque anni, la società ha raddoppiato 
il proprio personale: da 1.843 dipendenti nel 2017 
a oltre 4.000 nel 2024. Nel corso del 2023, ha aper-
to nuovi uffici a Pune (India), Vilnius (Lituania) e 
Melbourne (Australia), dimostrando un impegno 

costante nell’avvicinarsi ai mercati in crescita e 
nel supportare i clienti a livello locale. Vanta un in-
ventario con oltre 1,2 milioni di componenti elet-
tronici disponibili e più di 1.200 marchi di produt-
tori. Solo nel 2023, sono stati aggiunti oltre 66.000 
nuovi articoli pronti per la spedizione. Con un in-
vestimento di oltre 2 miliardi di dollari in stock, 
l’azienda è in grado di rispondere rapidamente 
alle esigenze dei clienti. Recentemente Mouser ha 
avviato un’importante espansione del suo centro 

Il viaggio di Mouser 
è appena iniziato

imprese
il distributore

Una forza trainante nell’industria elettronica, che unisce innovazione,
eccellenza operativa e un servizio clienti di prim’ordine. 

Con una visione chiara per il futuro, che ci è stata raccontata 
da Marie-Pierre Ducharme, Vice President, Emea  

Marketing & Business Development di Mouser.

di Laura Reggiani
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di distribuzione globale in Texas, che raddoppierà 
le capacità logistiche grazie all’adozione di moduli 
di sollevamento verticale, sistemi di automazione 
e soluzioni di picking intelligenti. Con la capaci-
tà di elaborare fino a 14 ordini al minuto, punta a 
ridurre ulteriormente i tempi di consegna e a mi-
gliorare l’efficienza operativa. Mouser offre anche 
una vasta gamma di risorse online dedicate alla 
progettazione, all’ingegneria e all’acquisto, tra cui 
l’Intelligent Bom Tool Forte, una libreria di design 
Ecad e strumenti di automazione per ordini e pre-
ventivi. Queste soluzioni mirano a semplificare il 
processo decisionale e a ottimizzare le operazioni 
dei clienti. L’azienda continua a investire in settori 
emergenti come l’Internet of Things, l’automazio-
ne industriale, l’Intelligenza Artificiale, la roboti-
ca, le energie rinnovabili e la sanità. Questi ambiti 
rappresentano il futuro della tecnologia e Mou-
ser, come ci ha spiegato Marie-Pierre Duchar-
me, Vice President, Emea Marketing & Business 
Development, incontrata a Monaco in occasione 
di electronica 2024, è pronta a supportare le cre-
scenti richieste di innovazione.

Come è possibile prevedere le future richieste 
della supply chain utilizzando le tendenze dei 
consumatori?
Le dinamiche del mercato dell’elettronica sono 
in continua evoluzione e le catene di fornitura e 
le reti di distribuzione si adattano costantemen-
te alle nuove esigenze. Poiché il settore prevede 
un potenziale aumento della domanda, i distri-
butori e i produttori di elettronica devono essere 
un passo avanti e avere un’abbondanza di scorte 
prontamente disponibili per soddisfare le nuove 
richieste. Seguire da vicino i settori in rapida evo-
luzione, come l’elettronica di consumo, può aiuta-
re a comprendere le future esigenze della catena 
di approvvigionamento. Mouser è leader nell’in-
troduzione di nuovi prodotti e si impegna a intro-
durre più semiconduttori e componenti elettronici 
di qualsiasi altro distributore. L’approccio strate-
gico utilizzato, che analizza i settori più dinamici, 
garantisce ai progettisti e ai team di acquisto l’ac-
cesso ai componenti necessari, indipendentemen-
te dai cambiamenti del mercato.

Come può l’industria elettronica garantire che 
l’Intelligenza Artificiale e il Machine Learning 
offrano vantaggi senza ostacolare gli obiettivi 
globali di sostenibilità?

L’Intelligenza Artificiale è sempre più integrata in 
innumerevoli settori tecnologici e, di conseguen-
za, ha avuto un impatto sul consumo energetico 
dei dispositivi. In alcuni casi, l’IA o il ML hanno 
permesso di ridurre il consumo energetico, men-
tre in altri l’aumento delle applicazioni di IA ha 
portato a un incremento significativo dei requisiti 
energetici, ponendo molte sfide in un’epoca che 
dà priorità alla sostenibilità ambientale. Mentre 
l’industria elettronica cerca di far progredire le 
tecnologie AI, è essenziale mantenere l’efficien-
za energetica. Mouser si impegna a offrire la più 
ampia selezione di soluzioni dalla sua gamma di 
fornitori, e fornisce ai progettisti soluzioni che si 
rivolgono all’IA sia periferica che centralizzata, 

MOUSER IN CIFRE
• Oltre 4.000 dipendenti in tutto il mondo.
• Funzionamento 24 ore su 24.
• Ricerca di oltre 7,7 milioni di componenti  
di oltre 1.200 marchi di produttori.
• Oltre 650.000 clienti.
• �157.940 m² di strutture di magazzino 

all’avanguardia.
• Oltre 1,2 milioni di pezzi unici  
disponibili per la vendita. 
• �28 filiali in tutto il mondo.
• �23 lingue per i siti web.
• �60 domini di siti web.
• �34 valute accettate online.
• Chat dal vivo in 16 lingue.
• Oltre 6,5 miglia di nastri trasportatori.
• �31 porte di magazzino per accogliere le 

operazioni in entrata e in uscita.
• Macchine IPack in grado di elaborare 14 ordini 
al minuto. 
• �Oltre 300 moduli di sollevamento verticale  

nel centro di distribuzione

imprese
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Attractive Wellness

‘Best’ is our starting line.

Only by beating our best can we create new value. IoT, 5G, automated driving and robotics are
our fields - where we never cease going beyond “best” in our passive components,
sensors and energy units - to innovate the technology the world awaits.



con l’obiettivo di ridurre il consumo energetico, 
ottimizzare l’efficienza dell’hardware e consentire 
l’uso di fonti di energia rinnovabili.

Quanto è fondamentale il ruolo della traspa-
renza nella supply chain?
La supply chain globale dell’elettronica è un in-
treccio complicato e la trasparenza svolge un ruo-
lo cruciale nel garantire l’integrità e l’affidabilità 
dei componenti acquistati. Produttori e distributo-
ri devono assicurarsi di essere in linea con i più 
ampi standard etici, politici e sociali richiesti dai 
consumatori e dall’industria. La trasparenza della 
catena di approvvigionamento influisce su tutto: 
dall’efficienza operativa alla fiducia che i consu-
matori ripongono nei prodotti e nei marchi. Mou-
ser si impegna chiaramente ad approvvigionarsi 
di componenti autentici e a garantire la tracciabi-
lità all’interno della catena di fornitura e lavora a 
stretto contatto con i produttori per fornire una do-
cumentazione chiara sul nostro sito web per tutti i 
componenti.

Parliamo del settore industriale tipico italiano. 
Come colmare il divario tra la tecnologia indu-
striale all’avanguardia e i sistemi tradizionali?
La tecnologia intelligente e la connettività sono 
diventate parte integrante dell’automazione in-
dustriale moderna; tuttavia, i sistemi industriali 
obsoleti spesso non aderiscono a questi principi 
perché sono stati costruiti con priorità diverse. 

La sostituzione di apparecchiature obsolete po-
trebbe sembrare la soluzione più semplice, ma 
questo approccio può essere costoso e inefficien-
te. Per questo motivo sono essenziali soluzioni 
adattabili che colmino il divario tra la tecnologia 
industriale all’avanguardia e i sistemi preesisten-
ti. Mouser è orgogliosa di fornire all’industria una 
vasta selezione di componenti versatili che assi-
curano che l’innovazione di oggi possa integrar-
si perfettamente con i sistemi preesistenti di ieri, 
supportando e portando avanti la rivoluzione in-
telligente dell’automazione industriale.

Come è possibile sfruttare le tendenze tecnolo-
giche per una selezione accurata dei componen-
ti e una gestione strategica della supply chain?
Prevedere con precisione le tendenze tecnolo-
giche future è fondamentale per una selezione 
proattiva dei componenti e una gestione efficace 
della supply chain. Tuttavia, affinché le previsioni 
siano accurate, devono essere supportate da dati 
solidi e dalla comprensione dei fattori alla base 
dei cambiamenti del mercato. Questa conoscenza 
è fondamentale per prevedere i modelli di acqui-
sto e gestire in modo efficiente domanda e offer-
ta. Ci impegniamo a supportare i nostri fornitori 
e i nostri clienti nella gestione delle dinamiche di 
mercato, e tenendoci al passo con le tendenze tec-
nologiche ci assicuriamo di gestire efficacemente 
la nostra catena di fornitura e di soddisfare le esi-
genze del mercato.�

imprese
il distributore

Chi è Marie-Pierre Ducharme
In qualità di Vice President, Emea Marketing & Business 
Development di Mouser, Marie-Pierre Ducharme guida il team 
di marketing dei fornitori per identificare opportunità di business 
all’interno delle offerte di prodotti e gestisce anche il team dei 
contenuti tecnici. Entrata a far parte di Mouser nel 2013, Ducharme 
è in prima linea nell’instaurare e sviluppare relazioni con molti 
dei principali partner di produzione di Mouser. Inoltre, svolge un 
ruolo attivo nello sviluppo di strategie di go-to-market innovative e 
coinvolgenti con i principali produttori. Di origine franco-canadese, 
Ducharme ha una vasta esperienza nella gestione di progetti e 
nello sviluppo aziendale su scala internazionale. Prima di entrare 
in Mouser, ha lavorato in Texas Instruments, dove ha ricoperto 
vari ruoli incentrati sullo sviluppo aziendale e sulla gestione dei 
clienti chiave. Ha conseguito una laurea triennale in Marketing 
e Giornalismo e due master, in Relazioni Internazionali e in 
Commercio Europeo. 
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TTria, la società parte del gruppo Avnet 
dedicata alle soluzioni embedded, pri-
ma conosciuta come Avnet Embedded, 
si propone come punto di riferimen-

to a livello globale nella progettazione e nella 
produzione di moduli di calcolo embedded, 
aiutando così gli Oem a integrare nuove capa-
cità computazionali nei loro prodotti di tutte le 
forme e dimensioni. 

Dai moduli di elaborazione standard e pronti all’u-
so ai sistemi completi e personalizzati, Tria, grazie 
alla progettazione e alla produzione in-house e a 
una presenza globale, si trova oggi in una posi-
zione unica per supportare i grandi Oem interna-
zionali. Ce lo ha raccontato Daniel Denzler, alla 
guida del business di Tria, spiegandoci i punti di 
forza dell’azienda, il supporto offerto ai clienti eu-
ropei e i progetti per il futuro.

Chi fa con Tria fa per tre

imprese
embedded

Il brand di Avnet sottolinea le capacità e le competenze  
di progettazione e produzione di soluzioni  

standard e personalizzate in ambito embedded. 
Ne abbiamo parlato con Daniel Denzler, alla guida del business di Tria.

di Laura Reggiani
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Chi è Tria e perché Avnet Embedded ha scelto 
di fare un rebranding? 
Dalla fine del 2024 utilizziamo il nuovo brand Tria 
per sottolineare ed enfatizzare le nostre capacità e 
competenze come progettisti e produttori di solu-
zioni standard e personalizzate. Questo ci ha per-
messo di affermarci come entità separata dall’at-
tività di distribuzione di Avnet, pur rimanendo 
complementari alle capacità e al posizionamento 
di Avnet come distributore leader globale. Come 
molti ricorderanno, Avnet Embedded è a sua vol-
ta nata dall’acquisizione di Msc Technologies da 
parte di Avnet oltre un decennio fa. Tria sta ora 
rafforzando la propria posizione sul mercato te-
nendo a mente tre vantaggi per i clienti. Per pri-
ma cosa selezioniamo i prodotti che realizziamo 
attingendo dalla più ampia gamma di moduli di 
calcolo embedded, computer a scheda singola e 
blocchi di sistema, sviluppati in collaborazione 
con i principali marchi di processori del mondo. 
In secondo luogo, progettiamo in-house i nostri 
prodotti utilizzando i nostri esperti di tecnologia 
per garantire che anche i progetti più impegnati-
vi possano essere realizzati. Infine, riteniamo che 
la nostra capacità di passare senza problemi dal-
la progettazione alla produzione non abbia rivali 
nel settore. 

Quali sono i principali punti di forza e differen-
ziazione di Tria rispetto ad altri produttori di 
computer?  
Ciò che differenzia Tria è la nostra capacità di 
progettazione e produzione integrata e in-house, 
unita alla più ampia gamma di moduli standard 
tra cui scegliere. Offriamo la più ampia gamma 
di partner di chip, tra cui opzioni x86 e Arm, ol-
tre agli strumenti per aiutare gli Oem a passare in 
modo nativo da uno all’altro. La maggior parte del-
la nostra produzione si trova in Europa, compresa 
l’Italia, il che ci rende altamente accessibili per il 
mercato europeo. La nostra capacità e possibilità 
di applicare le competenze in-house non solo for-
nisce soluzioni personalizzabili per i nostri clien-
ti, ma ci consente di farlo in tempi molto rapidi. A 
differenza di altre aziende in questo settore, come 
marchio Avnet abbiamo un accesso unico all’enor-
me rete di distribuzione globale di Avnet, in com-
binazione con un’ampia gamma di partner leader 
di mercato da cui possiamo attingere, non solo per 
i migliori componenti della categoria, ma anche 
per un’esperienza, localizzata, e di prima mano.  

Come è organizzata Tria per offrire supporto ai 
clienti nel mercato europeo? 
I nostri impianti di produzione si trovano in tutta la 
Germania in varie sedi, il che offre un facile accesso 
a tutta l’Europa. La nostra leadership poggia anche 
sul garantire che le previsioni e la pianificazione si-
ano fatte con una combinazione di competenze mo-
derne e approcci vecchio stile, avendo continuamen-
te il polso della situazione, che deve prevedere anche 
l’ascolto attento dei cambiamenti normativi e gover-
nativi nelle rispettive regioni e riflettendo tali cam-
biamenti all’interno dell’azienda giorno per giorno. 
È inoltre fondamentale che i team di prodotto e di 
supporto siano sempre aggiornati sugli standard più 
recenti. Il fatto che il nostro hub di progettazione, di 
proprietà e gestione Avnet, condivida schemi e pro-
of-of-concept con i clienti ci consente di consegnare 
rapidamente prototipi di progettazione e, una volta 
pronti, di implementarli con una rapidità che non si 
trova altrove. Tutto questo è completato dal fatto che, 
sotto Avnet, disponiamo di team logistici e di suppor-
to globali nelle regioni locali con supporto in lingua 
e fuso orario locali da parte di Field Application Engi-
neer. Questo tipo di accesso in tutto il mondo favori-
sce una buona pianificazione che può evitare che le 
situazioni geopolitiche abbiano un impatto eccessi-
vo sui nostri clienti. 

Su quali aree di applicazione vi state concen-
trando maggiormente? 
Abbiamo clienti in una vasta gamma di aree di ap-
plicazione; quindi, la nostra attenzione è sempre 
su di loro. Detto questo, ci stiamo concentrando 
in particolare su un approccio a segmenti vertica-
li, che comprende l’automazione industriale, la 
robotica industriale e i veicoli commerciali e agri-
coli, nonché applicazioni medicali, prosumer e di 
building automation, in elevata crescita. Offriamo 
tutti gli elementi costitutivi hardware e software per 
un rapido proof-of-concept e time-to-market per i 
clienti che studiano nuove tecnologie per ogni set-
tore di mercato.

Quali sono i piani per i prossimi mesi? Su cosa 
state lavorando in Tria?
Abbiamo da poco concluso il lavoro di rebranding 
e stiamo ancora lavorando dietro le quinte per or-
ganizzare al meglio la nuova realtà. Inoltre, stiamo 
pianificando di lanciare nuovi prodotti nel prossi-
mo biennio. Qui ci aspettiamo di vedere un enorme 
interesse, perché con lo spostamento dell’attenzio-
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ne da X86 ad Arm, arriva anche un cambiamento 
nell’inviluppo di potenza e prestazioni. Inoltre, stia-
mo rinnovando le nostre partnership con aziende 
del calibro di Nxp, Renesas  e Qualcomm, per con-
tinuare a fornire una varietà di opzioni che ci con-
senta di soddisfare appieno le esigenze dei clienti. 
Oltre alla maggiore attenzione su Arm, stiamo ri-
scontrando molto interesse e necessità da parte dei 
nostri clienti di supportare applicazioni basate su 
Intelligenza Artificiale ed Edge, quindi ovviamente 
supporteremo queste esigenze poiché riteniamo 
aggiungeranno molto valore ai nostri clienti. Inol-
tre, il mercato embedded è piuttosto frammentato e 
ci sono opportunità per noi di consolidarlo anche in 
futuro; quindi, anche questa sarà un’area di interes-
se, tutta da esplorare. 

Qual è secondo voi la sfida più grande per i 
clienti e in che modo Tria li sta supportando? 
Uno dei maggiori ostacoli da superare per i nostri 
clienti è la miriade di sfide che vengono presentate 
dall’attuale clima geopolitico mondiale. L’instabili-
tà può contribuire a determinare una tendenza ge-
nerale all’acquisto piuttosto che alla produzione, il 
che esercita una pressione eccezionale sulle catene 
di approvvigionamento. Anche le increspature della 
superficie dovute a conflitti locali possono diventa-
re altissime onde impegnative quando raggiungono 
le coste. Tenere il passo con il progresso dell’IA sarà 
una sfida continua. L’Intelligenza Artificiale sta aiu-
tando la tecnologia a diventare ogni giorno più pic-
cola, più veloce, più intelligente e più complessa. 
Ciò mette sotto pressione le risorse dei nostri clien-
ti e le capacità per rimanere al passo con il modo 

in cui questi progressi possono avvantaggiare loro 
piuttosto che i loro concorrenti. Tuttavia, è qui che 
Tria e Avnet brillano per la loro capacità combinata 
di accelerare progettazione e time-to-market. 

Dal vostro punto di vista, quali sono le tendenze 
chiave che emergono nel mercato embedded? 
I recenti problemi legati alla supply chain sono stati 
il catalizzatore nell’adozione di moduli con fattore 
di forma basati su standard e la transizione conti-
nuerà. E anche se agli albori, la crescente velocità di 
adozione della connettività Edge AI presenterà una 
serie di problemi, e forse il principale tra questi sarà 
la sfida nel rimanere al sicuro in mezzo a tutto que-
sto. Il lavoro svolto a livello di sicurezza informatica 
è semplicemente impressionante, ed è essenziale 
continuare a svolgerlo mantenendo sempre un oc-
chio attento: la recente adozione e applicazione del 
Cyber Resilience Act dell’UE è un grande passo nel-
la giusta direzione. 

Per concludere, qual è il suo punto di vista sullo 
stato attuale del mercato europeo dell’hi-tech 
e quale la sua visione prospettica nel breve e 
medio termine?
Il mercato tecnologico europeo sta affrontando 
un periodo di interruzioni e disagi, ma anche di 
enormi opportunità. A breve termine, c’è molto da 
guadagnare con la crescente tendenza degli Oem 
a volersi avvicinare ai loro partner/fornitori e alle 
loro fabbriche, magazzini e clienti. I marchi globali 
stanno anche cercando di diversificare le loro stra-
tegie di produzione, il che presenta anche opportu-
nità di transizione a medio termine.�
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Chi è Daniel Denzler
Daniel Denzler è responsabile del business Tria, che comprende 
la gestione dei prodotti e delle soluzioni, il supporto tecnico e il 
Software Technology Lab. Leader con un’ottima esperienza nella 
gestione di profitti e perdite in diversi settori, ha più di 15 anni di 
esperienza nella creazione e nell’implementazione di strategie 
B2B, di gestione dei prodotti e di R&S di successo. Denzler è 
specializzato nello sviluppo del business digitale e nelle soluzioni 
innovative basate su AI/IoT, con particolare attenzione a software, 
hardware, soluzioni IT, dispositivi medicali e semiconduttori. 
Ha conseguito un dottorato di ricerca in fisica e ha completato 
il “Programma di sviluppo della leadership” presso la Harvard 
Business School.
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L’innovazione tecnologica avanza a 
un ritmo sempre più veloce, ma per 
molte industrie la longevità dei pro-
dotti è fondamentale. 

Settori come quello aerospaziale, automotive, 
industriale e medicale si trovano spesso a do-
ver affrontare una sfida complessa: la gestione 
dell’obsolescenza dei componenti elettronici e dei 
semiconduttori in particolare. Quando i produttori 
di componenti interrompono la produzione di parti 
essenziali, le aziende devono far fronte a difficoltà 
che possono minacciare la continuità delle opera-
zioni, aumentare i costi e compromettere la qualità 
dei prodotti. Nigel Watts, con una consolidata espe-
rienza nel settore della distribuzione di semicon-
duttori, amministratore delegato di Trailing Edge  
Technologies e responsabile per l’area Emea di 
Flip Electronics, ci guida alla scoperta delle solu-
zioni per affrontare il problema dell’obsolescenza. 
Con uno sguardo particolare alla regione Emea e 

anche all’Italia, Watts esplora le strategie per ga-
rantire un approvvigionamento affidabile di com-
ponenti critici, analizza l’impatto delle tecnologie 
emergenti come l’Intelligenza Artificiale e offre 
una visione chiara sul futuro della gestione della 
supply chain in un contesto globale sempre più 
complesso.

Può raccontarci, per iniziare, chi è Flip Electroni-
cs e le motivazioni alla base della sua creazione?
Flip Electronics è stata fondata nel 2015 sulla base 
di una semplice constatazione: il settore dei com-
ponenti elettronici era poco servito in termini di 
ciò che i produttori di semiconduttori potevano 
fare con le scorte in eccesso e a fine vita. All’epo-
ca, molti distributori di componenti elettronici 
svalutavano le scorte in eccesso ed “End of life” 
per acquistarle a un prezzo inferiore. Flip è riu-
scita ad adottare un approccio diverso, dando pri-
orità all’importanza delle scorte a fine vita e strin-

Quando l’obsolescenza 
diventa obsoleta

imprese
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Scopriamo insieme a Nigel Watts come Flip Electronics, 
che ha recentemente aperto una sede per servire localmente i clienti 

della regione Emea, supporta i produttori nel trasformare l’obsolescenza 
dei semiconduttori in un’opportunità per innovare e crescere.

di Laura Reggiani
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gendo collaborazioni dirette con i produttori di 
semiconduttori. Grazie alla sua strategia unica, 
Flip Electronics non solo ha aumentato il valore 
delle scorte dei produttori, ma ha anche coltivato 
partnership di lunga durata, basate su impegno e 
affidabilità, che forniscono una solida base e una 
rassicurazione ai nostri stakeholder, rafforzando 
la loro fiducia nella nostra attività.

Quali principali sfide affrontano i produttori 
quando i componenti elettronici raggiungono la 
fine del loro ciclo di vita?
Le sfide principali derivano dal fatto che molti set-
tori, come l’aerospaziale, l’automotive, il medica-
le, ma anche l’industriale, lavorano su prodotti con 
cicli di vita molto lunghi, spesso decennali. Quan-
do i produttori di semiconduttori e di altri compo-
nenti elettronici smettono di produrre componenti 
essenziali, ciò causa gravi problemi. Non si tratta 
solo di dover trovare sostituzioni, ma anche di ga-
rantire che queste sostituzioni siano di alta qualità 
e compatibili con i sistemi esistenti. Inoltre, ripro-
gettare un prodotto complesso e costoso è spesso 
un’opzione non praticabile, sia per i costi elevati 
sia per i tempi necessari, che possono far perdere 
opportunità di mercato. Tutto questo genera ritar-
di nella produzione, inefficienze e costi imprevi-
sti, danneggiando anche la reputazione aziendale.

Quali sono le conseguenze più comuni dell’obso-
lescenza dei componenti?
Le conseguenze sono numerose e spesso molto 
problematiche. Una delle più comuni è il rallenta-
mento della produzione, che a sua volta può por-
tare a ritardi nella consegna dei prodotti ai clienti, 
compromettendo le relazioni commerciali e la fi-
ducia. Un altro aspetto critico è la possibilità che i 
produttori si rivolgano al cosiddetto “mercato gri-
gio” per ottenere i componenti mancanti. Tuttavia, 
questo approccio comporta rischi significativi, 
come l’acquisto di componenti contraffatti, non 
certificati o di scarsa qualità, che possono minare 
la sicurezza e la conformità dei prodotti finiti. In-
fine, i problemi di obsolescenza possono generare 
costi elevati e inattesi, sia per la necessità di adat-
tare i processi produttivi sia per l’impatto sulla ca-
tena di approvvigionamento.

Qual è il ruolo di Flip Electronics nella risoluzione 
di questi problemi?
Flip Electronics si posiziona come partner chiave 

per affrontare le sfide legate all’obsolescenza dei 
componenti. La nostra azienda si occupa di forni-
re soluzioni autorizzate per componenti fuori pro-
duzione, garantendo la continuità operativa dei 
nostri clienti. Lavoriamo con i principali settori 
produttivi, in particolare nella regione Emea, dove 
le esigenze sono particolarmente elevate a causa 
della natura dei cicli di vita dei prodotti in queste 
industrie. In Italia, ad esempio, l’innovazione e 
la produzione avanzata richiedono componenti 
affidabili e duraturi, ed è qui che Flip può fare la 
differenza, fornendo componenti di alta qualità e 
supporto mirato per affrontare queste criticità.

Quali trend osservate nella domanda di compo-
nenti elettronici in Europa?
Nell’area Emea c’è una domanda crescente di 
componenti obsoleti o a fine vita, in particolare 
nei settori che dipendono da tecnologie avanza-
te. Ad esempio, la crescita dell’Intelligenza Arti-
ficiale ha determinato un aumento significativo 
nella domanda di semiconduttori, soprattutto di-
spositivi di memoria e unità di elaborazione. Le 
vendite globali di memorie, per esempio, sono 
quasi raddoppiate nel 2024 rispetto al 2023. L’a-
rea europea ha cicli di produzione molto lunghi 
e necessita di soluzioni affidabili per garantire 
la continuità delle operazioni. Flip Electronics 
sta rispondendo a questa esigenza con soluzioni 
su misura per supportare i produttori nel lungo 
periodo, offrendo componenti certificati e auto-
rizzati per evitare problemi legati alla qualità o 
alla conformità.

Come impattano le tecnologie emergenti come 
l’IA sulla gestione dell’obsolescenza?
Come accennavo, l’Intelligenza Artificiale sta rivo-
luzionando la gestione dell’obsolescenza, perché 
consente ai produttori di avere un controllo molto 
più preciso sulla catena di approvvigionamento. 
Grazie all’IA, è possibile analizzare grandi quanti-
tà di dati per prevedere carenze e interruzioni nel-
la fornitura. Questo significa poter pianificare con 
maggiore anticipo, riducendo al minimo i rischi 
di blocco produttivo. Inoltre, l’IA può identificare 
opportunità per ottimizzare l’uso dei componen-
ti già disponibili o per implementare alternative 
compatibili. A lungo termine, l’IA sarà essenziale 
per mantenere un supporto costante per i prodotti 
che richiedono componenti obsoleti, garantendo 
sia la qualità che la stabilità operativa.
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Prima e dopo il “vestito sartoriale” Italtronic
Italtronic e Sfera Labs: insieme per l’elettronica avanzata

Strato Pi Max, il server modulare che rivoluziona l’automazione

Dietro ad ogni prodotto elettronico di successo c’è una struttura che lo protegge e ne massimizza l’effi cienza. 
Italtronic, con la sua esperienza nella progettazione e produzione di contenitori plastici di alta qualità, 

si pone come partner ideale per le aziende che cercano soluzioni su misura, fl essibili e affi dabili.

La collaborazione con Sfera Labs per il rivoluzionario controller industriale Strato Pi Max ne è la dimostrazione. 
Sfera Labs ha creato Strato Pi Max, un server modulare dalle prestazioni eccezionali e dalla versatilità senza 
precedenti. Per questo gioiello tecnologico era necessario un contenitore in grado non solo di proteggerlo, 

ma di valorizzarne l’innovazione e la potenza. Italtronic ha raccolto la sfi da, mettendo a disposizione 
la sua esperienza e la sua fl essibilità per creare una soluzione su misura,

che rispecchia la modularità e la potenza di Strato Pi Max.

La scelta è caduta sulla serie Modulbox XTS, lavorata con precisione Cnc per adattarsi al server e alle sue schede 
di espansione. La serie Modulbox XTS, con le sue molteplici varianti dimensionali, si adatta perfettamente 

alle due versioni di Strato Pi Max: XL (con contenitore 9M) e XS (con contenitore 6M). 
Questa fl essibilità garantisce una soluzione scalabile e adattabile alle diverse esigenze.

Italtronic sarà presente a Norimberga all’EMBEDDED WORLD 2025
Allo stand 141 - Hall 3A sarà possibile “toccare con mano” anche il nuovo Strato Pi Max

Corso Stati Uniti, 17 - 35127 Padova
vendite@italtronic.com - www.italtronic.com
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Cosa possono fare i produttori per prepararsi alla 
riduzione dei cicli di vita dei componenti?
I produttori devono adottare strategie proattive 
per ridurre il rischio di interruzioni dovute all’ob-
solescenza. In primo luogo, è fondamentale stabi-
lire partnership con distributori autorizzati, come 
Flip Electronics, che possono garantire l’accesso a 
componenti autentici e certificati anche dopo che 
sono stati dismessi. In secondo luogo, investire 
nella produzione estesa è una soluzione efficace: 
questa strategia prevede accordi con i produttori 
originali per continuare a produrre componenti 
secondo le specifiche originali, anche dopo la fine 
del loro ciclo di vita. Infine, le aziende dovrebbe-
ro implementare soluzioni per la resilienza della 
supply chain, prevedendo eventuali interruzioni 
e costruendo scorte strategiche per mantenere la 
continuità operativa.

In che modo le tensioni economiche e i dazi 
stanno influenzando la supply chain?
Le tensioni geopolitiche e i dazi hanno aggiunto 
un livello significativo di complessità, rendendo 
ancora più difficile per i produttori ottenere i com-
ponenti di cui hanno bisogno. Tuttavia, le sfide 
create da questi fattori offrono anche delle oppor-
tunità per l’innovazione. La nostra esperienza ci 
insegna che la chiave per affrontare queste situa-
zioni è la flessibilità. Flip Electronics lavora per 
garantire che i produttori abbiano accesso alle ri-
sorse necessarie, indipendentemente dalle barrie-
re geopolitiche o tariffarie. L’uso della tecnologia è 

cruciale per superare queste difficoltà, riducendo 
l’impatto dei costi aggiuntivi e assicurando una 
fornitura stabile.

Quali sono i piani di crescita per l’area europea? 
Rientra anche l’Italia nelle vostre strategie?
La regione Emea rappresenta per noi un mercato 
strategico. Entro il 2025, prevediamo di aumen-
tare il personale nelle aree chiave e di espandere 
significativamente la nostra base di clienti. L’Ita-
lia, in particolare, è un focus prioritario grazie al 
suo ruolo centrale nell’industria europea e ai suoi 
continui investimenti in tecnologie avanzate. Ab-
biamo l’obiettivo di consolidare la nostra presenza 
con soluzioni su misura che supportino i produt-
tori italiani nell’affrontare le sfide dell’obsolescen-
za, mantenendo alta la qualità e l’affidabilità dei 
loro prodotti.

Per concludere, qual è il messaggio chiave per i 
produttori che affrontano sfide di obsolescenza?
Il nostro messaggio è chiaro: l’obsolescenza non 
deve essere una barriera, ma un’opportunità per 
innovare e migliorare. Affrontare queste sfide con 
un approccio proattivo e lungimirante, combinan-
do soluzioni affidabili e partnership strategiche, 
permette di garantire la continuità operativa e di 
mantenere un alto livello di competitività sul mer-
cato. Con il supporto giusto, come quello offerto 
da Flip Electronics, i produttori possono superare 
le complessità dell’obsolescenza e continuare a 
soddisfare le aspettative dei propri clienti.�

imprese
l’intervista

Chi è Nigel Watts
Nigel Watts, fondatore e amministratore delegato di Trailing Edge 
Technologies, è entrato nel settore dell’elettronica nel 1978 come 
ingegnere. Ha iniziato la sua carriera nelle vendite e nel marketing 
nel 1981 prima in Intel e poi in Memec, distributore globale, dove 
ha ricoperto prima posizioni nelle vendite, nel marketing e poi 
come amministratore delegato. Nel 1994 ha fondato una società 
di rappresentanza paneuropea, Spectrum, che si è evoluta in 
Ismosys nel 2008, espandendosi in India e negli Usa nel 2017 e nel 
2018. Nel 2021 Ismosys è stata venduta ad Astute. Nigel Watts è poi 
diventato presidente Emea di Wpg, il più grande distributore di 
componenti elettronici di Taiwan. Nel 2024 è entrato a far parte di 
Astute come direttore dello sviluppo commerciale globale, prima 
di fondare Trailing Edge Technologies nel novembre 2024 per 
rappresentare Flip Electronics in tutta l’area Emea.
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Il CES 2025, che si è tenuto a 
inizio gennaio a Las Vegas, ha 
registrato oltre 140mila pre-
senze e più di 4.500 esposito-

ri. Brian Comiskey della Consumer 
Technology Association ha presen-
tato in questa occasione le tenden-
ze tecnologiche del 2025. 
Il tema principale è stato il progres-
so dell’Intelligenza Artificiale e della 
connettività, che porteranno gran-
di cambiamenti nelle operazioni 
aziendali, nell’elettronica consumer, 

nell’energia, nella mobilità e nelle 
case intelligenti. Brian Comiskey ha 
presentato le previsioni per il mer-
cato statunitense dell’elettronica di 
consumo. Dopo una forte crescita nel 
2021 dovuta alla ripresa dalla pande-
mia, il mercato complessivo dell’elet-
tronica statunitense ha subito un calo 
nel 2022 e nel 2023. Il mercato è tor-
nato positivo nel 2024, con una cre-
scita del 2,5%. Per il 2025 si prevede 
una crescita maggiore, pari al 3,2%. 
Tuttavia, le prospettive per il 2025 

innovazione
l’evento

Dall’elettronica di consumo con prodotti tradizionali 
come Tv, smartphone ed elettrodomestici, 

si è passati a nuovi prodotti abilitati dall’Intelligenza Artificiale, 
come robot, veicoli elettrici e trasporti autonomi. 

Questo è stato il CES 2025.

di Cleopatra Gatti

A Las Vegas in scena 
il consumer del futuro
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sono molto incerte. Il presidente Do-
nald Trump ha infatti proposto nuovi 
dazi verso diversi Paesi sulle importa-
zioni negli Stati Uniti. La Consumer 
Technology Association ha condotto 
uno studio sul potenziale impatto sul 
mercato americano in caso di appli-
cazione di queste tassazioni. Utiliz-
zando lo scenario con dazi più bassi, 
gli aumenti di prezzo per i consuma-
tori e la variazione dei consumi dovu-
ta all’aumento dei prezzi sono: nello 
scenario di dazi più elevati, il consu-
mo di laptop e tablet diminuirebbe 
del 68% e quello di smartphone del 
54%. Pertanto, la previsione di Cta 
di una crescita del 2,6% del mercato 
statunitense dell’hardware elettroni-
co nel 2025 potrebbe invece tradursi 
in un calo a due cifre.

AI e robotica  
in primo piano

L’Intelligenza Artificiale è stato, 
come prevedibile, il tema centrale 
del CES 2025. 
Il keynote di apertura è stato tenu-
to da Jansen Huang, Ceo di Nvidia, 
il principale fornitore di chip AI. 
Huang ha affermato che l’IA consen-
tirà di compiere grandi progressi nel-
la tecnologia. Ogni ingegnere, pro-
grammatore e creatore di contenuti 
avrà bisogno di un assistente AI per 
svolgere efficacemente il proprio la-
voro. L’IA ha permesso progressi nel 
rendering delle immagini in tempo 
reale, che avranno un impatto note-
vole su videogiochi, film e televisio-
ne. L’IA analizzerà i dati del mondo 

fisico per addestrare i robot. Huang 
ha previsto che i robot diventeranno 
la più grande industria tecnologica in 
un futuro non troppo lontano. Il key-
note di Delta Airlines si è tenuto nel-
la Las Vegas Sphere, una struttura da 
18mila posti con il più grande scher-
mo video al mondo. L’amministratore 
delegato Ed Bastian ha spiegato l’uti-
lizzo dell’AI per analizzare i feedback 
dei clienti e rendere i viaggi aerei 
più personalizzati. Delta collaborerà 
con Joby per fornire aerei elettrici a 
decollo e atterraggio verticale per tra-
sportare i passeggeri dai centri urba-
ni agli aeroporti e sta collaborando 
con Uber per collegare il trasporto in 
aeroporto con le prenotazioni aeree. 
La conferenza stampa di Samsung 
ha posto l’accento sull’Intelligenza 
Artificiale domestica attraverso il si-
stema SmartThings che serve a inte-
grare e controllare Tv, elettrodomesti-
ci, smartphone, dispositivi connessi, 
illuminazione, riscaldamento e aria 
condizionata. Samsung sta anche la-
vorando con Hyundai sull’AI per i vei-
coli elettrici. 
Anche la robotica ha avuto un ruolo 
di primo piano al CES 2025. I robot 
esposti hanno svolto compiti come 
preparare il caffè, servire il cibo, sa-
lutare e fornire informazioni. Open 
Droids ha presentato una serie di ro-
bot per svolgere attività domestiche 
più complesse, come scaricare la la-
vastoviglie, fare il bucato e pulire. In-
fine, sono stati esposti anche diversi 
mezzi di trasporto elettrici, tra cui bi-
ciclette, scooter e persino una tavola 
da surf elettrica.�

innovazione
l’evento

SEGMENTO 2021 2022 2023 2024 2025 25 VS 24

Hardware 377 363 340 344 353 +2,6%

Software & Servizi 153 154 168 176 184 +4,6%

Totale 530 517 508 520 537 +3,2%

L’andamento delle vendite del mercato consumer americano
(in miliardi di dollari, fonte Consumer Technology Association, gennaio 2025)
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Partiamo con un esempio: du-
rante un viaggio in città con al-
cuni amici a bordo della vostra 
utilitaria, incontrate un tratto 

di strada terribile. Mentre affrontate il 
tragitto più accidentato che abbiate mai 
percorso, venite sorpassati da un’ele-
gante berlina che va facilmente al dop-
pio della vostra velocità. 
“Non può essere comodo”, pensate tra 
voi, ma poi notate qualcosa di strano: la 
berlina sta scivolando su queste strade 
disastrose. Le ruote assorbono i colpi, 
ma il resto dell’auto galleggia! Ad ogni 
urto e avvallamento, le ruote sembrano 
magicamente alzarsi e abbassarsi per 
adattarsi ad ogni asperità della strada, 
viaggiando come un jet privato. 

Che cosa sta succedendo? Come può 
farlo? Il segreto è un sistema di sospen-
sioni attive. Si tratta di una caratteristica 
considerata “premium” che si trova solo 
in appena il 10% dei veicoli, a causa dei 
problemi di potenza che comporta. Per 
riuscire a diffondere questa tecnologia 
su un maggior numero di piattaforme di 
veicoli, i produttori devono progettare 
un sistema di alimentazione che sia più 
leggero, economico ed efficiente. I mo-
duli di alimentazione ad alta densità di 
potenza e di livello automobilistico svi-
luppati da Vicor e recentemente immes-
si sul mecato possono aiutare gli Oem a 
fare questo salto, risolvendo un proble-
ma di alimentazione che ha afflitto l’in-
dustria per decenni.

innovazione
automotive

I moduli di potenza ad alta densità e i 48V permettono la realizzazione 
di una nuova generazione di sospensioni attive.

di Chris Levasseur*

Massima efficienza 
per le sospensioni attive

066_069_AVE_31_INNOVAZIONE_Automotive_VICOR.indd   66066_069_AVE_31_INNOVAZIONE_Automotive_VICOR.indd   66 14/02/25   14:1714/02/25   14:17



67ELETTRONICA  | numero 31

La sfida dei sistemi  
di sospensione attiva

Le sospensioni adattive richiedono 
software, sensori e sistemi elettromecca-
nici sofisticati che vengono sincronizzati 
automaticamente per offrire un’espe-
rienza di guida eccellente. 
Ogni singola ruota dell’auto è dotata di un 
elemento programmabile. Può trattarsi di 
un attuatore idraulico, di un motore elet-
trico o anche solo di un ammortizzatore re-
golabile, e tali componenti sono collegati a 
una telecamera (o a un sensore) che segna-
la all’auto le irregolarità lungo il percorso. 
Ciò consente al veicolo di regolare in modo 
predittivo le sospensioni in base ai contor-
ni della strada, stabilizzando la qualità del-
la guida. Questa tecnologia esiste da oltre 
mezzo secolo, sotto forma di idropneuma-
tica, ed è stata sperimentata da Bose, l’a-
zienda più nota per l’audio di qualità. Negli 
anni Novanta, Bose installò un sistema di 
sospensioni attive basato su elettromagneti 
in un prototipo di veicolo. Conosciuto come 
“Project Sound”, il concetto è stato utilizza-
to per dimostrare le capacità dei driver elet-
tromagnetici in applicazioni ad alto carico, 
come nel caso del treno Maglev. Tuttavia, il 
Project Sound ha anche messo in luce il più 
grande difetto delle sospensioni attive: la 
complessità e il peso del sistema di alimen-
tazione. Ogni ruota richiedeva un motore 
elettromagnetico da 90 kg! Trasportare 360 
kg in più faceva crollare l’efficienza del vei-
colo aumentando il consumo di carburante 
e rendendo pertanto sconveniente l’adozio-
ne di questa tecnologia. Inoltre, i requisiti di 
potenza erano troppo impegnativi per esse-
re supportati da una batteria a 12 V.

Il design dell’alimentazione 
elettrificata 

Nel 2024, numerosi produttori hanno 
sviluppato sistemi di sospensione attivi 
in grado di eguagliare le prestazioni di 
Bose, adottando tecnologie alternative. 
Pur avendo notevolmente alleggerito la 
componente elettromagnetica, il peso com-
plessivo rimane una sfida, soprattutto a 

causa dell’elettronica di potenza. Sebbene 
le case automobilistiche siano in grado di 
inserire in un’auto la fonte di alimentazio-
ne necessaria per una sospensione attiva a 
12V, la maggior parte dei sistemi è ancora 
troppo pesante e poco pratica per un’ado-
zione più ampia. Ad esempio, un veicolo 
con motore a combustione interna richiede 
una batteria ausiliaria aggiuntiva di grandi 
dimensioni e un convertitore Dc-Dc dedica-
to all’alimentazione delle sospensioni atti-
ve, che aggiunge quasi 20 kg. Si tratta di un 
peso eccessivo. Tuttavia, l’equazione cam-
bia quando si progetta un veicolo elettrifi-
cato, dove una batteria ausiliaria di grandi 
dimensioni è fondamentale per il sistema 
di alimentazione del veicolo e supporta una 
serie di altri carichi. Un mild hybrid è un ot-
timo esempio di veicolo moderno che sfrut-
ta una batteria ausiliaria da 48V per alimen-
tare una pletora di componenti elettronici 
di lusso e le sospensioni attive. In questo 
progetto, i 48V vengono inviati direttamente 
dalla batteria a 48V al sistema di sospensio-
ni attive. L’unico inconveniente della pro-
gettazione di sistemi per veicoli più grandi 
è che il bus comune è ancora quello a 12V. 
Ciò comporta la necessità di ulteriori con-
vertitori Dc-Dc nel veicolo. 
Inoltre, la rete di alimentazione delle so-
spensioni attive pesa quasi 20 kg e occupa 

I veicoli che utilizzano i moduli di potenza Vicor  
dispongono della soluzione più avanzata  
per l’alimentazione delle sospensioni attive

innovazione
automotive
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circa 18 litri di spazio. Un approccio alter-
nativo è rappresentato dalle sospensioni at-
tive basate su batterie da 400V, presenti nei 
veicoli ibridi plug-in. In questo caso, le so-
spensioni attive sono collegate direttamen-
te alla batteria da 400V dell’auto che, pur 
essendo efficiente, richiede ai produttori 
di far passare pesanti e costosi cavi ad alta 
tensione in tutta l’auto. Il funzionamento a 
400V aumenta i rischi per la manutenzione 
e per i primi soccorritori in caso di inciden-
te. È probabile che i sistemi di sospensione 
attiva a 48V diventino lo standard del settore 
nel breve termine, con una batteria prima-
ria da 800V o 400V e un convertitore Cc-Cc. 
Va notato che uno dei maggiori vantaggi del 
collegamento delle sospensioni attive diret-
tamente alla batteria è il recupero dell’ener-
gia. Così come una molla può assorbire e re-
stituire energia, anche le sospensioni attive 
possono assorbire l’energia e restituirla alla 
batteria. Sebbene questo sia tecnicamente 
possibile tramite un convertitore Dc-Dc, 
pochi produttori sono in grado di progetta-
re un sistema con una risposta transitoria 
sufficientemente rapida, un’elevata velocità 
di rotazione e un’efficienza di potenza tale 
da gestire un flusso di energia bidirezionale 
tra un dispositivo e la sua fonte di alimenta-
zione. Vicor l’ha fatto.

I moduli di potenza e i 48V 

I nuovi veicoli ad alte prestazioni che 
utilizzano i moduli di potenza Vicor pre-
sentano la soluzione più avanzata per 
l’alimentazione delle sospensioni attive. 
I convertitori Dc-Dc di Vicor non solo sono 
in grado di soddisfare i requisiti di poten-
za e transitori per ottimizzare il recupero 
dell’energia, ma offrono anche la più alta 
densità di potenza del settore, consentendo 
agli Oem di risparmiare peso e spazio nel-
la progettazione della Pdn. Il BCM6135 di 
Vicor è un convertitore bus Bcm a rappor-
to fisso isolato da 2,5kW, con un’efficienza 
del 98%, che converte 800V dalla batteria 
di trazione a 48V. Grazie alla sua natura in-
trinsecamente bidirezionale e a una velocità 
di risposta ai transitori di corrente pari a 8 
milioni di ampere al secondo, il BCM6135 

si adatta perfettamente ai profili di potenza 
dinamici delle sospensioni attive dei veico-
li elettrificati. In grado di catturare e rila-
sciare fino a 2,5 kW di potenza in frazioni 
di secondo, questo sistema massimizza il 
recupero di energia, comportandosi quasi 
come un cavo diretto. Il suo elevato slew 
rate e l’efficienza senza precedenti lo ren-
dono unico nel suo genere, eliminando la 
necessità di batterie ausiliarie da 48V o di 
cavi ad alta tensione. Nessun’altra Pdn per 
sospensione attiva è così efficiente nella ri-
generazione dell’energia. Inoltre, con una 
densità di potenza di 158kW/L, il BCM6135 
offre ai progettisti di sistemi EV un conver-
titore primario Cc-Cc leggero e compatto, 
riducendo ulteriormente il peso del veicolo 
grazie all’uso di un cablaggio più leggero. 
Il dispositivo può anche essere facilmente 
parallelato per ottenere una maggiore po-
tenza, garantendo flessibilità e scalabilità 
del sistema di alimentazione.�

* �Chris Levasseur, Automotive Research 
Assistant di Vicor

innovazione
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NUOVI PRODOTTI SCALABILI  
E AD ALTA DENSITÀ DI POTENZA
Stiamo assistendo a una rapida elettrificazione del settore 
automobilistico, dove le architetture zonali a 48V aprono 
nuove strade all’innovazione. Le sospensioni attive, un 
tempo prerogativa dei veicoli di lusso, sono destinate 
a diventare uno standard grazie all’elettrificazione 
come è avvenuto per i freni antibloccaggio. Moduli di 
potenza come il BCM1635, il DCM3735 e il PRM3735 
di Vicor saranno fondamentali per accelerare questa 
transizione, supportando gli Oem nell’integrazione 
di queste tecnologie nelle loro flotte. La linea di nuovi 
prodotti Vicor è in grado di semplificare la progettazione 
e di ridurre le dimensioni della Pdn degli attuali sistemi 
di sospensione attiva. I moduli di potenza avanzati 
combinati con l’architettura a 48V possono aiutare a 
superare un problema di potenza vecchio di decenni, 
contribuendo a ridurre gli ingombri dell’elettronica di 
potenza e ottimizzando il recupero dell’energia. Inoltre, 
Vicor consente di realizzare architetture zonali a 48V, che 
permettono di ridurre le dimensioni dei cavi e il peso 
complessivo di un sistema di sospensioni attive di diversi 
chilogrammi: un risparmio che cambia le carte in tavola in 
un mondo in sovraccarico.
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Negli anni a venire aziende e famiglie 
italiane continueranno a subire disa-
gi a causa delle congestioni della rete 
elettrica. 

L’aumento della domanda di elettricità, insieme 
alla rapida espansione delle fonti rinnovabili, ha 
messo sotto pressione infatti l’infrastruttura esi-
stente, evidenziando la necessità di interventi si-
gnificativi, da parte di istituzioni e imprese, per 

garantire la sicurezza e l’efficienza del sistema 
elettrico nazionale.

La transizione energetica è in atto

L’Italia sta vivendo una transizione energetica che 
comporta l’integrazione di una quota crescente 
di energie rinnovabili e la congestione della rete 
rappresenta una conseguenza indesiderata. 

innovazione
energia

La congestione della rete elettrica rappresenta una sfida  
per l’Italia nel contesto della transizione energetica. 

Affrontare questo problema richiede un approccio integrato 
che combini investimenti infrastrutturali, innovazione tecnologica 

e politiche di gestione della domanda

di Jan-Christoph Pakusa*

Congestione della rete: 
cause, conseguenze e strategie

070_071_AVE_31_INNOVAZIONE_Energia_Reichelt.indd   70070_071_AVE_31_INNOVAZIONE_Energia_Reichelt.indd   70 14/02/25   14:2914/02/25   14:29



71ELETTRONICA  | numero 31

Questa trasformazione, sebbene positiva per l’am-
biente, ha introdotto infatti nuove sfide per la rete 
elettrica. La sostituzione delle centrali termoe-
lettriche con impianti rinnovabili ha ridotto ad 
esempio l’inerzia del sistema, rendendo la rete più 
vulnerabile a fluttuazioni e instabilità. Sempre più 
aziende e famiglie investono poi in nuove tecnolo-
gie come pannelli solari, pompe di calore e punti 
di ricarica per auto elettriche, e ciò causa sovrac-
carichi alla rete elettrica, in molti casi obsoleta. Il 
problema è aggravato dai picchi di utilizzo di ener-
gia da parte dell’utente finale, ad esempio legati 
all’utilizzo degli elettrodomestici al rientro a casa 
la sera. La crescita delle rinnovabili non è stata 
accompagnata da un adeguato sviluppo dell’infra-
struttura di rete, e ciò ha portato a congestioni e li-
mitazioni nella capacità di trasmissione. Ecco per-
ché nei prossimi anni l’attenzione si concentrerà 
soprattutto sul potenziamento della capacità della 
rete elettrica, perseguito attraverso investimenti 
in cavi, linee ad alta tensione e stazioni elettriche. 
L’espansione in questo senso sta procedendo lenta-
mente a causa delle attuali procedure burocratiche 
che prevedono coinvolgimento dei residenti locali, 
autorizzazioni e processi di pianificazione degli 
spazi. Basti pensare che la costruzione di una sta-
zione ad alta tensione e delle relative connessioni 
richiede attualmente tra gli otto e i dieci anni. Al-
tri motivi che rallentano l’espansione includono la 
carenza di personale qualificato e il problema delle 
emissioni di azoto. Molte reti elettriche non sono 
adatte a sostenere la domanda attuale: l’integrazio-
ne delle fonti energetiche decentralizzate e la cre-
scente congestione della rete rallenteranno le am-
bizioni di sostenibilità per organizzazioni e privati.

Le conseguenze  
della congestione della rete

I produttori di rinnovabili dovranno fronteggia-
re la criticità dovuta al fatto che la produzione da 
queste fonti spesso supera la domanda, creando 
difficoltà nella gestione dell’energia in eccesso. 
Ciò che succede è che parchi solari o eolici non 
possano essere collegati alla rete poiché viene pro-
dotta troppa energia e questo porta anche a ritardi 
nell’edilizia abitativa. Per le imprese esiste, inoltre, 
una chiara difficoltà spesso a ottenere nuovi allac-
ciamenti elettrici e ciò può rallentare progetti indu-
striali e residenziali, influenzando negativamente 
l’economia. La gestione delle congestioni richiede 

spesso interventi costosi, come il ricorso al dispac-
ciamento di emergenza, e ciò si riflette sulle bol-
lette dei consumatori, privati o aziende che siano. 
Si prevede che famiglie e aziende, inoltre, possano 
riscontrare interruzioni nei dispositivi e, in alcuni 
casi, blackout sempre più estesi. 

Strategie e soluzioni

Guardando alla situazione nazionale e alle stra-
tegie e soluzioni in atto per mitigare la conge-
stione della rete elettrica, sono in corso diverse 
iniziative. 
• �Piani di sviluppo della rete | Terna, il gestore 

della rete di trasmissione, ha presentato il Piano 
di Sviluppo 2023, che prevede oltre 21 miliardi di 
euro di investimenti nei prossimi dieci anni per 
potenziare e modernizzare l’infrastruttura elet-
trica nazionale. 

• �Investimenti nelle reti di distribuzione | Enel, 
attraverso E-Distribuzione, ha pianificato inve-
stimenti significativi per migliorare la qualità, la 
resilienza e la digitalizzazione delle reti di distri-
buzione, con un focus sulle nuove connessioni e 
sull’integrazione delle rinnovabili. 

• �Uso intelligente dell’energia | L’uso distribuito 
e intelligente dell’energia contribuisce alla solu-
zione riducendo i picchi di domanda. Esistono 
dispositivi intelligenti che consentono di carica-
re l’auto elettrica quando c’è il sole o quando la 
rete ha capacità disponibile. È possibile anche 
caricare le auto elettriche più lentamente e far 
funzionare le pompe di calore a potenza ridotta 
durante i momenti di maggiore utilizzo, evitando 
così sovraccarichi. Un’altra opzione è utilizzare 
dispositivi ad alto consumo uno alla volta, invece 
che contemporaneamente.

• �Sviluppo di energy hub | Gli energy hub sono 
sistemi energetici locali e decentralizzati, ad 
esempio per aree industriali o quartieri. In un 
energy hub, diverse fonti e consumatori di ener-
gia si coordinano. I partecipanti sincronizzano 
produzione, stoccaggio e consumo energetico. 
Essi consentono a sviluppatori e operatori di par-
chi solari ed eolici di creare connessioni dirette 
con altri produttori di energia rinnovabile e con 
grandi consumatori aziendali, alleggerendo così 
il carico sulla rete.�

* �Jan-Christoph Pakusa, Product Manager Power Supplies 
- T&M di Reichelt Elektronik
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La storia di Mascot inizia nel 1938 con la 
produzione di radio. Oggi l’azienda è 
uno dei principali produttori scandina-
vi di alimentatori e caricabatterie intel-

ligenti per batterie al piombo, NiMH e al litio. 
Cell Pack Solutions è invece un produttore di bat-
terie speciali, che sfruttano tecnologie avanzate e 
soddisfano standard qualitativi elevati; con il mar-
chio Tracer Power, l’azienda britannica produce 
pacchi batteria e accessori che uniscono le presta-
zioni del litio alla solidità e affidabilità richieste da 
utilizzatori professionali esigenti, come società di 
mixaggio per cinema e TV, che devono alimenta-
re, ad esempio, grandi carrelli audio multicanale 
per le registrazioni sul set, ma anche produttori 
di postazioni cliniche portatili. La famiglia Tracer 
Power offre batterie ai polimeri di litio, agli ioni di 
litio e al litio-ferro-fosfato.

Prestazioni e affidabilità  
nel caricabatterie

Quando si ricaricano le batterie al litio, appli-
care il profilo corretto e mantenere condizioni 
ottimali è fondamentale per preservare la ca-
pacità della batteria lungo tutto il ciclo di vita e 
garantirne la sicurezza prevenendo la sovrac-
carica. 
Inoltre, sia il caricatore sia la batteria hanno biso-
gno di una protezione adeguata contro sovracca-
richi e temperature eccessive. Non tutti i carica-
batterie hanno i controlli e le protezioni necessari 
per garantire una cura appropriata della batte-
ria, offrendo al tempo stesso la massima velocità 
di ricarica possibile. Questa capacità è cruciale 

per garantire la rapidità di ricarica richiesta da 
molte applicazioni professionali. Per soddisfare 
tutti questi criteri, Cell Pack Solutions ha scelto 
di collaborare con Mascot, che offre una serie di 
caricabatterie all’interno della famiglia Blueline 
progettati specificamente per le batterie al litio. 
Cell Pack Solutions ha optato per versioni a rica-
rica standard e rapida, offrendo agli utenti finali 
maggiore flessibilità in base alle loro esigenze di 
costi, tempi di ricarica e dimensioni. Questo ap-
proccio consente ai clienti di Tracer di configura-
re un pacchetto che soddisfa al meglio le loro esi-
genze specifiche. “La nostra gamma di caricatori 
al litio spazia da piccole unità da tavolo a modelli 
plug-in con corrente di ricarica da soli 1,3A, fino 
alle unità ad alta potenza come la 3540 LI che rag-
giunge una potenza nominale massima di 20A”, 
osserva Graham Lee, Sales Manager UK & Ire-
land di Mascot. “Le potenze superiori sono ideali 
per le batterie ad alta capacità che vengono spesso 
richieste nelle applicazioni industriali, in quanto 
consentono di ricaricare le batterie in tempi rapi-
di e riprendere velocemente l’attività. Questo si-
gnifica che gli utilizzatori hanno bisogno di meno 
pacchi batteria per far funzionare continuamente 
le loro apparecchiature per lunghi periodi”. Con 
la continua evoluzione della scienza delle batterie 
al litio, che arricchisce le conoscenze del settore 
relative alla chimica e alla gestione della batte-
ria, gli ingegneri di Mascot aggiornano frequen-
temente il software e l’hardware dei caricabatte-
rie per offrire prestazioni di punta. Lavorando in 
stretta collaborazione con enti come UL, il team 
garantisce che i caricatori rispettino sempre gli 
standard più elevati di prestazioni e sicurezza. 

innovazione
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I caricabatterie Blueline di Mascot, 
con profilo a tre stadi e potenze di uscita elevate, 

sono perfetti per la gamma di batterie industriali al litio 
Tracer Power di Cell Pack Solutions.

di Giorgia Andrei

Cell Pack Solutions 
sceglie i caricatori di Mascot
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La ricarica a tre stadi di Mascot

I caricabatterie al litio di Mascot utilizzano un 
profilo di ricarica a tre stadi, che massimizza le 
prestazioni operative, assicura lunghi intervalli 
di ricarica e prolunga la vita complessiva della 
batteria. 
Il primo stadio esegue la carica a corrente costante 
alla massima velocità consentita, ricaricando velo-
cemente la batteria all’80-95% della sua capacità. 
In questa modalità, il Led del caricatore è giallo. 
A questo punto, molti caricabatterie a due stadi di 
fascia economica indicherebbero che la ricarica 
è completata. Invece la batteria non ha raggiun-
to il 100% della sua capacità. Terminando sempre 
il processo di ricarica a questo punto, si riduce il 
tempo di funzionamento della batteria prima che 
sia necessaria una nuova ricarica. In altre parole, 
questa procedura accorcia la vita della batteria. 
Invece di terminare il processo dopo la ricarica a 
corrente costante, i caricabatterie di Mascot passa-
no in modalità a tensione costante. In questa fase 
la corrente di ricarica diminuisce e il Led diventa 
giallo intermittente subito dopo l’avvio di questa 
procedura. Il caricatore rimane in questa modali-
tà finché la corrente non scende al livello di fine 
carica oppure fino a quando il timer CV si azzera. 
Solo dopo aver raggiunto questo punto la batteria 
è carica al 100% della sua capacità. Nel caso delle 
batterie a ioni di litio, la ricarica è ora completa, la 
batteria è completamente carica e il Led diventa 
verde. La corrente di ricarica è pari a zero e la bat-

teria è stata ricaricata alla sua piena capacità. Se la 
batteria è del tipo LiFePO4, viene invece applicata 
una carica fluttuante. Il caricatore può restare col-
legato alla batteria in piena sicurezza e avvierà un 
nuovo ciclo di carica se la batteria viene utilizzata, 
condizione indicata da una diminuzione della ten-
sione pari a 0,1V/cella. I caricabatterie di Mascot 
integrano protezioni aggiuntive per il caricatore e 
la batteria: protezione da sovratensione, protezio-
ne da sottotensione, protezione da cortocircuito, 
protezione da polarità inversa, protezione da so-
vratemperatura del caricatore, protezione da so-
vratemperatura e protezione a tempo per la batte-
ria. Per garantire una lunga durata di servizio e la 
massima affidabilità, le specifiche comprendono 
anche condensatori a lunga durata con coefficienti 
per alte temperature e trasformatori per tempera-
ture fino a 155°C. “La qualità dei caricatori Mascot 
riguarda tutte le caratteristiche, fino alla scelta di 
una plastica ad alto spessore di alta qualità, ricono-
sciuta dall’ente certificatore UL, per la custodia”, 
aggiunge Aaron Adlington, Marketing Manager 
di Cell Pack Solutions. “Questa attenzione ai det-
tagli si sposa con il nostro approccio alla progetta-
zione delle batterie Tracer Power. Mascot fornisce 
inoltre un servizio altamente personalizzato che 
soddisfa pienamente le nostre esigenze, in quanto 
i nostri mercati di riferimento sono estremamente 
specializzati e i quantitativi ordinati possono esse-
re ridotti. Nel complesso, lavorare con Mascot au-
menta il grado di fiducia nei prodotti che forniamo 
ai nostri utilizzatori”.�

innovazione
il caso

I caricabatterie al litio di Mascot utilizzano un profilo di ricarica a tre stadi, che massimizza  
le prestazioni operative, assicura lunghi intervalli di ricarica e prolunga la vita complessiva della batteria
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I dispositivi al SiC rispetto a 
quelli al GaN, rispetto ai Mo-
sfet a supergiunzione, rispetto 
agli Igbt? Ciascuno svolge un 

determinato ruolo e questo spie-
ga perché in Power Integrations 
non consideriamo il GaN come un 
mercato, ma come una tecnologia, 
una delle molte presenti nel nostro 
arsenale, insieme al SiC e a una va-
rietà di tecnologie del Mosfet, e im-
pieghiamo quella che determinia-
mo sarà la più adatta in funzione 
dell’applicazione.
Il punto di vista sul ruolo del GaN è cam-
biato significativamente con il nostro 
recente lancio di un dispositivo al GaN 
con tensione di breakdown pari a 1.700 
V. Mettiamolo nella giusta prospetti-
va: una tensione di 1.700V è di 450V 
maggiore rispetto al nostro precedente 
risultato migliore e del 70% più eleva-
ta rispetto al valore migliore offerto da 
qualsiasi altro prodotto (che, tra l’altro, 
riteniamo attualmente non sia disponi-
bile come componente che possa essere 
consegnato in grandi volumi). La mag-
gior parte delle imprese che utilizzano 
il GaN hanno difficoltà ad andare molto 
oltre i 750V. Abbiamo lanciato un circu-
ito integrato per alimentatore flyback,  
l’InnoMux-2, la cui tensione nominale 
è di 1.700V, per cui è impiegabile fa-
cilmente con livelli di tensione pari a 
1.000Vcc. Può essere ordinato in grandi 

volumi con un tempo di consegna di 16 
settimane, mentre campioni sono im-
mediatamente disponibili. Cosa signifi-
ca questo per il settore e per la discus-
sione sul GaN rispetto al SiC e su quale 
tecnologia dei circuiti integrati di poten-
za sia migliore? In breve, riteniamo che 
il GaN presto potrà essere impiegato in 
tutti i settori applicativi, da alcune deci-
ne alle centinaia di watt e ai kilowatt. 

Applicazioni  
a bassa potenza

Entiamo nei dettagli. Il GaN è già vin-
citore nel settore dei caricabatteria a 
basso consumo di potenza, da 30W a, 
diciamo, 240W. 
Questo perché è molto più efficiente ri-
spetto ai Mosfet a supergiunzione, gra-
zie alle perdite di commutazione tra-
scurabili e alla RdsOn specifica molto 
bassa. È quindi possibile ottenere den-
sità di potenza maggiori e pertanto rea-
lizzare i dispositivi in modo che abbia-
no un ingombro minore o una potenza 
maggiore, mentre il problema della 
gestione termica viene ridotto notevol-
mente. E sebbene attualmente il costo 
dei Mosfet sia inferiore rispetto agli 
Hemt (High electron mobility transistor)  
al GaN, la necessità di dissipatori e to-
pologie a risonanza all’avanguardia li 
rende meno convenienti rispetto al GaN 
a livello del sistema. Questo vantaggio 

innovazione
power

I dispositivi di potenza in tecnologia GaN 
permettono di ottenere efficienze superiori,  

contenere i costi e ridurre il numero dei componenti, 
creando nuove soluzioni per nuovi mercati e applicazioni.

di Doug Bailey*

Il GaN entra 
in nuove applicazioni
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del GaN non potrà che migliorare at-
tuando economie di scala e aumentan-
do i volumi di produzione. L’unico mo-
tivo che potrebbe far preferire i Mosfet 
per applicazioni a potenza molto bassa 
(per esempio <20 W) è che a bassi livel-
li di potenza le ridottissime dimensioni 
dei chip al GaN rendono difficile movi-
mentarli. 

Potenze medie:  
applicazioni in transizione

Passando a livelli di potenza supe-
riori, ai 500W, a 1kW e fino a 10kW, il 
GaN è ancora vincente. 
Qui stiamo considerando applicazioni 
quali frigoriferi, caricabatteria di e-bike, 
lavatrici e altri elettrodomestici, com-
pressori per impianti di riscaldamento, 
ventilazione e climatizzazione, impianti 
fotovoltaici, determinate funzioni di au-
toveicoli, quali il caricabatteria incorpo-
rato e i circuiti di batterie di ricambio al 
piombo-acido nonché alimentatori per 
server. Tutte sono in una fase di transi-
zione in cui i Mosfet vengono abbando-
nati. Per alcune si è già passati al SiC, e 
poiché i valori nominali di efficienza del 
SiC e del GaN sono comparabili, perché 
in questo caso dovrebbe imporsi il GaN? 
Il motivo è semplice: il costo. Il SiC, al 
contrario del GaN, richiede enormi 
quantità di energia per creare le elevate 
temperature di trattamento necessarie. 
Un dispositivo al GaN intrinsecamente 
non è più costoso da produrre rispetto 

a uno al silicio; i dispositivi possono an-
che essere fabbricati sulle stesse linee 
di produzione con un numero relativa-
mente limitato di modifiche. Per un nu-
mero crescente di queste applicazioni 
da 1 a 10 kW (in precedenza dominio 
riservato dei Mosfet e del SiC) sarà pos-
sibile utilizzare il GaN. Ma questo non è 
tutto: attualmente, il limite massimo di 
potenza per il GaN è pari a 7-10 kW, an-
cora un po’ lontano dal poter soddisfa-
re le esigenze del settore degli inverter 
per i veicoli elettrici, ma occorre solo un 
altro fattore 10 per raggiungere i livelli 
di potenza dei veicoli elettrici di alcune 
centinaia di kW e nell’alta tecnologia 
un fattore 10 richiede solo alcuni anni. 
Non esiste un vincolo sostanziale né una 
limitazione fisica, non occorrono inven-
zioni né idee brillanti; serve lo sviluppo. 

Le altissime potenze

Alle altissime potenze all’estremità 
della gamma, come turbine eoliche 
da multimegawatt e impianti CC ad 
alta tensione da gigawatt, gli Igbt sono 
affermati e comparativamente meno 
costosi. Quindi il SiC appare destinato 
a essere schiacciato in un segmento 
relativamente piccolo del settore, che 
ha bisogno delle correnti più elevate 
rispetto a quelle che la tecnologia ver-
ticale può offrire.�

* �Doug Bailey, vicepresidente marketing  
presso Power Integrations

L’InnoMux-2 è un circuito integrato per alimentatore flyback, con tensione nominale di 1.700V
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I principi di base della progettazione dei mis-
sili hanno assistito a una grande evoluzio-
ne negli ultimi anni, con la richiesta di più 
componenti elettronici per i sistemi di volo 

e la precisione di posizionamento. In effetti, la 
complessità dell’elettronica missilistica e dell’in-
telligence a bordo è aumentata in modo significa-
tivo in tutti i meccanismi di lancio: via aria, mare e 
terra. Sono numerose applicazioni le applicazioni 
di elettronica missilistica: sistemi di controllo per 
slat e flap, sistemi di navigazione di bordo, unità di 
ricerca e localizzazione e unità giroscopiche che 
forniscono stabilità e controllo dell’orientamen-
to. Alcuni missili utilizzano persino collegamen-
ti dati per comunicare con sistemi di controllo a 
terra o aerei, consentendo la guida e il controllo 
a distanza. Queste capacità sono soggette agli at-
tacchi di numerose forze invisibili. Le principali 

tra queste sono le Emi: le interferenze in un per-
corso o circuito elettrico causate da fonti esterne, 
come i radar, o persino sistemi ostili. Oggi, infatti, 
la guerra elettronica è una strategia di battaglia in 
cui prevalgono la minaccia di interferenze radar, 
gli inganni elettronici e gli attacchi tramite impul-
si elettromagnetici. Tutti questi fattori determina-
no la necessità di una maggiore protezione dalle 
Emi, per evitare conseguenze potenzialmente ca-
tastrofiche. I missili sono dotati di diverse interfac-
ce metalliche, nonché di numerosi rivestimenti e 
pannelli di accesso: tutti elementi che richiedono 
una schermatura. 

Guarnizioni in elastomero

I materiali conduttivi per guarnizioni sono gene-
ralmente elastomeri impregnati di metallo (silico-

Quando si tratta di identificare un partner tecnologico adatto 
per Emi/Rfi, messa a terra elettrica e problemi termici in qualsiasi 

tipo di missile, i progettisti devono valutare attentamente le loro opzioni. 

di Tim Kearvell*

Scienza missilistica 
nel mondo reale

innovazione
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ne o fluorosilicone), come la famiglia di prodotti 
Cho-Seal di Parker Chomerics. Questi elastome-
ri presentano l’aspetto e il comportamento della 
gomma per garantire una facile applicazione e 
duttilità, ma circa il 75% del loro contenuto è in re-
altà costituito da particelle di metallo placcato che 
forniscono conduttività elettrica. Le guarnizioni 
in elastomero elettroconduttive sono generalmen-
te disponibili sotto forma di fogli sagomati o parti 
su misura, consentendo maggiori complessità e 
dettaglio dei componenti, oppure sotto forma di 
strisce estruse, disponibili come cordoni lunghi o 
giuntati (vulcanizzati) per formare guarnizione e 
tenuta elastomerica continue. Alcune applicazioni 
missilistiche tradizionali per gli elastomeri con-
duttivi includono pannelli di accesso, cappucci 
dei portelli e radar.

Vernice conduttiva 

Altre opzioni diffuse che spesso fungono da 
soluzione complementare agli elastomeri con-
duttivi sono i rivestimenti elettroconduttivi e le 
vernici epossidiche o a base di uretano, che ade-
riscono bene ai substrati difficili. 
Anche questi rivestimenti, come la famiglia di pro-
dotti Cho-Shield di Parker Chomerics, sono carat-
terizzati da particelle di metallo prezioso placcato, 
che li rendono ideali per fornire un percorso con-
duttivo ai bordi di accoppiamento. Tali soluzioni 
sono perfette per i pannelli strutturali e le flange 
dei missili, a cui forniscono anche una protezio-
ne significativa contro la corrosione galvanica. In 
termini di fattori di differenziazione del mercato, 
quando si selezionano vernici o elastomeri con-
duttivi, è necessario verificare sempre l’effettivo 
accreditamento a specifiche militari come Mil-
Dtl-83528 o Mil-C-22750. È possibile che deter-
minati prodotti riportino la dicitura “realizzati in 
conformità con” le specifiche militari, ma ciò dif-
ferisce dall’accreditamento. L’accreditamento ri-
chiede frequenti test rigorosi per garantire la con-
formità e l’idoneità ad applicazioni esigenti come 
quelle missilistiche. 

Silenzio radio

Altri “nemici” invisibili dei missili sono le Rfi, 
cioè le interferenze a radiofrequenza, segnali 
elettromagnetici indesiderati che compromet-
tono la ricezione dei segnali radio. 

In questo caso, per proteggere i dispositivi, si 
adottano materiali ad assorbimento a base di ela-
stomeri per focalizzare l’onda. Un buon esempio 
sono i prodotti Cho-Mute di Parker Chomerics, 
che comprendono una matrice di elastomero si-
liconico con materiale di riempimento ferroso. 
Questi materiali riducono al minimo l’innesto 
trasversale da cavità a cavità e le cavità risonanti 
a microonde. Sono generalmente disponibili in 
fogli semplici da tagliare.

Un approccio solido

Nella protezione di missili sensibili ad alte pre-
stazioni anche la messa a terra elettrica ha un 
ruolo cruciale. 
Una corretta messa a terra evita i guasti del cir-
cuito, fattore essenziale in questi sistemi critici. A 
seconda dei requisiti del progetto, le guarnizioni 
idonee possono essere schiume conduttive, an-
che rivestite di tessuto, elastomeri conduttivi o 
molle di contatto metalliche. L’utilizzo di queste 
soluzioni consente di portare la corrente prodotta 
dalle Emi in un luogo sicuro. Naturalmente, molti 
prodotti per la messa a terra sono progettati per 
funzionare come dispositivi di schermatura elet-
tromagnetica e sono quindi utilizzati anche come 
interfaccia conduttiva tra le schermature e le su-
perfici messe a terra.

Questione di temperatura

Un altro fattore che può compromettere l’effi-
cienza dell’elettronica e ridurre la durata ope-
rativa dei componenti è il calore. 
I nuovi materiali per la gestione del calore ga-
rantiscono che i componenti elettronici sensibili 
rimangano entro l’intervallo della temperatura 
d’esercizio. Una soluzione diffusa è il cuscinetto: 
un materiale morbido e molto duttile che fornisce 
un’interfaccia termica tra dissipatori di calore e 
dispositivi elettronici, adattandosi a superfici ir-
regolari, intraferri e superfici ruvide. Un ottimo 
esempio è rappresentato dai cuscinetti in elasto-
meri termoconduttivi e gel della serie Therm-A-
Gap di Parker Chomerics, disponibili in diverse 
configurazioni di supporto e rivestimento per 
prestazioni operative superiori.�

* �Tim Kearvell, responsabile prodotti elastomerici,  
Parker Hannifin Chomerics Divisions
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Dalle terapie digitali alla medicina personalizzata, 
sono diversi i trend che interessano il settore medicale. 

E in un sistema della salute che non può più 
fare a meno della tecnologia, il contributo dell’elettronica 

continua a essere determinante.

di Virna Bottarelli

Quando la tecnologia 
fa bene alla salute
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Il comparto dei dispositivi medici in Italia genera un mercato che 
vale 18,3 miliardi di euro tra export e mercato interno e conta 
4.641 aziende, che occupano 117.607 dipendenti. A rappresen-
tarlo è Confi ndustria Dispositivi Medici, la Federazione di Con-

fi ndustria presieduta da Nicola Barni, General Manager di Hollister 
Incorporated. Gli ultimi dati disponibili sul settore, presentati all’as-
semblea pubblica della federazione nel 2024, indicano una crescita 
nelle esportazioni di dispositivi medici (+3,5%) e un aumento della 
domanda pubblica di tecnologie mediche (+6,7%), a testimonianza di 
una maggiore richiesta di salute da parte di una popolazione tra le più 
longeve del mondo. A fronte di questi dati positivi, tuttavia, le imprese 
del comparto lamentano la mancanza di una politica industriale lun-
gimirante, una lacuna che rende il nostro Paese poco attrattivo per le 
imprese: preoccupa il calo del 30,1% degli investimenti in ricerca e 
sviluppo, sebbene la fi liera della salute sia fatta di eccellenze, sia in 
termini di strutture sanitarie che di professionisti altamente qualifi -
cati. Il rischio è quello di abbassare il livello di assistenza per i pazien-
ti e di alimentare la fuga all’estero di molte imprese: in prospettiva, 7 
aziende su 10 prevedono, infatti, nel 2028 di rivolgersi a mercati este-
ri. Secondo Confi ndustria Dispositivi Medici servono un cambio del-
la programmazione sanitaria, non più incentrata sulle singole pre-
stazioni ma per patologia, e una riconsiderazione dei tetti di spesa 
sulla base dei fabbisogni di salute e delle spinte tecnologiche. Infi ne, 
è essenziale che il metodo di valutazione delle nuove tecnologie sa-
nitarie, noto come Hta (Health Technology Assesment), assicuri un 
accesso rapido a tutte quelle innovazioni che abbiano ricevuto pare-
re positivo, in modo che possano migliorare da subito la cura per i 
pazienti che ne avessero bisogno. 
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Tema particolarmente spinoso, poi, è quello del 
payback, che le imprese del settore chiedono di 
superare. Si tratta di un meccanismo di politica 
sanitaria secondo il quale le aziende che fornisco-
no i dispostivi medici al servizio sanitario devono 
concorrere a ripianare lo sforamento dei tetti che 
le Regioni stanziano per tali prodotti. Riprenden-
do una dichiarazione di Nicola Barni: “Siamo 
favorevoli al fatto che vengano sostenute l’inno-
vazione e l’Health Technology Assessment, ma la 
misura - e le richieste di contributo da parte delle 
imprese - devono essere inserite in una cornice 
che contempli una visione organica, quindi una 
governance strutturata dei dispositivi medici. Oc-
corre, dunque, ricomprendere il superamento del 
payback, il prelievo dello 0,75% e, in generale, le 
politiche industriali, in un unico grande disegno 
strategico che bilanci la sostenibilità economica 
con lo sviluppo delle imprese nel Paese”. Confin-
dustria Dispositivi medici ha contribuito anche 
all’ultimo Osservatorio Life Science Innovation 
della School of Management del Politecnico di 
Milano, nel quale si evidenzia come siano diversi 
gli ambiti di innovazione tecnologica che stanno 
cambiando il mondo della medicina e della cura. 
Strumenti digitali per il monitoraggio a domicilio 
dei pazienti e app per la salute Sono ormai diffusi, 
mentre le prossime rivoluzioni sono quelle delle 
terapie digitali e dell’intelligenza artificiale appli-
cata alla medicina personalizzata.

Terapie digitali

Le terapie digitali, che secondo una definizione 
ripresa da Farmindustria sono “terapie che for-
niscono ai pazienti interventi terapeutici basati 
sull’evidenza e guidati da programmi software 
per prevenire, gestire, alleviare o trattare un di-
sturbo o una malattia e ottenere risultati clinici 
positivi”, si confermano un ambito di innovazione 
rilevante nel panorama mondiale. A livello inter-
nazionale, l’Osservatorio del PoliMi ne ha censi-
te 93, nelle aree della psichiatria, endocrinologia, 
reumatologia e oncologia. In Italia, però, non esi-
ste ancora una normativa di riferimento specifi-
ca, anche se qualcosa si sta muovendo e due di-
segni di legge, che disciplinano e definiscono le 
terapie digitali come dispositivi medici, sono in 
fase di esame in parlamento dallo scorso autun-
no. Sul tema è intervenuto, in occasione proprio di 
un’audizione alla Commissione Affari Sociali del-

la Camera lo scorso gennaio, Guido Beccagutti, 
Value Strategy Director per la regione Europa 
di Medtronic, un nome di riferimento globa-
le nel settore delle soluzioni tecnologiche inno-
vative in ambito medicale,  e da settembre 2024  
direttore generale di Confindustria Dispositivi  
Medici. “Sostenere l’adozione delle terapie digitali 
rappresenta un’opportunità che porta vantaggi a 
tutti gli attori del sistema e un traguardo impor-
tante per un mercato di ultima generazione, che 
in Italia finora non è ancora adeguatamente rego-
lamentato”, ha detto. “Queste tecnologie sono già 
utilizzate con successo in ambiti come il diabete, 
le malattie cardiovascolari, le broncopneumopatie, 
le patologie neurologiche e neuropsichiatriche, ol-
tre che nei percorsi di riabilitazione. Oggi, molte 
delle aziende italiane sono costrette a esportare 
in Francia e in Germania, dove una regolamenta-
zione chiara ha già permesso a questo settore di 
prosperare. Regolamentare e sostenere le terapie 
digitali significa, quindi, investire nel futuro della 
nostra sanità e creare un sistema più efficiente, so-
stenibile e vicino alle esigenze dei pazienti”. 

Medicina personalizzata

Sulla medicina personalizzata fa una precisazio-
ne interessante Gabriele Dubini, Responsabile 
Scientifico dell’Osservatorio: “Il concetto è conso-
lidato in letteratura, ma l’effettiva adozione nella 
pratica clinica, dalla ricerca clinica alla prevenzio-
ne, fino alla diagnosi e alla cura, è ancora oggi poco 
osservabile”. A dare alla medicina personalizzata 
un’accelerazione potrebbe essere l’Intelligenza 
Artificiale. Spiega Alberto Redaelli, anch’egli Re-
sponsabile Scientifico dell’Osservatorio: “L’IA può 
supportare e potenziare la medicina personaliz-
zata grazie alla sua capacità di analizzare grandi 
quantità di dati e di identificare le possibili corre-
lazioni tra dati anche eterogenei”. 
Non è un caso che l’IA sia sfruttata da oltre la metà 
delle startup attive in questo campo, accelerando 
la scoperta di nuovi farmaci e molecole o affian-
cando i professionisti della salute nella presa di 
decisioni nel processo di cura. Sempre in tema di 
medicina di precisione e relativo campo farma-
ceutico va citato, infine, il quantum computing, un 
altro ambito promettente secondo l’Osservatorio: i 
computer quantistici, infatti, potrebbero accelera-
re l’identificazione di molecole in grado di rispon-
dere ai bisogni specifici dei pazienti. 
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Elettronica per il medicale: 
dai connettori…

I trend tecnologici individuati dall’Osservatorio 
sono gli stessi che hanno potuto toccare con mano 
i visitatori di Medica e Compamed, le due manife-
stazioni fi eristiche di riferimento internazionale per 
il settore medicale e la tecnologia medica, tenutesi 
a Düsseldorf lo scorso novembre. Trasformazione 
digitale, modelli di cura interconnessi e intelligen-
za artifi ciale, infatti, sono stati il fi lo conduttore del-
le tecnologie presentate in fi era, dalle applicazioni 
robotiche per assistere interventi neurochirurgici 
complessi, ai nuovi test rapidi per la diagnosi di 
un’ampia varietà di malattie infettive, agli strumen-
ti basati sull’AI per la consultazione di dati medici. 
In tutti questi ambiti, i componenti elettronici gio-
cano un ruolo essenziale: i circuiti stampati, con 
microcontrollori, chip di memoria e interfacce, i 
componenti per l’alimentazione dei dispositivi me-
dici, la tecnologia Led, i display, i sistemi embed-
ded, i connettori sono tutti prodotti che possiamo 
includere nell’elettronica per il medicale e proprio 
Compamed è stata una vetrina interessante per pro-
duttori e distributori di sensori, optoelettronica, cir-
cuiti integrati e componenti elettromeccanici. Tra 
questi, c’è ad esempio Odu, che a Düsseldorf ha 
presentato una nuova versione dei suoi connettori 
modulari Blue-Line adattata all’ambiente medico. Il 
Push-Lock Medical, questo il nome della soluzione, 
combina un design compatto, facilità d’uso e mas-
sima fl essibilità ed è destinato ad applicazioni che 

richiedono il massimo in termini di igiene, affi dabi-
lità e, appunto, praticità. Come spiegano dall’azien-
da tedesca: “Il Push-Lock Medical si distingue per 
il suo intuitivo meccanismo di chiusura push-pull, 
che garantisce una connessione rapida, sicura e 
senza errori. La modularità del sistema permette di 
adattarlo alle esigenze specifi che di ciascuna appli-
cazione, che si tratti della trasmissione di segnali o 
dati o dell’alimentazione”. È realizzato con materiali 
robusti e facili da pulire, ideali per l’uso in ambienti 
sterili e grazie al meccanismo push-pull, l’inseri-
mento e la rimozione rapidi e sicuri sono possibili 
anche quando si indossano i guanti. E all’interno 
dello stesso ambito medicale, le applicazioni nelle 
quali utilizzare questo connettore sono diverse: dai 
dispositivi utilizzati in dermatologia estetica, come 
quelli laser o per il trattamento della pelle, ai robot 
chirurgici, che richiedono un controllo preciso e 
una trasmissione sicura dei dati.

…ai semiconduttori

Lasciando l’ambito della connessione e passan-
do ai semiconduttori, notizie interessanti per il 
settore medicale arrivano da due nomi di spicco: 
Infi neon ed STMicroelectronics. Nel caso di Infi -
neon, la notizia è utile ai produttori di dispositivi 
medici che impiegano la tecnologia a ultrasuoni, 
come gli indossabili per il monitoraggio dei se-
gni vitali o i dispositivi per la diagnostica medica 
non invasiva. Il produttore tedesco ha annuncia-
to un avanzamento nella tecnologia Cmut (Ca-

Il connettore Push-Lock Medical di Odu è ideale
per l’uso in ambienti sterili per la trasmissione 
di segnali, dati o alimentazione

Infi neon propone la tecnologia Cmut (Capacitive 
micromechanical ultrasonic transducers) che 
promette miglioramenti in ambito medicale
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pacitive micromechanical ultrasonic transducers 
- e la messa a punto di una soluzione integrata a 
chip singolo per trasduttori ultrasonici basati su 
Mems, con ingombro ridotto, prestazioni miglio-
rate e funzionalità più elevate, che promette mi-
glioramenti proprio nella tecnologia medica. En-
trando nello specifico, Emanuele Bodini, Senior 
Director di Infineon, spiega: “La tecnologia Cmut 
trasmette e rileva le onde ultrasoniche attraverso 
la deflessione di un diaframma semiconduttore 
microlavorato. Questo principio, insieme alle di-
mensioni compatte, al basso consumo energetico 
e alle prestazioni elevate, consente ai dispositivi di 
migliorare varie applicazioni a ultrasuoni”. Sfrut-
tando questa tecnologia, i dispositivi forniscono 
monitoraggio e feedback continui, anziché una 
singola misurazione, e possono rilevare tempesti-
vamente potenziali problemi di salute, miglioran-
do così i risultati del paziente. STMicroelectronics 
ha invece immesso sul mercato nei mesi scorsi un 
nuovo chip per le prossime generazioni di dispo-
sitivi sanitari indossabili. In questo caso si tratta 
del chip ST1VAFE3BX, che combina un ingresso 
biopotenziale ad alta precisione con il rilevamento 
inerziale e il core AI di ST, che esegue il rilevamen-
to dell’attività nel chip per garantire prestazioni 
più veloci con un consumo energetico inferiore. 
Simone Ferri, VP del gruppo Analog, Power & Di-
screte, Mems and Sensors e direttore generale del 
sottogruppo Mems di ST, spiega: “Il nostro ultimo 
chip biosensore alza il livello dei dispositivi indos-
sabili, offrendo il rilevamento del movimento e dei 
segnali del corpo in un fattore di forma ultracom-
patto e con ridotto consumo energetico”. Il chip 
consente poi di estendere le applicazioni indossa-
bili ai cerotti intelligenti. I produttori di dispositivi 
possono quindi ampliare le loro gamme di prodotti 
includendo funzionalità quali elettrocardiografia, 
elettroencefalografia, sismocardiografia ed elet-
troneurografia. 

L’etichettatura digitale

Anche in casa NXP ci sono notizie utili a chi si 
occupa di medicale e, in particolare, dell’uso sicu-
ro di attrezzature e farmaci negli ospedali. Come 
spiega Susanne Hazrati, Global Marketing Ma-
nager Rain Rfid Logistics del produttore olandese 
di semiconduttori: “Le strutture sanitarie devo-
no stoccare migliaia di farmaci per garantire un 
approvvigionamento costante e questo compor-

ta notevoli sfide logistiche, come assicurare che 
i medicinali siano accessibili solo al personale 
autorizzato, garantire la reperibilità immediata 
in situazioni d’emergenza o organizzarne la di-
stribuzione in sequenza in modo da rispettare le 
date di scadenza ed effettuare ordini tempestivi, 
evitando l’esaurimento delle scorte”. Una solu-
zione efficace per rispondere a queste esigenze 
è la tecnologia Rfid che, già ampiamente impie-
gata per la gestione dell’inventario nel settore 
retail, può rappresentare una soluzione efficace 
per ridurre le criticità negli ospedali e contribuire 
alla creazione di digital twins dei loro inventari. 
Questa tecnologia utilizza tag passivi, che non ri-
chiedono una batteria, applicati ai singoli articoli, 
poi scansionabili in modo rapido, anche a distan-
ze maggiori rispetto alle tecnologie precedenti e 
senza la necessità di un contatto visivo diretto. “I 
prodotti NXP che impiegano questa tecnologia 
portano il nome di Ucode”, spiega Hazrati. “L’Rfid 
Uhf continua a evolversi, offrendo tag minuscoli e 
senza batteria con prestazioni sempre più avan-
zate: oggi è possibile leggere oltre 1.000 articoli 
taggati in un solo secondo, con un raggio di let-
tura superiore ai 10 m. La tecnologia è stata adot-
tata con estrema rapidità in diversi settori, con 
45 miliardi di chip di questo tipo venduti solo nel 
2023, secondo i dati del consorzio globale Rain 
Alliance”. La tecnologia Rfid può dunque aiutare 
a tracciare e monitorare i farmaci lungo l’intera 
supply chain, dai laboratori o dagli stabilimenti di 
produzione alle strutture di stoccaggio, fino alle 
corsie degli ospedali. “I tag Rfid Uhf consentono 
anche di archiviare informazioni come date di 
scadenza e altri dettagli importanti”, dice ancora 
Hazrati. Queste informazioni e la comunicazione 
tra il tag e il lettore possono essere crittografate 
utilizzando gli standard di crittografia Aes-128, 
una caratteristica, questa, importante, perché 
contribuisce anche a combattere il problema della 
contraffazione. 

Cure migliori  
con i gemelli virtuali

Infine, parlando di tecnologie che prometto-
no di migliorare il settore sanitario, occor-
re aprire una parentesi sui gemelli virtuali. Ce 
ne ha parlato Chiara Bogo, Strategy & Mar-
keting Senior Director Euromed di Dassault  
Systèmes: “La medicina di precisione si basa su te-
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rapie su misura per lo specifi co paziente. Tuttavia, 
la complessità tecnologica e la diffi coltà di accesso 
ai dati contribuiscono ancora ad ostacolare l’ado-
zione di questo modello su larga scala. In questo 
contesto, il gemello virtuale emerge come soluzio-
ne cruciale: si tratta di una rappresentazione vir-
tuale in 3DS, un modello dell’anatomia del pazien-
te basato su dati medici, che consente simulazioni 
avanzate e fornisce informazioni dettagliate per 
prendere decisioni terapeutiche personalizzate”. 
Dassault da tempo lavora allo sviluppo di questa 
tecnologia: già nel 2014 la software house francese 
ha lanciato il “Living Heart Project”, un progetto che 
ha permesso di creare un modello 3D dettagliato e 
funzionale del cuore umano, capace di adattarsi a 
specifi ci individui o popolazioni. “Grazie al gemel-
lo virtuale, utilizzando tecnologie avanzate è pos-
sibile simulare condizioni cardiovascolari, testare 
interventi e trattamenti personalizzati, riducendo i 
rischi per i pazienti e migliorando la comprensio-
ne delle malattie cardiache. Il progetto, un model-
lo per la ricerca e la pratica clinica, ha dimostrato 
l’importanza della condivisione delle conoscenze 
tra esperti”, aggiunge Bogo. E dopo il cuore, si è 
passati al cervello: “Con l’iniziativa Living Brain 
puntiamo a replicare in modo accurato la struttu-
ra fi sica e l’attività comportamentale del cervello, 
offrendo nuove possibilità per la neurologia, ad 
esempio nella gestione dell’epilessia, dove il ge-
mello virtuale aiuta a identifi care con precisione le 
aree cerebrali responsabili delle crisi, facilitando 
interventi chirurgici più sicuri ed effi caci. Inoltre, 
la tecnologia aiuta a monitorare la progressione di 
malattie neurodegenerative e a sviluppare tratta-
menti personalizzati”. La tecnologia dei gemelli 
virtuali è in fase di espansione anche verso altre 
aree, come la modellazione dell’intestino e della 
pelle, nonché nel settore dello sviluppo di farma-
ci. “Queste applicazioni dimostrano il potenziale 
del gemello virtuale di diventare un pilastro fon-
damentale della sanità digitale, abilitando una 
medicina sempre più precisa, predittiva e perso-
nalizzata, oltre a contribuire a ridurre il numero 
e la durata dei ricoveri ospedalieri, e ottimizzare 
l’effi cacia dei trattamenti. Con il progresso conti-
nuo delle tecnologie digitali e la collaborazione 
tra esperti di vari settori, il gemello virtuale mira 
a ridefi nire il paradigma della medicina moder-
na, offrendo speranza e nuove opportunità per 
migliorare la salute e il benessere delle persone. 
Offrendo nuovi orizzonti per la diagnosi, la cura e 

la medicina di precisione, il gemello virtuale, che 
integra avanzati modelli digitali del corpo umano 
con dati clinici reali, mira a rivoluzionare il modo 
in cui comprendiamo e trattiamo le malattie, 
aprendo la strada a un approccio personalizzato e 
predittivo”, conclude Bogo. 

SVILUPPI INTERESSANTI 
NELL’ASSISTENZA VISIVA

iVision Tech è una Pmi italiana attiva nella 
progettazione e produzione di montature di 
occhiali da vista e occhiali da sole. L’azienda, che 
ha sede a Martignacco (UD), ha recentemente 
annunciato l’attestazione del brevetto per 
l’invenzione industriale degli occhiali iSee, 
dispositivi indossabili di assistenza visiva per 
persone non vedenti e/o ipovedenti. Interamente 
progettati e realizzati dal reparto R&D di iVision 
Tech, gli iSee sono occhiali assistivi per la mobilità 
che permettono agli utenti non vedenti di 
registrare lo spazio circostante fi no a quattro 
metri di distanza, aumentando la loro autonomia 
e garantendo una maggiore sicurezza negli 
spostamenti. Il dispositivo sfrutta sensori avanzati, 
strumenti audio altamente sofi sticati e un sistema 
di algoritmi che analizza e rielabora l’ambiente 
circostante, generando una mappatura precisa 
trasmessa all’utente tramite segnali acustici 
intuitivi. Federico Fulchir, Project Manager, ha 
dichiarato: “A distanza di due anni dal giorno del 
deposito, siamo molto soddisfatti dell’avvenuta 
attestazione di questo brevetto di invenzione 
industriale, frutto di anni di ricerca, sviluppo e 
lavoro di squadra. Siamo orgogliosi di contribuire 
a ridefi nire gli standard con una soluzione che 
unisce creatività, effi cienza e sostenibilità sociale”. 
Lo strumento sta aspettando la certifi cazione 
del Ministero della Salute per essere riconosciuto 
come dispositivo medico.
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IL COMMENTO DI GUIDO BECCAGUTTI DI CONFINDUSTRIA DISPOSITIVI MEDICI

Secondo Guido Beccagutti, da 
settembre 2024 direttore generale di 
Confindustria Dispositivi Medici negli 
ultimi anni si è vista “una fortissima 
integrazione fra la parte elettronica 
dei dispositivi medici e la parte 
digitale”. Anche in virtù della sua 
esperienza in qualità di Value Strategy 
Director per la regione Europa di  
Medtronic, ci ha fornito interessanti 
spunti sul tema dell’elettronica 
applicata al medicale.

Quali sono le aree dell’elettronica più interessanti 
applicate nei dispositivi medici?
A mio parere le aree di applicazione dell’elettronica di 
maggiore interesse per i dispositivi medici riguardano: 
la sensoristica, utilizzata ad esempio per monitorare 
parametri fisiologici come la frequenza cardiaca, 
la pressione sanguigna e la temperatura corporea; 
i semiconduttori, essenziali per il funzionamento 
di dispositivi come pacemaker, neurostimolatori e 
impianti cocleari; i circuiti stampati, fondamentali per 
l’assemblaggio e il funzionamento di dispositivi medici, 
per garantirne precisione e affidabilità. Voglio anche 
ricordare alcune applicazioni pratiche, come i monitor 
cardiaci, le pompe per l’insulina, gli scanner Tc e Mri. È 
chiaro, quindi, come l’elettronica e il digitale abbiano 
rivoluzionato il settore dei dispositivi medici, migliorando 
prevenzione, diagnosi e accesso alle cure. C’è poi un altro 
elemento che va considerato, connesso all’evoluzione 
tecnologica: l’Intelligenza Artificiale, un alleato prezioso 
per analizzare immagini radiografiche e diagnosticare 
precocemente malattie, oppure nella chirurgia robotica 
per interventi più precisi e meno invasivi. 

In quali ambiti della medicina pensa che l’elettronica 
sarà sempre più determinante in futuro?
L’elettronica sarà sempre più importante nella medicina 
preventiva, nella chirurgia di precisione e nella medicina 
personalizzata. Lo sviluppo di dispositivi indossabili 
e sensori permetterà di monitorare in tempo reale 
i parametri vitali, favorendo diagnosi precoci. La 
robotica renderà gli interventi chirurgici più precisi e 
meno invasivi, con l’uso crescente di realtà aumentata 
e telechirurgia. Nella medicina personalizzata, i dati 
genetici e le tecnologie avanzate consentiranno di 
sviluppare terapie su misura e dispositivi intelligenti, 
migliorando l’efficacia delle cure. Questi progressi 
porteranno a una medicina più proattiva, precisa e 
centrata sul paziente. 

Ci può fare qualche esempio concreto?
Gli ambiti a mio avviso più promettenti sono la 
neurologia, la cardiologia, la diabetologia, l’imaging 

medico, le protesi e gli impianti cocleari, 
il monitoraggio remoto. In neurologia, 
penso alla stimolazione cerebrale 
profonda (DBS), utilizzata per trattare 
condizioni come il morbo di Parkinson 
e l’epilessia. La DBS coinvolge l’impianto 
di elettrodi nel cervello per stimolare 
elettricamente specifici neuroni. Oppure 
ai neurostimolatori, ossia microscopici 
dispositivi impiantabili che aiutano a 
gestire il dolore cronico e altre condizioni 
neurologiche attraverso impulsi elettrici. 

Nella cardiologia, oltre ai consolidati pacemaker, sono 
ormai disponibili anche i defibrillatori impiantabili. 
In diabetologia le pompe per insulina, con un rilascio 
di insulina in modo continuo o a richiesta, stanno 
sostituendo le vecchie modalità di somministrazione 
e migliorando la gestione del diabete. Nell’imaging 
medico, la risonanza magnetica e la tomografia 
computerizzata, sono fondamentali per la diagnosi e 
il trattamento di molte patologie e stanno esplorando 
target applicativi sempre più puntuali e precisi. Parlando 
di protesi e impianti come le protesi bioniche, questi arti 
artificiali utilizzano sensori e attuatori per ripristinare la 
funzionalità e migliorare la qualità della vita dei pazienti; 
gli impianti cocleari sono invece dispositivi elettronici 
complessi, progettati per ripristinare una forma di udito 
in persone con sordità profonda o grave. 

Quali sono i componenti elettronici che in un dispositivo 
medicale fanno la differenza?
Precisione e performance dipendono da diversi 
componenti chiave. I sensori sono fondamentali: 
quelli biometrici misurano parametri come il battito 
cardiaco o l’ossigenazione del sangue, mentre i sensori 
di movimento rilevano attività fisica e postura. Tutti 
questi dati vengono elaborati dai microprocessori 
e microcontrollori, che costituiscono il “cervello” del 
dispositivo. Un altro elemento cruciale sono i convertitori 
analogico-digitali, che trasformano i segnali dei sensori 
in dati digitali precisi, indispensabili per il monitoraggio. 
Per la trasmissione dei dati, moduli di comunicazione 
come Bluetooth, Wi-Fi e persino 5G consentono di 
inviare informazioni in modo sicuro e veloce ai medici 
o a piattaforme di monitoraggio remoto. Nei dispositivi 
che richiedono visualizzazioni, giocano un ruolo 
importante i display, offrendo informazioni chiare a 
medici e pazienti. Inoltre, componenti ottici e laser sono 
utilizzati per imaging e interventi di precisione, mentre 
i dispositivi Mems trovano applicazione in strumenti 
miniaturizzati come microinfusori o pacemaker. Tutti 
questi elementi, uniti a software intelligenti, lavorano 
insieme per garantire che i dispositivi siano affidabili, 
precisi e in grado di migliorare la qualità della cura e del 
monitoraggio dei pazienti.
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Connettori plastici  
per il mondo medicale
Le innovazioni tecnologiche presenti nel portafoglio Lemo  

sono particolarmente indicate per essere integrate  
nelle ultime generazioni di cateteri elettrofisiologici,  

come la mappatura cardiaca e l’ablazione a campo pulsato.

di Diego Romeo*

Lemo e Redel sono i due marchi di connettori 
del gruppo utilizzati nelle applicazioni in am-
bito medicale. Redel identifica il marchio per 

i connettori in plastica medicale, mentre Lemo è 
il marchio per i connettori in metallo (con scher-
matura Emc). Il materiale plastico utilizzato nei 
connettori Lemo è approvato dalla Fda (Food and 
Drug Administration) e può anche essere steriliz-
zabile. Sono disponibili anche connettori monou-
so (detti anche “usa e getta”) da utilizzare quan-
do la sterilizzazione non è un’opzione applicabile. 
I connettori Push-Pull sono facili da usare e sono 
disponibili nelle versioni IP50, IP67 e IP68. 

Questi connettori di Lemo possono essere utiliz-
zati per un’ampia varietà di dispositivi medici, ad 
esempio nelle sale operatorie e nella terapia inten-
siva. I connettori Redel della serie P e SP possono 
essere usati per moltissime applicazioni in campo 
medico e terapeutico. I contatti elettrici sono plac-
cati in oro e il design del connettore offre un’ele-
vata affidabilità, importante per un settore così 
critico come il medicale. Oggi, Lemo continua a 
innovare fornendo a molti clienti soluzioni di con-
nessione personalizzate che soddisfano perfetta-
mente le loro esigenze.

Nuovo Redel 2P  
con configurazioni High Voltage
L’ultima innovazione nei connettori ad alta tensio-
ne è il connettore ad alta tensione Redel 2P, carat-
terizzato da un design in grado di fornire fino a 5 
kV con un massimo di 34 contatti in un corpo stra-
ordinariamente compatto da 18 mm. La soluzione 
è ideale per applicazioni mediche e industriali, con 
tensione di prova superiore a 10 KVac e conforme 
alla norma Iec 60601-1. Questa norma prevede tre 
aspetti fondamentali.
• �Esd 15 kV | Protezione che mira a prevenire le sca-

riche elettrostatiche che possono danneggiare i 
componenti elettronicisensibili. I connettori Lemo 
appositamente progettati garantiscono questa 
protezione in modo affidabile.

• �Mopp e Moop | Si tratta di rigorose misure di pro-
tezione progettate per garantire la sicurezza dei 
pazienti e degli operatori contro il rischio di elet-
trocuzione associato all’uso di dispositivi medi-
ci. Specificano le distanze minime di isolamento 
e separazione tra parti conduttive per prevenire 
scosse elettriche.

I connettori Redel 2P di Lemo per le applicazioni 
medicali forniscono fino a 5 kV con un massimo  
di 34 contatti in un corpo compatto da 18 mm
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• �Test Finger | Riguarda la conformità di progetta-
zione secondo la Iec 61032 che garantisce l’assen-
za di accesso ai contatti elettrici. Tutti i connettori 
Lemo sono conformi a questi severi requisiti.Que-
sti connettori sono conformi alla norma Iec 60601-
1 e garantiscono di poter operare in tutta sicurezza 
e affidabilità.

Sistema autobloccante  
Push-Pull Lemo best-in-class
Questo ampliamento alla vasta gamma Lemo è pro-
gettato per offrire sicurezza, prestazioni e affidabi-
lità senza pari, rendendola la soluzione perfetta per 
dispositivi medici all’avanguardia. I nuovi connetto-
ri sono infatti dotati del sistema di auto bloccaggio 
“Push-Pull Lemo”, il migliore della categoria, che ga-
rantisce connessioni sicure e senza sforzo. Progetta-
ti per durare, possono sopportare la sterilizzazione e 
oltre 5.000 cicli di accoppiamento, offrendo presta-
zioni eccezionali in ambienti difficili. Con un’impres-
sionante densità di contatti elevata, i connettori ad 
alta tensione Redel 2P offrono un’integrità del se-
gnale precisa e prestazioni costanti ad alta tensione, 
fondamentali per applicazioni mediche sofisticate. 
Questa significativa innovazione tecnologica nel 
portafoglio Lemo è perfettamente adatta all’inte-
grazione nelle ultime generazioni di cateteri elettro-
fisiologici, come la mappatura cardiaca e l’ablazione 
a campo pulsato. Oltre alle applicazioni mediche, 
questi connettori rappresentano una scelta eccel-
lente per qualsiasi settore che richieda soluzioni di 
interconnessione compatte e ad alte prestazioni: 
elevata densità di contatto, integrità precisa del se-
gnale e prestazioni ad alta tensione.

Affidabilità per l’ultima generazione  
di dispositivi medici 
La nuova innovazione del connettore ad alta tensio-
ne, che raggiunge i 5 kV con un’eccezionale densità 
di contatti di 26 e 34 contatti, migliora la rinomata 
serie Redel 2P ad alta tensione. Basandosi su com-
petenze tecniche e industriali all’avanguardia, insie-
me a una forte presenza nel mercato medico, i con-
nettori ad alta tensione Redel 2P, originariamente 
disponibili con 2, 5 e 8 contatti, hanno gettato le 
basi per un’ingegneria ancora più innovativa. Ciò 
ha consentito a Lemo di soddisfare la rapida evo-
luzione delle nuove tecnologie di chirurgia cardia-
ca come la “Pulsed Field Ablation”, che richiedono 
connettori sempre più robusti, ergonomici e sicuri.
Il design brevettato di Lemo combina contatti ad 

alta densità con alta tensione, offrendo presta-
zioni ineguagliabili e un’integrazione affidabile 
nell’ultima generazione di dispositivi medici Pfa. 
Questa gamma completa offre numerosi vantaggi 
chiave, tra cui robustezza e affidabilità, garanten-
do la massima sicurezza sia per i tecnici che per 
i pazienti. Ciò rende Lemo un partner esclusivo 
per molti produttori e integratori. La miniaturiz-
zazione e il design ergonomico di questi prodotti 
migliorano notevolmente l’esperienza dell’utente, 
mentre la disponibilità di soluzioni personalizzate, 
tra cui un’ampia selezione di contatti, codificazioni 
e codici colore, soddisfa esattamente le esigenze 
specifiche di ogni applicazione.�

* �Diego Romeo è General Manager di Lemo Italia

LE CARATTERISTICHE  
DEI CONNETTORI REDEL 2P

• �Il miglior sistema di autobloccaggio  
“Push-Pull” della categoria

• �Codifica a chiave e colore per configurazioni  
a prova di errore in ambienti critici

• �Accoppiamento cieco robusto  
(3 esclusive scanalature per chiavette)

• �Facile installazione e manutenzione  
per un’efficienza dei costi ottimale

• �Conforme a RoHS/riconoscimento UL
• �Per cavi con diametro da 3,2 mm a 9,2 mm 
• �Materiali plastici premium e biocompatibili
• �Connettore volante monouso: su richiesta
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Tecnologia per un’assistenza 
sanitaria più vicina  

al paziente
Analog Devices sta contribuendo ad abilitare  

una tecnologia ospedaliera smart e all’avanguardia  
che aiuta a ridurre l’errore umano e a rendere l’assistenza sanitaria  

più efficiente e centrata sul paziente. Vediamo come.

di Francisco de Molina*

I pazienti in terapia intensiva si trovano ad af-
frontare condizioni critiche e necessitano di 
una cura speciale. A causa di flussi di lavoro 

manuali, carenza di personale e carichi di lavoro 
insostenibili imposti al personale sanitario, in que-
sto tipo di reparti gli errori, il cui impatto è spesso 
devastante, sono comuni. Una tecnologia ospe-
daliera smart è quindi fondamentale per ridurre 
questi ultimi e migliorare l’assistenza ai pazienti. 
Così come una cura deve trattare la causa principale 
della malattia, in caso di errore in terapia intensiva 
occorre per prima cosa comprendere dove e perché 
questo si sia verificato. Molti ospedali utilizzano an-
cora processi manuali che possono causare errori e 
influire sull’efficienza: pensiamo a quegli operatori 
sanitari che trascorrono una o due ore alla fine di 
ogni turno solo per preparare i documenti da tra-
sferire al turno successivo. Anche le strutture che 
hanno adottato tecnologie come le cartelle cliniche 
elettroniche hanno spesso difficoltà. Un carico di 

lavoro enorme, crescenti lacune nella forza lavoro e 
frequenti interruzioni forniscono terreno fertile per 
gli errori negli ambienti sanitari. Analog Devices è 
in prima linea nell’abilitare tecnologie smart. Come 
spiega il Ceo Vince Roche: “L’assistenza sanitaria è 
ancora, per molti versi, l’opportunità meno sfruttata 
per l’industria dei semiconduttori in generale. È un 
settore in cui la digitalizzazione deve diventare più 
pervasiva, dal modo in cui la diagnosi viene realizzata 
al modo in cui viene trasferita e compresa. Ci aspetta 
un periodo di crescita potenzialmente eclatante nel 
settore sanitario”. Che si tratti semplicemente di ot-
timizzare i programmi per migliorare i flussi di lavoro 
o di automatizzare l’assistenza diretta ai pazienti, le 
tecnologie digitali hanno del resto già dimostrato il 
loro potenziale in questo ambito.
La tecnologia ospedaliera smart può aiutare a rac-
cogliere, gestire, analizzare e condividere i dati dei 
pazienti con le persone giuste al momento giusto. 
Immaginate tecnologie ospedaliere smart che au-

dossier
medicale

92 ELETTRONICA  | numero 31

092_093_AVE_31_DOSSIER_Medicale_ANALOG_DEVICES.indd   92092_093_AVE_31_DOSSIER_Medicale_ANALOG_DEVICES.indd   92 14/02/25   15:1414/02/25   15:14



tomatizzano aspetti dell’assistenza diretta al pa-
ziente senza richiedere l’intervento dell’operatore, 
ad esempio, come la somministrazione o l’aggior-
namento dei farmaci in base alla raccolta di dati in 
tempo reale. La ventilazione meccanica automatiz-
zata e adattiva, ancora, è una di queste tecnologie di 
terapia a circuito chiuso già disponibile. Sfruttando 
sensori all’avanguardia, la tecnologia medica può 
aiutare a supportare un processo decisionale più 
intelligente e rapido e diagnosi più accurate in un 
ambiente in cui spesso anche solo i secondi fanno la 
differenza. 

Tecnologie ospedaliere smart  
Di seguito alcune tecnologie che abilitano la trasfor-
mazione e il miglioramento dell’assistenza sanitaria.
• �Rilevamento avanzato

Informazioni olistiche in tempo reale sulle condi-
zioni del paziente facilitano il rilevamento precoce 
di variazioni essenziali, mentre il monitoraggio non 
invasivo può ridurre il disagio del paziente lungo 
il percorso. Alcuni esempi includono: il VSM (Vital 
Signs Monitor) ottico, basato su patch e senza con-
tatto; sensori di movimento Mems in miniatura per 
informazioni sulla mobilità e sul sonno; strumenti 
elettronici di valutazione della pelle per aiutare a 
identificare le ulcere da pressione, un evento co-
mune in terapia intensiva.

• Intelligenza Artificiale 
L’AI è una compagna attenta delle tecniche di bio-
sensing avanzate e dei dati che generano, miglio-
rando i sistemi di allerta precoce attraverso un’a-
nalisi continua dei dati. La propensione dell’AI per il 
riconoscimento di modelli la rende uno strumento 
efficace per prendere decisioni cliniche intelligenti 
e per il supporto diagnostico, nonché per segna-
lare le tendenze emergenti della salute pubblica.

• Sistema di movimento di precisione
I sistemi di movimento di precisione rappresenta-
no un’opportunità per automatizzare e ottimizza-
re i processi di assistenza diretta. Automatizzando 
le attività ripetitive, gli operatori sanitari possono 
concentrarsi sulla fornitura di assistenza di alta 
qualità ai pazienti.

• Piattaforme ed ecosistemi connessi
La trasmissione sicura e in tempo reale dei dati dei 
parametri vitali tra dispositivi e sedi potrebbe aiu-
tare a fornire agli operatori le informazioni di cui 
hanno bisogno per fornire l’assistenza giusta al 
momento giusto. Per fornire la migliore assistenza, 
gli ospedali devono massimizzare l’integrazione e 

l’interoperabilità in tutta la loro struttura e, ideal-
mente, in tutta la loro rete di provider.

• Autenticatori sicuri
Un attacco informatico può compromettere sia i 
dati dei pazienti sia i dispositivi di assistenza diret-
ta, come ventilatori e pompe per farmaci, metten-
do a rischio la vita dei pazienti. È necessaria una 
solida cybersecurity sia a livello di sistema/rete che 
locale. Soluzioni come tag e scanner di identifica-
zione a radiofrequenza possono anche aiutare a 
identificare i prodotti farmaceutici contraffatti per 
garantire la sicurezza dei farmaci.

Un’assistenza più umana  
Digitalizzando alcuni aspetti dell’assistenza in tera-
pia intensiva, possiamo rendere l’assistenza sanita-
ria più umana ed efficace. Immaginate un mondo 
in cui i medici possono rispondere al peggioramen-
to prima ancora che un paziente mostri segni evi-
denti. Oppure un’assistenza predittiva che consenta 
una gestione a basso costo e a basso impatto delle 
condizioni croniche. La tecnologia può consentire 
agli ospedali di massimizzare il tempo di interazio-
ne medico-paziente e ridurre al minimo gli errori 
per supportare risultati positivi per i pazienti. Analog 
Devices sta collaborando con i clienti per progettare 
tecnologie sanitarie rivoluzionarie in VSM, biosen-
sori, diagnostica AI, metodi ottici non invasivi e letti 
ospedalieri intelligenti, proprio per contribuire a rivo-
luzionare la trapia intensiva e realizzare un futuro più 
intelligente, più sano e più efficiente per l’assistenza 
sanitaria.�

* �Francisco de Molina, Marketing Director of Medical 
Business Group in Digital Healthcare, Analog Devices

La tecnologia favorisce un processo decisionale 
più intelligente e rapido e diagnosi più accurate
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Hmi e tecnologie mediche
Alcuni dei dispositivi Hmi più avanzati utilizzano segnali bioelettrici  

per permettere al corpo umano di interagire con le macchine in tempo reale, 
attraverso touchscreen, interruttori a membrana, pulsanti  

e joystick, ridefinendo il modo in cui medici e chirurghi svolgono il loro lavoro.

di Giuseppe Bergamaschi*

Il nostro modo di interagire con le macchine 
si è evoluto rapidamente. Come consumatori, 
abbiamo assistito all’emergere di assistenti vir-

tuali nelle nostre case e di veicoli sempre più au-
tonomi sulle strade. 
Oggi ci aspettiamo una reattività digitale immedia-
ta nelle scuole, negli uffici e nei centri commerciali. 
Anche nel settore industriale, le sofisticate tecnolo-
gie di interfaccia uomo-macchina stanno avendo un 
impatto molto forte. Nell’industria manifatturiera, ad 
esempio, l’uso di Hmi rende i processi produttivi più 
sicuri, efficienti e automatizzati. Non sorprende che 
la società di consulenza indipendente Grand View 
Research preveda una crescita annua del 10,4% nel 
mercato delle soluzioni Hmi fino al 2030. Ma è pro-
babilmente in ambito sanitario che si stanno osser-
vando i progressi più innovativi nell’Hmi, con flussi 
di lavoro ottimizzati, un miglioramento dell’assisten-
za ai pazienti e una comunicazione più efficace tra i 
professionisti medici e i pazienti. Alcuni dei dispositi-
vi Hmi più avanzati utilizzano segnali bioelettrici per 
permettere al corpo umano di interagire con le mac-
chine in tempo reale, attraverso touchscreen, inter-
ruttori a membrana, pulsanti e joystick, ridefinendo il 
modo in cui medici e chirurghi svolgono il loro lavoro.

La trasformazione interattiva della sanità
La giusta scelta di soluzioni Hmi può rendere un dispo-
sitivo medico più intuitivo e semplice da usare e può 
far risparmiare tempo prezioso: non solo si alleggeri-
sce in questo modo il carico di lavoro dei professionisti 
sanitari, ma si migliorano anche i risultati per i pazienti.  
Tecnologie innovative come l’Intelligenza Artificiale 
e la realtà aumentata stanno portando questi pro-
gressi a livelli completamente nuovi. Di seguito, alcu-
ni esempi.
• �Nei casi di emergenza, i ventilatori devono essere 

configurati in modo rapido e preciso - I ventilato-

ri moderni sono dotati di touchscreen con segna-
li visivi semplici, icone intuitive e menu logici. Ciò 
consente al personale medico di regolare le impo-
stazioni e monitorare i pazienti in modo efficace, 
anche nelle condizioni più stressanti.

• �I dispositivi Hmi possono ridurre gli errori uma-
ni grazie a indicazioni chiare e avvisi di sicurezza 
che guidano gli utenti durante le azioni critiche - 
Ad esempio, le pompe per infusione moderne che 
somministrano farmaci, fluidi e nutrienti presenta-
no schermi touchscreen e istruzioni step-by-step, 
garantendo una somministrazione precisa e sicura.

• �I dispositivi Hmi sono utilizzati anche in contesti di 
assistenza domiciliare, consentendo ai pazienti di 
gestirsi autonomamente, migliorando la riuscita 
ai trattamenti in modo sicuro e affidabile - Sistemi 
di monitoraggio continuo della glicemia ad esem-
pio, permettono ai pazienti diabetici di visualizzare 
in tempo reale i loro livelli di glucosio.

• �Le moderne procedure mediche generano una 
quantità enorme di dati, spesso necessari per 
decisioni difficili - I sistemi di monitoraggio dei 
pazienti nelle unità di terapia intensiva raccolgono 
diversi dati che un’Hmi, supportata dall’AI, può or-
ganizzare in un formato visivo chiaro per decisioni 
rapide e informate.

• �Monitor come Apple Watch e Fitbit, con interfac-
cia Hmi intuitive, consentono agli utenti di con-
trollare la frequenza cardiaca, rilevare irregolarità 
e ricevere avvisi - L’Hmi giusta può informare su 
potenziali problemi senza sovraccaricare l’utente di 
dati complessi.

• �I Robot chirurgici offrono ai chirurghi maggiore 
controllo e precisione - Le Hmi chirurgiche, inte-
grate con l’AR, utilizzano controlli ergonomici e in-
terfacce visive 3D, consentendo ai medici di operare 
grazie a strumenti robotici in tempo reale con ele-
vata precisione.
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Il futuro della chirurgia
Il progresso più discusso nel settore sanitario riguar-
da le tecnologie Hmi per la chirurgia one-touch o 
touchless. Sistemi Hmi altamente sofisticati consen-
tono oggi ai chirurghi di visualizzare e manipolare 
immagini mediche tramite gesti e comandi vocali, 
riducendo al minimo il contatto con apparecchiatu-
re o pazienti e diminuendo la dipendenza dalla co-
municazione verbale durante le operazioni. Questo 
tipo di tecnologia ha dimostrato tutta la sua utilità 
durante la pandemia di Covid-19. Con i chirurghi ora 
dipendenti da immagini 3D per procedure comples-
se, qualsiasi innovazione che offra maggiore control-
lo con il minimo contatto è un progresso benvenuto. 
Sviluppi simili, promossi da aziende come Microsoft 
Research e Grayhill, segnano l’inizio di una nuova era 
di interazione tecnologica igienica e senza soluzione 
di continuità. Ma dove ci porterà la prossima ondata 
di innovazioni nelle Hmi? Gli sviluppi nell’Intelligenza 
Artificiale potrebbero presto fornire Hmi in grado di 
far agire le macchine in modo intelligente e comu-
nicare proattivamente con gli esseri umani. La pros-
sima era dell’interazione uomo-macchina richiederà 
applicazioni intelligenti e interattive, alimentate da 
processori con capacità Hmi integrate. I primi segna-
li del potenziale di questa nuova generazione di Hmi 
sono già visibili, ad esempio, negli edifici smart che 
permettono l’accesso tramite riconoscimento faccia-
le. Con l’AI che opera al limite della rete, in una varietà 
di località remote, vedremo macchine touch-less che 
consentono al personale autorizzato di operarle at-

traverso gesti. È facile immaginare molte applicazio-
ni sanitarie per questa tecnologia, sia in ospedale che 
a casa. L’integrazione tra Hmi e AI potrebbe facilitare 
consultazioni a distanza e diagnosi senza contatto, 
eliminando la necessità per i pazienti vulnerabili di 
recarsi dal medico. L’introduzione di una maggio-
re intelligenza nei dispositivi Hmi consentirà inoltre 
analisi più accurate e manutenzione predittiva. Le 
apparecchiature mediche complesse attireranno 
automaticamente l’attenzione su eventuali guasti 
da riparare e potrebbero persino essere in grado di 
autoripararsi. I sensori intelligenti e i sistemi di mo-
nitoraggio in tempo reale rappresentano, inoltre, 
un modo efficace per ridurre gli sprechi, garanten-
do, ad esempio, una migliore gestione della catena 
del freddo per i medicinali e riducendo al minimo 
l’esposizione a contaminazioni dannose. Soluzioni 
Hmi intelligenti di questo tipo non solo sono più ef-
ficaci delle soluzioni primitive che sostituiscono, ma 
generalmente consumano anche meno energia e 
richiedono meno processi, contribuendo così a ridur-
re l’impatto ambientale dell’industria medica, aspet-
to non trascurabile. Nel campo in rapida evoluzione 
della tecnologia sanitaria, le Hmi stanno diventando 
una caratteristica indispensabile dei dispositivi medi-
ci. Man mano che diventano più intuitive e immersi-
ve, la convergenza tra le interfacce e altre tecnologie 
avanzate continuerà a trasformare il settore medico 
e a migliorare la salute dei pazienti.�

* �Giuseppe Bergamaschi, Sales Director, Milexia Italia

Sistemi Hmi altamente sofisticati consentono ai chirurghi di visualizzare e manipolare immagini 
mediche tramite gesti e comandi vocali, riducendo il contatto con apparecchiature e pazienti
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Indossabili hi-tech  
per il monitoraggio del glucosio

Utilizzando come esempio il monitoraggio di pazienti diabetici,  
onsemi mostra come, grazie alla tecnologia  

a bassissimo consumo energetico,  
si possono realizzare dispositivi medicali all’avanguardia,  

rispondenti ai requisiti di leggerezza, facilità di utilizzo e sicurezza.

di Hideo Kondo*

In base ai dati forniti dall’Organizzazione Mon-
diale della Sanità, tra il 2015 e il 2050 la percen-
tuale di popolazione di età superiore ai 60 anni 

è destinata quasi a raddoppiare su scala mondia-
le, passando dal 12 al 22%. Con l’aumento del nu-

mero di persone che vivono più a lungo, è neces-
sario poter disporre di servizi sanitari più efficaci 
e accessibili e uno dei settori in cui la tecnologia 
può fornire un importante contributo è senza 
dubbio quello dei dispositivi medicali indossabili. 
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Nel settore sanitario, i requisiti chiave per i dispo-
sitivi indossabili sono la capacità di fornire dati ac-
curati e di alta qualità mediante un monitoraggio 
continuo, in modo da rendere disponibili informa-
zioni utili e in tempo reale sullo stato di salute di un 
individuo. Gli indossabili devono essere piccoli, leg-
geri, facili da usare e garantire un livello di sicurezza 
sufficiente per proteggere i dati sensibili da acces-
si non autorizzati. Il comparto è in rapida crescita, 
grazie soprattutto ai progressi in termini di funzio-
namento efficiente dal punto di vista energetico. 
Quest’ultimo, infatti, ha un profondo impatto su 
questo tipo di dispositivi, in quanto permette di re-
alizzare prodotti compatti che possono operare per 
lunghi periodi di tempo tra una ricarica e la succes-
siva della batteria o prima della sua sostituzione.

Il Cgm ideale, come deve essere
Anche se sono parecchie le malattie e condizioni 
croniche per le quali i pazienti possono trarre be-
neficio dai dispositivi indossabili, una delle più co-
muni è senza dubbio il diabete. Tradizionalmente, 
per misurare i livelli di glucosio era necessario un 
glucometro, che utilizza un pungidito per prelevare 
una goccia di sangue e misurare i livelli di glucosio 
in un singolo momento. In tempi più recenti, le per-
sone affette da diabete ricorrono ai dispositivi per 
il monitoraggio continuo del glucosio che, oltre a 
essere senza dubbio più pratici, forniscono un fe-
edback immediato con informazioni acquisite su 
base continuativa e non a intervalli intermittenti. 
Una misura continua permette di comprendere in 
maniera più approfondita le variazioni dei livelli di 
glucosio nel sangue di una persona nel corso di una 
giornata e la loro risposta in relazione alla dieta e 
ai livelli di attività fisica. Un dispositivo per il moni-
toraggio continuo del glucosio solitamente ne mi-
sura i livelli nel fluido che circonda i vasi sanguigni 
e le cellule, utilizzando un sensore elettrochimico. 
In un sensore di questo tipo, nel momento in cui le 
particelle della sostanza in esame entrano in con-
tatto con un WE (Working Electrode) avviene una 
reazione elettrochimica. La perdita (o il guadagno) 
di elettroni di questa reazione dà origine a un flusso 
di corrente che può essere misurato. Poiché viene 
indossato su base continuativa, un Cgm (Continuo-
us Glucose Monitoring) è solitamente compatto e 
leggero e alimentato con una batteria a bottone. 
Il suo intervallo di carica, inoltre, deve essere il più 
lungo possibile: per questo motivo, i componenti a 
semiconduttore del dispositivo devono essere con-

traddistinti da dimensioni ridotte e basso consumo 
energetico. Per soddisfare tutti questi requisiti, un 
Cgm solitamente prevede un front-end analogico, 
che integra i convertitori A/D e D/A e le funzioni di 
ingresso/uscita richieste. Oltre al circuito Afe, inclu-
de un microcontrollore che supporta tecnologie 
wireless, come ad esempio Bluetooth Low Energy 
in modo da poter comunicare con lo smartphone 
dell’utente o con un controllore esterno.

Una soluzione compatta e a basso consumo
Di seguito viene riportato un esempio di soluzione 
sviluppata per un glucometro basata su due dispo-
sitivi di onsemi: CEM102, un Afe per sensori elettro-
chimici, e RSL15, un microcontrollore che supporta 
Bluetooth 5.2. CEM102 è un Afe che garantisce la 
massima accuratezza nel rilevamento elettrochi-
mico in presenza di correnti molto basse. Si tratta 
di una caratteristica importante per poter misurare 
con precisione le correnti sempre più ridotte gene-
rate dai sensori, fisicamente compatti, delle ultime 
generazioni. Oltre che per i dispositivi medicali in-
dossabili come appunto i Cgm, il ridotto fattore di 
forma e i bassi consumi di CEM102 ne fanno la so-
luzione ideale per tutte le applicazioni in cui è ri-
chiesta la misura di correnti estremamente ridotte. 
È stato progettato per l’utilizzo con la Mcu wireless 
RSL15, il microcontrollore che supporta Bluetooth 

Il front-end analogico CEM102 di onsemi
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LE a più basso consumo al momento disponibile. 
L’impiego congiunto dei due dispositivi permette 
di conseguire ulteriori vantaggi a livello di sistema, 
come ad esempio il funzionamento con tensioni di 
alimentazione e consumi ottimizzati.
Il sistema può operare in un ampio intervallo di 
tensioni di alimentazione, compreso tra 1,3 e 3,6V, 
utilizzando solitamente una batteria all’ossido 
d’argento da 1,5V o una batteria a bottone da 3V. 
CEM102 consuma soli 50nA (quando disabilitato), 
2uA (in modalità di polarizzazione del sensore) e 
3,5uA (in modalità di misura attiva), con il converti-
tore A/D a 18 bit che effettua l’operazione di conver-
sione su base continuativa. Grazie a queste caratte-
ristiche, l’Afe di onsemi è in grado di funzionare per 
14 giorni con una batteria di capacità di soli 3 mAh. 
Nel caso si utilizzi una batteria di maggiore capaci-
tà, il funzionamento è garantito per parecchi anni. 
RSL15 è invece un Mcu a bassissimo consumo ba-
sato sul processore Arm Cortex−M33 che suppor-
ta Bluetooth 5.2. Integra la gestione della potenza, 
uno schema di temporizzazione e Gpio (General 
purpose I/O) flessibili e prevede un’ampia gamma 

di periferiche per garantire la massima versatilità di 
progettazione. In termini di memoria, RSL15 inclu-
de una Ram da 80 KB e prevede versioni con 284 
o 512 KB di Flash. Entrambi i dispositivi sono carat-
terizzati da un fattore di forma compatto: CEM102 
ha dimensioni pari a soli 1,88 x 1,84 mm, mentre 
RSL15 è disponibile in package Qfn40 o Wlcsp40. 
Rispetto ad altre soluzioni disponibili sul mercato, 
quella proposta da onsemi assicura parecchi van-
taggi, tra cui maggiore accuratezza, riduzione del 
rumore e consumi estremamente bassi per quan-
to concerne la comunicazione wireless. Per acce-
lerare lo sviluppo del firmware e del sistema, on-
semi propone la scheda di valutazione e sviluppo 
per CEM102 che include anche il microcontrollore 
RSL15. Per entrambi i dispositivi viene fornito codi-
ce campione per la configurazione e l’esecuzione 
di misure, completato da app per tablet e telefoni 
Android e iOS.

Una migliore assistenza sanitaria  
Utilizzati in abbinamento, CEM102 e RSL15 con-
sentono a un sensore elettrochimico di misurare 
con precisione la corrente, pur operando con un 
consumo di energia di sistema molto basso e in 
un ampio intervallo di tensione di alimentazione. 
Ciò consente a un Cgm di ricavare dati relativi ai 
livelli di glucosio che vengono quindi inviati attra-
verso Bluetooth LE a un sistema collegato al cloud 
in modo che possano essere analizzati, archiviati 
e utilizzati per la gestione del diabete. La perfetta 
integrazione tra l’hardware e il software di que-
sti due componenti, unitamente alle dimensioni 
compatte e all’efficienza energetica, consente di 
realizzare glucometri piccoli e discreti. Grazie al 
bassissimo consumo, è possibile garantire il fun-
zionamento per lunghi periodi di tempo tra le rica-
riche delle batterie o prima della loro sostituzione, 
assicurando così una durata operativa di parecchi 
anni. I dispositivi indossabili attuali, grazie alle loro 
caratteristiche di praticità e affidabilità, hanno le 
potenzialità necessarie per trasformare l’assistenza 
sanitaria per milioni di persone in tutto il mondo. 
Con il miglioramento dell’efficienza energetica, la 
riduzione delle dimensioni dei dispositivi a semi-
conduttore e l’incremento delle loro funzionalità, 
le opportunità di apportare cambiamenti positivi 
non mancano.�

* �Hideo Kondo, Product Marketing Engineer  
- Analog Mixed-Signal Group di onsemi

DA SAPERE

Esistono numerosi altri utilizzi per i componenti 
compatti e a basso consumo nei dispositivi 
medicali indossabili, tra cui il monitoraggio 
di parametri come la frequenza cardiaca, il 
movimento, la temperatura e l’impedenza 
cutanea, o la somministrazione regolare di insulina 
e altri farmaci. La disponibilità continua di dati e 
la capacità di risposta in tempo reale favoriscono 
lo sviluppo di nuove applicazioni per i dispositivi 
indossabili che utilizzano un riscontro continuo 
e ad anello chiuso per favorire l’evoluzione dei 
sistemi attuali. Ad esempio, l’abbinamento tra 
un Cgm e una pompa per la somministrazione 
di insulina permette di realizzare “pancreas 
artificiale”.
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a cura di Giorgia Andrei

Intelligenza 
e sicurezza incorporate

La crescente domanda di automazione e dispositivi connessi, 
i progressi nella tecnologia dei microprocessori e l’adozione 

dell’IoT alimentano lo sviluppo dell’elettronica embedded che,
secondo i più recenti dati di Precedence Research, ha raggiunto nel 2024 

un valore globale di 178,15 miliardi di dollari e, secondo le stime, 
nei prossimi dieci anni crescerà a un tasso medio di quasi il 5%. 

Un’occasione per comprendere la portata della cosiddetta “elettronica integrata”
è Embedded World 2025. In programma a Norimberga dall’11 al 13 marzo, 

la fi era offrirà una panoramica del comparto, mostrandone l’importante contributo 
nella diffusione dell’Intelligenza Artifi ciale. L’AI, e in particolare l’AI on the edge, 

sarà infatti al centro del keynote speech di apertura 
dell’Embedded World Conference, affi dato a Sandra Rivera, Ceo di Altera. 

Attenzione, però: come ci ha detto Dario Pennisi, Cto di Fae Technology, 
non si tratta di usare l’AI “ovunque e comunque”, 

piuttosto di conoscerla e gestirla considerandone opportunità e rischi, 
senza compromettere la robustezza e l’affi dabilità dell’elettronica embedded. 

Proprio per conoscere e comprendere i trend che interessano il mondo embedded 
(moduli, interfacce, display, software di sviluppo, ecc.) abbiamo raccolto le opinioni 

di diverse aziende del settore sugli sviluppi futuri e su argomenti 
sempre attuali, come la sicurezza e l’interoperabilità.
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Elettronica AV ha organizzato lo scorso 18 feb-
braio una tavola rotonda dedicata ai sistemi 
embedded, con l’obiettivo di condividere 

conoscenze, analizzare le tendenze del mercato 
e discutere le opportunità offerte da un settore 
per il quale gli analisti prevedono, grazie alla do-
manda di automazione e dispositivi connessi, ai 
progressi nei microprocessori e al diffondersi del-
le applicazioni IoT, un futuro di crescita. 
A ospitare l’evento è stata FAE Technology nel 
proprio Hub presso il Kilometro Rosso di Berga-
mo. “FAE è nata come Contract Manufacturer, ma 

ha oggi un ruolo molto più simile a quello di un 
Original Design Manufacturer, perché siamo una 
realtà in grado di dare un servizio chiavi in mano 
a qualsiasi azienda che voglia implementare elet-
tronica nei propri prodotti”, ha spiegato Gabriele 
Braga, Director Sales and Marketing della società 
bergamasca. “L’incontro di oggi è in linea con il 
nostro obiettivo di fare rete, usando sempre di più 
il nostro spazio al Kilometro Rosso come un punto 
di incontro tra i player del mondo dell’elettronica, 
per condividere esperienze con i produttori e di-
stributori di elettronica”. 
Protagonisti dell’evento sono stati i rappresen-
tanti di Arduino, Arrow, Contradata, Elektronica, 
Mas Elettronica, Mc’Tronic, Melchioni, Microchip, 
Renesas, Schurter e Via Technologies. La Round 
Table Embedded Edition è stato il primo di una 
serie di appuntamenti tematici che Elettronica AV 
e FAE Technology organizzeranno nel corso del 
2025, in un percorso che culminerà il 24 novembre 
con la seconda edizione dell’Industrial Electronic 
Summit.

Settori, applicazioni e trend 
Automotive (controllo del motore, controllo degli 
airbag, sicurezza dei veicoli), consumer (elettro-
domestici, consolle), industria (monitoraggio del-
la produzione in fabbrica), medicale, aerospazio 
e militare: i settori nei quali trovano applicazio-
ne i sistemi embedded sono molteplici. Ma quali 
sono quelli nei quali ci sono maggiori opportuni-
tà di crescita? Giuseppe Amato, Direttore Tecnico 

Dialoghi  
sull’Embedded
Il 18 febbraio Elettronica AV ha organizzato,  

presso il FAE Technology Hub  
al Kilometro Rosso di Bergamo, una tavola rotonda  

dedicata ai sistemi Embedded.  
Produttori, distributori ed esperti hanno dialogato  

sui trend e le criticità che interessano il settore.

di Giorgia Andrei
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Emea di Via Technologies cita il settore industria-
le, nel quale l’utilizzo di potenze di calcolo sem-
pre più elevate sta guidando la trasformazione 
architetturale della stessa elettronica embedded: 
“Molti clienti vogliono introdurre nelle macchine 
soluzioni di analisi predittiva, inserendo sistemi di 
Intelligenza Artificiale che richiedono macchine 
più potenti, così come Hmi intelligenti che intera-
giscono con l’immagine e la voce dell’operatore”. 
Anche Andrea Franza, Partner Manager Emea di 
Renesas evidenzia il ruolo dell’AI negli sviluppi fu-
turi dell’embedded: “Un ambito particolarmente 
dinamico oggi per il settore embedded è quello 
dell’Intelligenza Artificiale applicata alla vision in 
diversi settori: industria, vending machine e au-
tomotive”. Franza evidenzia anche come l’analisi 
predittiva sia un campo promettente soprattutto 
per la sensoristica. Sandro Mascetti, Ceo di Mas 
Elettronica concorda sul fatto che l’AI sia il trend 
del momento, con sempre più processori che in-
cludono acceleratori basati su reti neurali. Per 
quanto riguarda le applicazioni più interessanti, 
aggiunge le rilevazioni ambientali, evidenziando 
anche come “diversi clienti vorrebbero iniziare a 
utilizzare sui data logger algoritmi di riconosci-
mento e di analisi di dati ambientali per poterli 
elaborare”, e l’IOT, che a suo avviso “si sta evolven-
do verso l’edge computing”. 
Secondo Alessandro Damian, General Manager 
di Contradata un settore da monitorare è, invece, 
quello dell’agricoltura, che a suo avviso è un ter-
reno molto fertile per l’innovazione tecnologica, 
soprattutto per quanto riguarda machine vision e 
guida autonoma. “Certo è che il mercato embed-
ded è complesso e dinamico ed è difficile indivi-
duare direzioni certe per il futuro, anche quando 
si parla dei trend in auge come l’Intelligenza Ar-
tificiale”, aggiunge. Francesco Cattaneo, Head of 
Enterprise and Distribution Sales Emea di Ardui-
no, apre invece una parentesi su un aspetto che, 
sebbene non sia propriamente tecnologico, ha 
sicuramente delle implicazioni sul mercato: “C’è 
un grande trend di cui nessuno parla ma che è 
destinato a trasformare il settore: è il cambio ge-
nerazionale che sta avvenendo nei reparti R&D di 
diverse aziende”. Un aspetto, questo, che eviden-
zia anche Gabriele Braga: “I progettisti più giova-
ni hanno un modo diverso di interagire e di rela-
zionarsi con il mercato e per chi lavora in questo 
settore, distributori e non solo, è fondamentale 
sapere intercettare questo cambiamento”. 

Una questione culturale
Gabriele Braga richiama l’attenzione anche sul-
la necessità di una conoscenza più approfondita 
delle diverse tematiche in auge e della loro ricadu-
ta sul mondo industriale: “C’è molto interesse nei 
confronti di temi come l’Intelligenza Artificiale, 
l’edge computing e le Npu, ma concretamente, a 
livello applicativo, non si sta facendo molto. Credo 
che gli utilizzatori non abbiano ancora una cono-
scenza adeguata delle complessità che una rete 
neurale on the edge implica e per vedere gli effetti 
reali dell’Intelligenza Artificiale in applicazioni in-
dustriali serve ancora del tempo”.  Concordano sul 
tema anche Roberto Cardu, Responsabile vendite 
per l’Italia di Renesas e Marco Sangalli, Marketing 
Engineering Manager di Arrow. “Per aziende ma-
nifatturiere che hanno flussi di produzione conso-
lidati, introdurre un cambiamento così importante 
è complicato. Probabilmente, parlando di AI on the 
edge, si inizierà da applicazioni che hanno meno 
requisiti di sicurezza e poi si scalerà verso ambienti 
più complessi come quelli industriali”, dice Cardu, 
mentre Sangalli evidenzia come ancora bisogne-
rebbe chiarire che cosa significa calare l’Intelligen-
za Artificiale nell’industria. Ecco, allora, che si torna 
alla necessità di fare cultura, come spiega Roberto 
Cioccolanti, Responsabile vendite della Business 
Unit Subsystems di Melchioni: “Quando l’AI diven-
terà di uso comune, allora arriverà anche nell’in-
dustria. Sono situazioni che da distributori abbia-
mo già vissuto, ad esempio, con i touch screen: 
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inizialmente si pensava che non avrebbero avuto 
successo perché era ancora radicato l’uso delle ta-
stiere. Poi sono entrati nella vita di tutti”.

L’interazione tra produttori  
e distributori sul mercato embedded 
Per fare cultura e diffondere la conoscenza dei 
trend tecnologici è importante anche che gli at-
tori del mercato si confrontino, collaborino, creino 
sinergie. La parola chiave, quindi, quando si par-
la di produttori e distributori di elettronica attivi 
sul mercato embedded è “networking”. Lo spiega 
bene Marco Sangalli: “Lavorare in un ecosistema, 
in cui distributori e produttori collaborano, è fon-
damentale per supportare il cliente che, da solo, 
non è in grado di rispondere a tutte le esigenze 
di progettazione hardware e software”. Anche per 
Alessandro Damian questo aspetto è importante: 
“Da anni Contradata ha stretto una partnership 
con un’altra realtà italiana per dare un servizio 
completo a quei clienti ai quali non basta sempli-
cemente vendere il componente hardware”. 
Sinergia prima di tutto, quindi, ma passare dalle 
parole ai fatti non è così facile, come sottolinea Ca-
rolina A. Sanhueza, co-founder di Mas Elettronica: 
“Realizzare questa sinergia è sicuramente un punto 
vincente, perché crea valore per tutti gli attori del 
processo, ma è complesso: è necessario che la parte 
commerciale abbia conoscenze tecniche, conosca 
bene il cliente, il suo ufficio tecnico, il management 
e il marketing”. Alla voce dei distributori e delle so-
cietà di ingegneria come Mas si associa anche quel-
la di un produttore come Renesas. Roberto Cardu 
dice, infatti: “Sul mercato agiscono produttori, ODM, 
come ad esempio FAE, che sviluppano l’applicazio-
ne completa, e distributori. Ognuno ha un proprio 
ruolo e, in particolare, il distributore ha un’impor-
tanza strategica soprattutto per raggiungere quel-
le realtà che hanno volumi di produzione piccoli, 
target ideale dei sistemi embedded, che utilizzano 
principalmente SoM o moduli Smarc”. Sul ruolo dei 
distributori interviene anche Gabriele Braga: “La 
distribuzione è fondamentale in Italia perché ha la 
capacità di raggiungere il mercato come nessun’al-
tro, ma deve anche essere in grado di interpretare 
i cambiamenti che stanno avvenendo sul mercato 
stesso”. Come dire: non ci sono più gli uffici acquisti 
e gli uffici tecnici di una volta. Per questo, secondo 
Braga, è importante che ogni distributore capisca 
quale modello adottare nell’approccio al mercato, 
in virtù dell’evoluzione che questo sta avendo. E ne-

anche questo è un compito facile: “I cambiamenti 
in corso sono molto più intensi e rapidi di quelli che 
abbiamo conosciuto negli ultimi trent’anni. Servo-
no, per la distribuzione, uno spirito critico, la con-
sapevolezza che stiamo vivendo una vera e propria 
trasformazione e la creatività nell’adottare modalità 
diverse di approccio al mercato. Ecco perché è ne-
cessario fare rete, integrare le proprie competenze 
con quelle di società specializzate e dei produttori 
di componenti”.  Un produttore che sta investen-
do in questa direzione e che va oltre la vendita del 
componente è Microchip, come spiega il suo Field 
Application Manager Umberto Macri: “Con i nostri 
Field Application investiamo nella creazione di un 
valore congiunto con il cliente: se questi si trova in 
difficoltà in un ambito specifico, come può essere 
quello della cybersecurity, perché ha poca cono-
scenza in quella materia, lo supportiamo con le no-
stre competenze, fornendo linee guida, procedure 
da seguire”. Infine, sulla necessità, e la difficoltà, di 
fare sinergia, interviene anche Massimo Gasparot-
to, General Manager di Elektronica: “Confermo che 
il cambiamento in atto è molto rapido e credo che 
nessuno di noi sia veramente pronto per affronta-
re l’evoluzione alla quale stiamo assistendo. Oggi 
il venditore deve essere molto più competente ri-
spetto al passato, per potersi interfacciare con uffi-
ci tecnici sempre più preparati, e avere la capacità 
di proporre al cliente un’idea che possa risolvere la 
sua problematica. Certo, serve un’analisi approfon-
dita del cliente e serve quel tempo che, spesso, non 
abbiamo”.

Embedded, IoT e software
Tra i driver di crescita del settore embedded negli 
ultimi anni c’è stato sicuramente l’IoT. Oggi, però, 
non se ne parla più così tanto. Perché? Secondo 
Alessandro Damian “sull’IoT è stata fatta una forte 
attività di marketing. La tecnologia, in realtà, era già 
nota: le macchine erano infatti connesse in rete già 
prima che venisse coniato questo termine. Si pen-
sava di passare i dati dal bordo macchina al cloud 
direttamente, ma in molti casi questo collegamen-
to non è sostenibile. E non è un caso che oggi si 
parli diffusamente di edge computing. Ma, ancora 
una volta, non si tratta forse di marketing? Il com-
puter a bordo macchina si è sempre usato per ela-
borare i dati”. Anche Giuseppe Amato ha un’idea 
precisa sull’IoT: “L’IoT è servito, perché ha messo le 
macchine in rete e ha consentito di acquisire i dati. 
È vero che è ancora aperta la questione sull’utiliz-
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zo di questi dati perché il cliente, in realtà, non sa 
ancora come valorizzarli”. Torniamo, allora, sulla 
necessità di informare e spiegare ai clienti qual è 
il valore aggiunto di un macchinario connesso alla 
rete. “In uno scenario simile, il software sarà sempre 
più importante, fino a rappresentare il 70% del valo-
re di applicazioni di questo tipo”, aggiunge Amato. 
Secondo Marco Sangalli questa tendenza avrà del-
le implicazioni sul mercato industriale: “Credo ci sa-
ranno aziende specializzate che lavoreranno i dati 
per ottimizzare il funzionamento, ad esempio, di un 
controllo numerico, ma questo cnc continuerà a gi-
rare su una Cpu easy-to-use, perché non penso che 
un’azienda manifatturiera sarà disposta a investire 
molto per avere potenze di calcolo più elevate”. 

Personalizzazione e scalabilità 
Customizzazione e scalabilità sono concetti ricor-
renti nel linguaggio di chi tratta sistemi embedded, 
anche se con sfaccettature diverse a seconda che 
si tratti di un produttore, un distributore o uno svi-
luppatore di applicazioni. Per Renesas, ad esempio, 
come dice Roberto Cardu, “la flessibilità nel realiz-
zare soluzioni su misura è limitata, perché produ-
ciamo semiconduttori, ma il concetto di scalabilità 
dell’offerta è fondamentale per soddisfare al meglio 
l’esigenza specifica del cliente, che può cambiare 
nel tempo”. Per una realtà come Mas Elettronica, 
invece, il discorso è diverso, anche se l’obiettivo è 
sempre quello di dare al cliente il più ampio ven-
taglio di possibilità di personalizzazione possibile. 
Spiega Sandro Mascetti: “Siamo partiti realizzando 
moduli SoM su un nostro standard, ma siamo poi 
passati a costruire oggetti basati su standard indu-
striali: nel cuore dei nostri moduli adottiamo quindi 
standard che consentono ai clienti una certa flessi-
bilità e scalabilità nel caso in cui cambino le esigen-
ze delle loro applicazioni. Ora stiamo per produrre il 
primo Osm, Open Standard Module”. 

Embedded e sicurezza: a che punto siamo?
La sicurezza informatica è uno dei temi prioritari per 
chi opera in ambito embedded. Lo è oggi più di ieri, 
viste le nuove regole introdotte dal Cyber Resilien-
ce Act dell’Unione Europea che, entrato in vigore lo 
scorso dicembre e pienamente applicabile dal di-
cembre 2027, punta a migliorare la sicurezza in tutti 
i prodotti Internet of Things, connessi tra loro e/o 
alla rete. Eppure, mentre gli addetti ai lavori han-
no ben chiara l’importanza dell’argomento, a livello 
di utilizzatori si riscontra una scarsa cultura della 

sicurezza e i dispositivi tecnologici, in generale, ri-
sultano ancora molto vulnerabili. Una soluzione per 
migliorare la situazione, secondo Giuseppe Amato, 
potrebbe arrivare dai produttori, che dovrebbero 
puntare su componenti “designed for security”, 
mentre Roberto Cioccolanti evidenzia come, a pre-
scindere dagli sviluppi tecnologici, ci sia ancora bi-
sogno di informare e di far capire alle aziende che 
“non è sufficiente un firewall per proteggere la pro-
pria rete”. Proprio le nuove regole, però, potranno 
essere d’aiuto: “L’entrata in vigore della normativa, 
che impedisce di vendere dispositivi che non ri-
spettano determinati requisiti, dovrebbe dare una 
svolta in positivo”, dice Marco Sangalli. Alessandro 
Damian guarda, infine, alle implicazioni sul merca-
to: “Molti dei task di sicurezza saranno demandati 
ai vendor di hardware e firmware e vedremo pro-
babilmente moltiplicarsi pre-certified hardware e 
pre-certified bios”.�
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Gruppo industriale italiano, quotato sul 
mercato Euronext Growth Milan di Bor-
sa Italiana, FAE Technology opera come 

Original Design Manufacturer nel settore dell’e-
lettronica, ed è composto da realtà altamente 
specializzate. 

La capogruppo, FAE Technology, si occupa di 
servizi professionali Odm e Ems per l’industria; 
Elettronica GF opera invece nel settore del cu-
stom embedded computing; MAS Elettronica è 
specializzata nello sviluppo di soluzioni embed-
ded proprietarie e architetture Arm per il merca-
to industriale, con una forte expertise nelle solu-
zioni basate su Single Board Computer e Cpu di 
ultima generazione; IpTronix è una design house 
che sviluppa applicazioni elettroniche ad eleva-
ta complessità. Costituita nel 1990 a Gazzaniga, 
nel bergamasco, ad opera di Francesco Lanza, 
che inizia la produzione di piccole serie di schede 
elettroniche, FAE Technology è guidata dal 2008 
dal figlio Gianmarco, attuale presidente e ammi-
nistratore delegato. Il Gruppo, attraverso diversi 
asset dedicati e integrati tra loro, è in grado di 
abilitare in modo estremamente rapido l’inno-
vazione elettronica in diversi settori che spazia-
no dalla mobilità elettrica all’Internet of Things, 
dall’automazione industriale all’aerospaziale. FAE 
Technology si focalizza sull’innovazione, promuo-
vendo attività di open innovation e ricerca con-
divisa nell’Hub di Kilometro Rosso, nonché sulla 
sostenibilità e responsabilità sociale d’impresa. 
Il Gruppo, che conta oltre 50 progettisti, benefi-
cia di partnership e membership strategiche con 
importanti player del settore ed enti del mondo 
universitario e della ricerca, e nel 2023 ha realiz-
zato ricavi per 71,6 milioni di euro, proseguendo 
nel trend già da tempo avviato di forte crescita. 
Per conoscere meglio il Gruppo FAE Technology, 
le sue strategie e gli obiettivi di crescita, abbiamo 
posto alcune domande al Ceo Gianmarco Lanza, 
mentre gli aspetti più tecnologici legati all’in-
novazione li abbiamo affrontati con il Cto Dario 
Pennisi.

Innovazione e crescita  
nell’elettronica embedded

Alla scoperta delle strategie di espansione, delle sfide tecnologiche  
del futuro e dell’embedded computing nell’ecosistema FAE Technology  

con il  Ceo Gianmarco Lanza e con il Cto Dario Pennisi.

di Laura Reggiani

Il Ceo di FAE Technology Gianmarco Lanza  
(a sinistra) e il Cto Dario Pennisi (a destra) 
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Presidente Lanza, negli ultimi anni, FAE Tech-
nology ha completato acquisizioni significative. 
Quali sono le strategie e gli obiettivi che guida-
no queste operazioni di crescita?
G.L. | La strategia si basa nell’individuazione di 
aziende con competenze complementari a quel-
le del gruppo, che consentano un ampliamento 
del perimetro tecnologico o lo sviluppo di verti-
cali applicativi, nei quali l’innovazione e il presidio 
diretto dei processi siano elementi centrali e i cui 
manager siano persone pronte ad entrare a far 
parte del gruppo, contribuendo a indirizzarne la 
crescita e la generazione di valore.

FAE Technology è quotata su Euronext Growth 
Milan. Quali vantaggi e opportunità prevede 
che questa quotazione porterà all’azienda nel 
medio e lungo termine?
G.L. | La quotazione consente in primis di racco-
gliere capitali in favore della crescita in modo più 
agevole, ma non è il solo beneficio: essere quotati 
significa anche adottare un modello di governan-
ce strutturato, garantendo maggiore trasparenza 
a tutti gli stakeholder, e avere la possibilità di cre-
are un percorso di crescita aggregativo usando le 
proprie azioni che sono riconosciute e hanno un 
valore attribuito dal mercato.

Con l’apertura del FAE Technology Hub, avete 
creato uno spazio dedicato all’innovazione e 
alla collaborazione. Quali risultati avete ottenu-
to e quali sono le vostre aspettative future?
G.L. | Grazie a FAE Technology Hub abbiamo in 
questi anni potuto dialogare con clienti non con-
venzionali, promuovendo l’uso dell’elettronica 
come tecnologia abilitante per la trasformazione 
digitale. Con clienti che non hanno mai impiega-
to elettronica nei propri prodotti è fondamentale 
approcciarsi in modo non convenzionale, valoriz-
zando processi di “open innovation” e sinergia tra 
diversi player, anche con coloro che non sono par-
te del mondo dell’industria. All’interno di Kilome-
tro Rosso abbiamo di recente rafforzato la nostra 
presenza con la nascita di “FAE Technology Big 
Tech”, un laboratorio di R&S elettronico predispo-
sto per 30 ingegneri dell’hardware e del software, 
utile a mantenere Bergamo come uno dei centri 
di ricerca e sviluppo più rilevanti del gruppo.

Nel primo semestre del 2024, FAE Technology 
ha registrato un utile di 3 milioni di euro. 

Quali fattori hanno contribuito a questo risulta-
to? Quali sono le vostre previsioni per la chiusura 
dell’anno? Cosa vi aspettate invece dal 2025?
G.L. | La nostra crescita nel corso del 2024 è sta-
ta guidata dalla crescita dei nostri clienti consoli-
dati e dal costante incremento delle opportunità 
di business principalmente correlate ad alcuni 
dei principali macro-trend di sviluppo. Nell’anno 
2025, pur rimanendo indirizzati al nostro percor-
so di crescita, prevediamo un consolidamento dei 
business in essere e una crescita parzialmente 

Il FAE Technology Hub all’interno  
del Kilometro Rosso di Bergamo
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condizionata dall’outlook complessivo del mer-
cato. FAE Technology è una realtà che si distin-
gue per capacità di fornire risposte complete alle 
esigenze di mercato in tempi decisamente più 
rapidi della media. Per questa ragione la nostra 
crescita continua è costantemente alimentata da 
nuovi contesti e nuove opportunità, anche se, svi-
luppando business non ricorrenti, siamo a nostra 
volta condizionati dal contesto complessivo.

Dottor Pennisi, nel suo ruolo di Cto del Gruppo 
FAE, come prevede di integrare le competenze 
e le tecnologie di IpTronix per potenziare le ca-
pacità di ricerca e sviluppo dell’azienda?
D.P. | Nel ruolo di Cto la mia missione è di inte-
grare tutte le anime di R&D nel perimetro della 
azienda, inclusa la neo acquisita MAS Elettronica. 
Nonostante ciascuna azienda manterrà la propria 
entità legale e la propria indipendenza, il piano è 
di facilitare la condivisione delle competenze e di 
unificare i processi di sviluppo massimizzando la 
sinergia ed esaltando le eccellenze esistenti.

Durante la sua esperienza in Arduino quali le-
zioni ha appreso che intende applicare in FAE  
Technology?
D.P. | La mia esperienza in Arduino mi ha inse-
gnato molte cose, ma forse la più importante è la 
gestione di un team molto distribuito e diversifi-
cato. Saper attrarre le eccellenze non è facile, ma 
creare un ambiente in cui queste possano espri-
mersi al massimo della propria potenzialità, colla-
borando in modo efficace, è una sfida che ormai 
credo di conoscere abbastanza bene.

In che modo la sua visione di crescita tecnolo-
gica e dimensionale si allinea con gli obiettivi 
strategici di FAE Technology?
D.P. | La mia storia è sempre stata proiettata ver-
so l’innovazione e questo aspetto è uno dei motivi 
per i quali Gianmarco ha scelto di affidarmi il ruo-
lo di Cto e le nostre visioni sono perfettamente 
allineate. La crescita dimensionale e tecnologica 
passa necessariamente per una organizzazione 
robusta capace di scalare senza sacrificare l’agi-
lità e la qualità.

FAE sviluppa soluzioni avanzate di elettronica 
embedded. Quali sono le sfide nell’integrazio-
ne tra hardware e software nei vostri progetti? 
A quali applicazioni vi rivolgete principalmente 
con le vostre soluzioni embedded?
D.P. | Il confine fra hardware e software da tem-
po sta scemando, in quanto la crescente integra-
zione e il concetto di “software defined product” 
richiedono architetture flessibili e la capacità di 
visione sistemistica ad ampio spettro. Le quat-
tro entità di R&S parte del gruppo hanno know-
how che spazia dal controllo motori alle softwa-
re defined radio, passando per human-machine 
interface, machine vision, connettività wireless e 
molto altro. In generale crediamo di poter aiuta-
re i nostri partner a innovare nei propri settori di 
competenza fornendo le più avanzate soluzioni 
tecnologiche.

Quali sono i criteri che guidano la scelta del-
le architetture hardware nei vostri progetti?  
Come sta evolvendo l’integrazione dell’Intelli-
genza Artificiale nei sistemi embedded da voi 
sviluppati? 
D.P. | La selezione della architettura hardware 
passa sempre per una disamina approfondita dei 
requisiti e per la ricerca delle soluzioni più appro-
priate. Grazie alle partnership in essere e a quelle 
in divenire con i maggiori vendor, abbiamo acces-
so diretto alle tecnologie più recenti, incluse quel-
le più complesse che non vengono distribuite al 
broad market. L’Intelligenza Artificiale è un tema 
sicuramente importante su cui stiamo investen-
do, ma senza la presunzione di usarla ovunque e 
comunque: come tutte le tecnologie emergenti 
è fondamentale dominare l’argomento, gestire le 
aspettative e i rischi connessi, al fine di garantire 
ai clienti la qualità e la robustezza sulle quali non 
possiamo accettare compromessi.�
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AAEON
Due nuovi moduli per bassi consumi energetici

AAEON ha annunciato a gennaio il rilascio di due nuovi 
moduli Smarc, uCOM-IMX93 e uCOM-ASL, basati 
rispettivamente sui processori NXP i.MX 93 e Intel Atom 
x7000RE. uCOM-IMX93 offre doppie porte Gigabit 
Ethernet, una delle quali supporta reti sensibili al tempo, 

molteplici 
opzioni Gpio e 
Hdmi, nonché 
TPM 2.0 
opzionale, che lo 
rendono a essere 
implementato in 
soluzioni edge 

portatili come Hmi industriale e soluzioni di controllo di 
edifici intelligenti. Inoltre, le estese interfacce Uart del 
modulo e l’intervallo di temperature da –40°C a 85°C 
forniscono un modulo a bassa manutenzione, efficiente 
e più facilmente implementabile. uCOM-ASL presenta 
una base altrettanto efficiente dal punto di vista 
energetico, dotata di una selezione di Cpu Intel Atom 
serie x7000E che va da 6 W a 12 W. Dei due, uCOM-ASL 
è il più avanzato in termini di capacità di visualizzazione, 
offrendo tre display ad alta risoluzione composti da due 
uscite DP++ e un’uscita eDP, che garantiscono risoluzioni 
fino a 3840 x 2160. Tutti i componenti del modulo sono 
di livello industriale per facilitare un funzionamento 
affidabile a lungo termine in condizioni estreme.

ADVANTECH

Embedded per gli AMR

Advantech ha annunciato a fine 2024 il rilascio di 
MIC-732-AO e MIC-732D-AO, soluzioni destinate alle 
applicazioni AMR (Autonomous Mobile Robots), a loro 
volta impiegati in attività ripetitive ad alta intensità di 
manodopera in ambiti come magazzini intelligenti, 
agricoltura di precisione, logistica. MIC-732-AO è un 
sistema fanless embedded in Nvidia Nova Orin, una 
soluzione che, integrando tutti i componenti in un unico 
sistema, inclusi Nvidia Jetson AGX Orin, due Lidar 2D, un 
Lidar 3D, 4 telecamere con ottica fisheye, 4 telecamere 

stereo, controller 
e comunicazioni, 
consente agli 
sviluppatori di 
utilizzare una sola 
piattaforma per 
realizzare soluzioni 
Amr. MIC-732-AO 
supporta prestazioni 
AI fino a 275 Tops 

e, grazie alle otto telecamere Gmsl, consente ai robot 
di avere una visione a 360 gradi. Inoltre, si integra 
con sistemi Lidar 3D per una precisa percezione della 
profondità, agevolando la navigazione in ambienti 
complessi. Completato dal Lidar 2D, questo dispositivo 
acquisisce dettagli della superficie per potenziare le 
capacità sensoriali. Grazie al design modulare e a varie 
opzioni di I/O, MIC-732-AO offre scalabilità e flessibilità 
avanzate. MIC-732D-AO funge invece da kit per 

sviluppatori compatibile con Nvidia Nova Orin. Il sistema 
open-frame (per installazione posteriore) con ventola 
condivide lo stesso design I/O della versione MIC-732-
AO. 

ANALOG DEVICES
Un ambiente di sviluppo embedded  
per innovare l’Intelligent Edge 

Si chiama CodeFusion Studio l’ambiente di sviluppo 
software embedded basato sul codice Visual 
Studio di Microsoft che rappresenta la prima suite 
completamente integrata di soluzioni software e 
di sicurezza di Analog Devices. CodeFusion Studio 
sfrutta un moderno ambiente di sviluppo integrato e 
una command-line interface, che incorpora strumenti 
di configurazione e profilazione open source ed è 
disponibile per il download sul nuovo Developer Portal 
di Analog Devices. “La complessità dello sviluppo 
embedded all’edge sta crescendo, richiedendo 
contemporaneamente competenze in ambito 
hardware, software e sicurezza”, ha affermato Gregory 
Bryant, presidente delle Global Business Unit di ADI. 
“Stiamo investendo molto nello sviluppo e nel lancio di 
queste soluzioni, e abbiamo intenzione di continuare, 
e consentire ai nostri clienti di poter innovare con 
affidabilità l’Intelligent Edge”. Basato su soluzioni open 
source, CodeFusion Studio supporta una varietà di 
hardware, tra cui microcontrollori ADI selezionati con 
più soluzioni digitali in arrivo nelle versioni successive 
del prodotto. Comprende un Ide, un kit di sviluppo 
software e strumenti di configurazione e di produttività. 
L’esperienza è stata creata appositamente per gli 
sviluppatori per fornire le astrazioni di cui hanno bisogno 
per semplificare lo sviluppo su processori eterogenei.

ARDUINO

Lo sviluppo embedded passa a un nuovo livello

A fine 2024 Arduino ha rilasciato in versione beta 
dei core con ZephyrOS, sistema operativo in tempo 
reale open-source, progettato per dispositivi a basso 
consumo e con risorse limitate. Prosegue così la 
transizione da MbedOS, storicamente alla base di 
alcuni dei core Arduino, al nuovo sistema operativo, 
più moderno, scalabile e ricco di funzionalità, in 
linea con le esigenze in evoluzione degli sviluppatori 
embedded. ZephyrOS è infatti modulare e supporta 
diverse architetture hardware. Oltre a essere ideale 
per applicazioni che richiedono una risposta precisa 
e tempestiva, permette agli utenti di personalizzare, 
estendere e scalare ogni soluzione secondo le proprie 
esigenze ed è facile da usare in combinazione con un 
ricco ecosistema di 
librerie e 
sottosistemi 
pronti all’uso. Il 
core Arduino per 
ZephyrOS introduce 
cambiamenti 
significativi nel 
modo in cui 
vengono creati ed 
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eseguiti gli sketch Arduino, in particolare velocizzando 
il processo di compilazione. La buona notizia è che 
l’integrazione tra il core Arduino e ZephyrOS avviene 
in modo trasparente, offrendo capacità Rtos avanzate, 
come schedulazione in tempo reale e multitasking, 
mantenendo comunque lo sviluppo semplice e intuitivo. 
Arduino invita gli utenti a segnalare bug o suggerimenti 
alla pagina web GitHub Issues.

ARROW
Un portafoglio embedded completo

Arrow è tra i protagonisti di Embedded World. A 
Norimberga il big della distribuzione dimostra ancora 
una volta come, grazie alla collaborazione con molti 
fornitori e clienti, risponde alla domanda di cicli di 
progettazione rapidi con la realizzazione di soluzioni 

integrate differenziate. 
Diverse le aree chiave 
in cui Arrow gioca 
un ruolo di primo 
piano, a partire dalla 
sicurezza embedded, 
ambito per il quale 
propone soluzioni 
che integrano solidi 
framework di sicurezza 

nei progetti embedded, per garantire la conformità e 
proteggere i sistemi critici dalle minacce emergenti. 
Non manca l’AI, per la cui adozione Arrow ha lanciato i 
propri servizi tecnici Edge AI, che includono consulenza 
ingegneristica, formazione tecnica, supporto alla 
progettazione, software e strumenti pronti all’uso. 
Altro campo d’interesse è la robotica, curato dalla filiale 
eInfochips con un Centro di Eccellenza dedicato. Ampio 
è infine il portafoglio di SoM, con piattaforme scalabili e 
versatili per lo sviluppo di sistemi embedded per diverse 
esigenze applicative.

BRELCO

Schede e display per esigenze specifiche 

Brelco propone SoM in diversi formati ed Sbc come 
Armstone per soddisfare esigenze specifiche di potenza 
e connettività. Basate su processori NXP (i.MX6, i.MX8, 
i.MX9), queste soluzioni offrono funzionalità come 
il supporto per numerosi sistemi operativi (Yocto, 
Buildroot, Debian e Windows IoT), connettività avanzata, 
con opzioni per Wi-Fi, Bluetooth, Usb, Ethernet e 
interfacce industriali, ed elevata scalabilità, per diverse 
esigenze di elaborazione e grafica. Le dimensioni, inoltre, 
sono compatte, ideali per applicazioni embedded 
con vincoli di spazio. Uno dei migliori abbinamenti 
per le schede 
Armstone è il display 
BT070L1060CS0I1AD-B 
della serie UNI, un Tft 
Lcd da 7 pollici. L’unione 
tra questi componenti 
realizza una Hmi ad 
alte prestazioni, pronta 
all’uso. Per maggiore 
flessibilità si può unire il 

7’’ UNI con una Sbc embedded. Una delle caratteristiche 
più apprezzate del display è, inoltre, la presenza di un 
connettore unico che gestisce contemporaneamente 
il segnale Tft e il touch screen capacitivo a 5 punti. Da 
segnalare sono anche la qualità visiva (contrasto elevato 
di 800:1) e la durabilità: la retroilluminazione Led assicura 
una durata minima di 50.000 ore.

CONGATEC
Moduli embedded  
per applicazioni edge più efficienti

congatec ha annunciato nelle scorse settimane 
l’aggiornamento dei moduli della serie conga-SA8 in 
formato Smarc Questi moduli CoM sono ora disponibili 
con i processori della linea Intel Core 3 di ultima 
generazione e si propongono come la soluzione ideale 
per le applicazioni edge che richiedono prestazioni 
elevate. Fra le 
applicazioni tipiche vi 
sono Pos, Pc industriali, 
sistemi periferici 
potenziati mediante AI, 
Agv (Automated Guided 
Vehicle) e veicoli semi-
autonomi utilizzati in 
logistica. Rispetto alle 
generazioni precedenti, 
le prestazioni relative 
all’elaborazioni grafica e 
al riconoscimento degli 
oggetti sono superiori 
grazie alla Gpu Intel integrata, che supporta le inferenze 
con istruzioni intere a 8 bit e un massimo di 32 EU. “I 
moduli già pronti per la virtualizzazione con l’hypervisor 
integrato nel firmware”, dice Florian Drittenthaler, 
Product Line Manager di congatec, “semplificano il 
consolidamento di numerosi carichi di lavoro specifici di 
un’applicazione, ciascuno con il proprio sistema operativo, 
che girano in maniera isolata l’uno dall’altro sul modulo 
conga-SA8. Grazie alla disponibilità di un massimo di 8 
core, un modulo Smarc a basso consumo è in grado di 
ospitare una molteplicità di differenti applicazioni che in 
precedenza richiedevano l’uso di più sistemi dedicati”.

CONSYSTEM

Sistemi embedded per applicazioni medicali

Consystem distribuisce due marchi, Powertip e Chipsee, 
che rispondono alle sfide della progettazione di sistemi 
embedded per il mercato medicale. Powertip firma una 
gamma di schede embedded basate su microprocessori 
e microcontrollori Arm e STM32, ideali per applicazioni 
integrate. Un elemento distintivo delle soluzioni Powertip 
è l’integrazione del tool grafico, che consente agli 
sviluppatori di concentrarsi sull’implementazione di 
applicazioni software avanzate. Le soluzioni Powertip 
includono display di dimensioni comprese tra 3.5” e 10.1”, 
tutti dotati di Touch Capacitivo Multitouch. I sistemi 
operativi supportati sono Linux e Android. Chipsee 
è invece un partner ideale per chi cerca soluzioni 
immediate senza sacrificare affidabilità e prestazioni. 
L’azienda offre una gamma di Panel Pc industriali che 
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spaziano da 5” a 
23.5”, sviluppati 
su processori Arm 
(Cortex A7, A8, A9), 
Intel X86 e Raspberry 
Pi 4. Questi dispositivi 
supportano i 
sistemi operativi 
Linux e Windows e 
sono equipaggiati 
con touch screen 

capacitivi fino a 10 punti di contatto. I Panel Pc Chipsee 
integrano un’ampia gamma di interfacce (Wi-Fi, 
Bluetooth, 4G, RS232/485, Lan, Usb) e sono progettati 
per garantire affidabilità e durata nel tempo. La loro 
robustezza li rende ideali per ambienti difficili, come 
quelli dell’Industria 4.0 e dell’automazione industriale, 
ma, appunto, anche per applicazioni in ambiti medicali, 
dove la precisione e la sicurezza sono fondamentali.

CONTRADATA
Tablet rugged 

RTC-I116 del marchio Darveen è un tablet rugged, 
dotato di processore Intel Core di 12ma generazione, che 
misura solo 20mm (0,79”) di spessore. Con grafica Intel 
Iris Xe, offre la possibilità di elaborare grandi quantità di 
dati, immagini e video 
ad alte prestazioni. Lo 
schermo è multitouch 
Fhd (1920 x 1080) da 11,6”, 
la luminosità raggiunge 
i 1.000 nit. RTC-I116 offre 
opzioni avanzate di 
connettività wireless 24 
ore su 24, 7 giorni su 7, 
tra cui rete cellulare Lte 
o 5G, Wi-Fi 6E, Bluetooth V5.3 e Gnss. Dispone inoltre 
di un massimo di otto interfacce I/O, che integrano 
perfettamente vari dispositivi periferici, apparecchiature 
industriali e altro ancora senza la necessità di adattatori. 
È certificato Mil-Std-810H e presenta un grado di 
protezione IP66. La gamma completa di prodotti 
Darveen comprende computer veicolari, tablet robusti, 
panel Pc industriali, computer box per veicoli e computer 
box integrati.

DIGIMAX

Smart display con tecnologia Dgus

Gli smart display con tecnologia Dgus proposti da 
Digimax sono tra le interfacce utente più richieste 
dalle aziende. Sono basati solitamente su display Tft 
(con o senza touch screen) ed equipaggiati con un 
microcontrollore che integra funzionalità avanzate come 

Wi-Fi, Bluetooth 
e molto altro. La 
presenza di un 
software nativo 
rende questi 
strumenti dei 
veri e propri 
dispositivi all-in-

one, eliminando dunque la necessità di motherboard 
o Cpu esterne per gestire operazioni complesse. 
La tecnologia Dgus consente di configurare e 
personalizzare gli smart display attraverso un sistema 
operativo proprietario. Il microcontrollore T5L sviluppato 
da Dwin Technology gestisce carichi di potenza e logica 
senza dover sviluppare in casa ulteriore tecnologia. Con 
l’aggiornamento all’ultima versione V7, il software Dgus 
risulta ancora più intuitivo e rapido nei processi di debug 
e sviluppo. Tramite la funzione array è per esempio 
possibile disporre dei controlli in modo automatizzato, 
mentre con la funzione batch è possibile effettuare 
controlli similari su larga scala. Sono state inoltre 
introdotte funzionalità avanzate come il controllo della 
rete di distribuzione direttamente nell’interfaccia di 
rete e il supporto alla comunicazione seriale in fase di 
anteprima di progetto.

ELEKTRONICA
Embedded versatile

Elektronica, in collaborazione con il suo partner BIT-
Display, propone una soluzione embedded semplice, 
ma molto versatile, per piccole e grandi produzioni. Tra 
le caratteristiche, spiccano la facilità d’uso - l’interfaccia 
senza codice semplifica la progettazione delle interfacce 
utente tramite lo strumento Gui di ITE - e il ridotto 

tempo di sviluppo: la 
simulazione in tempo 
reale e un SoC integrato 
accorciano il ciclo di 
sviluppo, portando a 
un time-to-market più 
rapido. Sono disponibili 
diverse porte di 
comunicazione: RS232/
RS485/Can/Ethernet 

già integrate. La soluzione è supportata da solide risorse 
di ITE, tra cui ampia documentazione e video per una 
facile risoluzione dei problemi, e grazie al design della 
scheda principale, consente di realizzare soluzioni 
personalizzate in modo veloce e flessibile. Elektronica 
segnala la disponibilità immediata nelle versioni 4.3, 5, 7, 
10.1”, la consegna rapida e flessibile per piccoli ordini e il 
supporto puntuale e preciso che permette al cliente di 
entrare in produzione per piccoli o grandi quantitativi.

ENGICAM

Embedded connesso, Iot e AIoT

Engicam, che anche quest’anno ha scelto di partecipare 
a Embedded World, continua il proprio viaggio 
nell’evoluzione dell’embedded computing, oggi 
proiettato nell’era dell’Intelligenza Artificiale e dell’AIoT 
(Artificial Intelligence 
of Things). Tra le 
soluzioni più innovative 
realizzate dalla società 
di Scandicci (FI) vi sono 
quelle basate sui più 
recenti processori NXP 
e ST, pensate per le 
applicazioni più esigenti 
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in ambito edge computing. Eccone alcune: SmarCore 
MX95, l’ultimo modulo della gamma Smarc Standard 
di Engicam, basato su NXP i.MX95, che integra una Npu 
da 2.0 Tops e una Gpu 3D ed è ideale per connettività 
automotive, Industria 4.0 e piattaforme IoT; i.Core MX95, 
una versione attualmente in fase di sviluppo basata sul 
processore i.MX95, progettata per offrire formati diversi e 
ampia flessibilità di multiplexing, per un’ampia gamma 
di applicazioni embedded; SOM i.Core STM32MP2 e 
SmarCore STM32MP2, basate sulla Next-gen ST STM32x 
Mpu; MicroGEA STM32MP2, il nuovissimo modulo 
Engicam basato su STM32MP2 di ST, con Npu da 1.35 
Tops e Gpu 3D, ideale per Industria 4.0 e edge computing 
avanzato, grazie al formato ultracompatto.

RUTRONIK
Cherry Embedded nel portafoglio Rutronik 

Cherry Embedded Solutions sviluppa e produce 
System-on-Module utilizzati in una vasta gamma di 
applicazioni professionali e industriali. Dallo scorso anno 
il marchio è distribuito da Rutronik, che continua così 
nell’ampliamento del proprio portafoglio di prodotti SoM 
e Sbc per i clienti operanti nei mercati della robotica, 
della sanità digitale, dei display intelligenti. “Nel contesto 
del progresso dell’automazione e della digitalizzazione 
negli ambienti industriali e professionali, che si tratti di 

robot mobili autonomi 
o di interfacce uomo-
macchina, cresce la 
domanda di moduli di 
elaborazione affidabili”, 
dice Anja Schaal, Senior 
Manager Product 
Marketing presso 
Rutronik. “Grazie alla 

nostra partnership con Cherry Embedded Solutions, 
possiamo ora offrire moduli di alta qualità su misura per 
supportare un’ampia gamma di soluzioni intelligenti”. 
Cherry progetta e produce i propri prodotti a Vienna.

SCHURTER

Touchscreen di massima sicurezza 

Con decenni di esperienza nella tecnologia touch, 
Schurter offre soluzioni personalizzate, garantendo 
massima compatibilità, qualità svizzera e supporto 
tecnico di alto livello. Tra queste ci sono i touchscreen 
Pcap, che, grazie, appunto, alla tecnologia Projected 
Capacitive, offrono un’interfaccia touch reattiva, precisa 
e utilizzabile in ambiti come ambienti Atex; sistemi 
di lavorazione degli 
alimenti; dispositivi 
medici. Da segnalare 
che questi touchscreen 
sono ideali anche 
nelle applicazioni per i 
pagamenti con carta di 
credito, come stazioni 
di ricarica elettronica, 
sistemi Pos non 
presidiati, parchimetri e 
distributori automatici di 

biglietti, perché soddisfano i severi standard di sicurezza 
della Payment Card Industry. L’integrazione dei sistemi 
di pagamento nei touch panel Pcap richiede, infatti, 
funzioni di sicurezza aggiuntive nella comunicazione 
con il sistema per l’inserimento del Pin e il firmware 
dei touch panel offre l’autenticazione crittografica e la 
crittografia dei dati.

SECO
Soluzioni flessibili per applicazioni IoT

In occasione di Embedded World 2025, Seco presenta 
una vasta gamma di soluzioni embedded in tutti i 
principali form factor, tra cui Qseven, Smarc, Com 
Express, Com-Hpc, Sbc, computer fanless e Hmi 

come il nuovo e versatile 
Modular Vision. La 
peculiarità di quest’ultima 
soluzione è la capacità di 
integrarsi perfettamente 
con vari ecosistemi di 
edge computing e IoT 
e di evolvere insieme 
ad essi per permettere 
implementazioni più rapide, 

riduzione dei costi, maggiore efficienza operativa e 
l’erogazione di servizi a valore aggiunto. Le innovazioni 
Seco sono frutto di collaborazioni partner come 
Intel, Nxp, Mediatek, Qualcomm, Rockchip, Axelera e 
Raspberry PI. Protagonista è sempre Clea, la piattaforma 
IoT modulare di Seco, che dimostra la sua versatilità in 
diversi settori, dal medicale, all’automazione industriale, 
alla computer vision. 

VARISCITE 

Un nuovo SoM per applicazioni sensibili ai costi

Variscite è uno dei principali progettisti, sviluppatori 
e produttori di System on Module a livello mondiale. 
Tra i suoi prodotti più recenti c’è il DART-MX91, un 
SoM che offre prestazioni di prossima generazione per 
applicazioni come IoT, sensoristica connessa, dispositivi 
portatili. All’interno di un ingombro di 55 x 30 mm, 
DART-MX91 ha un’architettura efficiente dal punto di 
vista energetico, offre una solida sicurezza, supporta 
temperature di livello industriale e un’ampia gamma di 
opzioni di connettività ad alta velocità. “Con l’aggiunta 
di questo nuovo SoM entry-level alla famiglia DART 
Pin2Pin, espandiamo la gamma di soluzioni scalabili per 
soddisfare le esigenze degli sviluppatori che lavorano su 
progetti sensibili ai costi”, ha affermato Ofer Austerlitz, 
VP Business Development e Vendite di Variscite. Il DART-
MX91 è stato presentato in partnership con NXP all’ultima 
edizione dell’SPS di Norimberga. Variscite offre, infatti, 
la più ampia gamma di 
SoM basati sulla serie 
i.MX di NXP. Il nuovo 
SoM è incluso nel piano 
di longevità a lungo 
termine di Variscite, 
che ne prevede la 
disponibilità per prossimi 
15 anni.
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“L’industria dei semiconduttori ha rag-
giunto un momento cruciale, con inve-
stimenti che spingono sia le tecnologie 

all’avanguardia che quelle mainstream a soddisfare 
l’evoluzione della domanda globale”, ha dichiarato 
Ajit Manocha, presidente e Ceo di SEMI. 
“L’Intelligenza Artificiale generativa e il calco-
lo ad alte prestazioni stanno alimentando i pro-
gressi nei segmenti della logica e della memo-
ria all’avanguardia, mentre i nodi mainstream 
continuano a sostenere le applicazioni critiche 
nell’automotive, nell’IoT e nell’elettronica di po-
tenza. La costruzione di 18 nuove fabbriche di se-
miconduttori che inizieranno nel 2025 dimostra 
l’impegno del settore a sostenere l’innovazione e 
una crescita economica significativa”. 

L’edizione di fine 2024 del rapporto “World Fab 
Forecast”, che copre il periodo 2023-2025, mo-
stra che l’industria globale dei semiconduttori 
prevede l’avvio di 97 nuove fabbriche. Si tratta 
di 48 progetti per il 2024 e 32 progetti che sa-
ranno avviati nel 2025, con dimensioni dei wafer 
comprese tra 300 e 50 mm. Si prevede un’ulte-
riore accelerazione della capacità produttiva dei 
semiconduttori, con un tasso di crescita annuale 
del 6,6%, per un totale di 33,6 milioni di wafer al 
mese nel 2025. Questa espansione sarà trainata 
principalmente dalle tecnologie logiche all’avan-
guardia nelle applicazioni di calcolo ad alte pre-
stazioni e dalla crescente penetrazione dell’Intel-
ligenza Artificiale generativa nei dispositivi edge. 
L’industria dei semiconduttori sta intensificando 
gli sforzi per costruire capacità di calcolo avan-
zate, rispondendo alle crescenti richieste di cal-
colo dei modelli linguistici di grandi dimensioni. 
I produttori di chip stanno espandendo in modo 
aggressivo le capacità dei nodi avanzati (7nm e 
inferiori), che dovrebbero registrare un tasso di 
crescita annuale del 16%. Sostenuti dalla stra-
tegia cinese di autosufficienza dei chip e dalla 
domanda prevista per le applicazioni automoti-
ve e IoT, si prevede che i nodi mainstream (8nm-
45nm) aggiungeranno un ulteriore 6% di capaci-
tà, superando il traguardo dei 15 milioni di wafer 
al mese nel 2025. I nodi tecnologici maturi (50nm 
e oltre) stanno vivendo un’espansione più con-
servativa, che riflette la lenta ripresa del mercato 
e i bassi tassi di utilizzo. Si prevede che questo 
segmento crescerà del 5%. Le fonderie rimarran-
no i leader negli acquisti di apparecchiature per 
semiconduttori. Si prevede che il segmento delle 

Secondo l’ultimo rapporto di SEMI, l’industria dei semiconduttori
dovrebbe avviare nel 2025 ben 18 progetti 

per la costruzione di nuove fabbriche. 
I progetti comprendono tre impianti da 200 mm e 15 da 300 mm, 

che dovrebbero entrare in funzione tra il 2026 e il 2027.

a cura di Greta Gironi

mercati & tendenze

Le nuove fabbriche di semiconduttori  
costruite nel 2025
(per area geografica, fonte Semi 2024)
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Diciotto nuove fabbriche 
di semiconduttori nel 2025
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fonderie aumenterà la capacità del 10,9% rispet-
to all’anno precedente, passando da 11,3 milioni 
di wafer mese nel 2024 a un record di 12,6 milio-
ni nel 2025. Il segmento complessivo delle me-
morie mostra un’espansione misurata della capa-
cità, con una crescita modesta del 3,5% nel 2024 
e del 2,9% nel 2025. Tuttavia, la forte domanda 
di IA generativa sta determinando cambiamenti 
significativi nelle memorie. La memoria ad alta 
larghezza di banda sta registrando un’impenna-
ta notevole, creando tendenze di crescita della 

capacità divergenti tra i segmenti Dram e Nand 
flash. Il segmento Dram manterrà una crescita 
robusta, con un aumento di circa il 7%. Al con-
trario, la capacità installata di Nand 3D dovrebbe 
crescere del 5%. Nel 2025, le Americhe e il Giap-
pone sono le regioni leader con quattro progetti 
ciascuna. La Cina e l’Europa e il Medio Oriente 
sono a pari merito al terzo posto con tre progetti 
di costruzione previsti. Taiwan ha due progetti in 
programma, mentre la Corea e il Sud-Est asiatico 
hanno un progetto ciascuno per il 2025.

mercati & tendenze

AUTOMOTIVE

Lidar verso i 5,3 miliardi di dollari  
grazie a guida autonoma e domanda di logistica

L’ultimo rapporto di TrendForce, “2025 Infrared Sensing Application Market and Branding Strategies”, rivela 
che il Lidar sta guadagnando terreno nei mercati automobilistici - compresi i veicoli passeggeri e i robo-taxi - e 
nelle applicazioni industriali come la robotica, l’automazione di fabbrica e la logistica. Spinto dai progressi nei 
sistemi di guida autonoma di livello 3 e superiore e nelle soluzioni logistiche, si prevede che il mercato globale 
dei Lidar crescerà da 1,181 miliardi di dollari nel 2024 a 5,352 miliardi di dollari nel 2029, con un forte tasso di 
crescita medio del 35%. Sotto la crescente pressione del mercato, le case automobilistiche stanno adottando 
tecnologie all’avanguardia, come i fari adattivi e i fanali posteriori a tutta larghezza, per migliorare il fascino e la 
funzionalità dei veicoli. Allo stesso tempo, stanno integrando il Lidar nei veicoli passeggeri per abilitare i sistemi 
avanzati di assistenza alla guida e le capacità di guida autonoma di livello 3. I principali marchi, tra cui Volvo, 
General Motors, Audi, Volkswagen, Bmw, Hyundai, Hongqi, Changan, Toyota e Nissan, sono all’avanguardia 
in questa transizione. Nel segmento dei veicoli commerciali, il Lidar sta svolgendo un ruolo cruciale negli 
autobus autonomi, nei robo-taxi e negli autocarri autonomi che supportano le funzionalità di livello 4. Queste 
applicazioni includono lo spostamento su strada e il trasporto di merci su strada. Queste applicazioni includono 
il trasporto su strada e il trasporto da punto a punto, affrontando la carenza di manodopera e riducendo i costi 
del personale e della logistica. TrendForce prevede che con la maturazione e la diffusione delle tecnologie 
di guida autonoma di livello 3 e di quelle più avanzate, il mercato dei Lidar per autoveicoli crescerà in modo 
significativo, raggiungendo 3,443 miliardi di dollari entro il 2029, con un tasso medio del 35% dal 2024 al 2029.
TrendForce evidenzia la crescente adozione di Lidar industriali in settori quali la robotica, i processi produttivi, la 
logistica e la sicurezza. La rapida espansione del commercio elettronico e la crescente fiducia dei consumatori 
nei servizi di consegna rapida hanno stimolato la domanda di veicoli per la logistica. Ad esempio, Serve 
Robotics e Uber hanno raggiunto un accordo per distribuire 2.000 robot per le consegne nel 2025, operando 
principalmente nell’area di Los 
Angeles. Questi robot sono prodotti 
da Magna e dotati di chip Nvidia e 
della tecnologia Lidar di Ouster. Nelle 
città intelligenti, il Lidar supporta i 
sistemi di rilevamento del traffico, 
fornendo dati precisi e in tempo reale 
sull’utilizzo delle corsie per aiutare 
le autorità a migliorare il flusso 
del traffico e la sicurezza stradale. 
Anche le applicazioni consumer, 
come l’aspirapolvere robot e i robot 
da compagnia, stanno adottando il 
Lidar per consentire la localizzazione 
simultanea e la tecnologia di 
mappatura. TrendForce stima che il 
mercato Lidar industriale e logistico 
raggiungerà i 1.909 miliardi di dollari 
entro il 2029, con un tasso di crescita 
medio del 36% dal 2024 al 2029.

L’andamento del Lidar nelle applicazioni automotive
(in milioni di dollari, fonte TrendForce)
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mercati & tendenze

SEMICONDUTTORI

Dagli smartphone ai data center

Nel 2024 le vendite di 
semiconduttori dovrebbero aver 
raggiunto a livello globale, secondo 
Statista, 626,87 miliardi di dollari. 
Le previsioni per il 2025 indicano 
che il mercato crescerà dell’11,2%, 
raggiungendo i 697,18 miliardi 
di dollari. Tra i produttori di chip 
dominano oggi Intel e Samsung, 
con Intel che ha realizzato 48,7 
miliardi di dollari e Samsung 
con 39,9 miliardi di dollari di 
fatturato dai semiconduttori 
nel 2023. Si prevede che gli 
smartphone rappresenteranno 
una parte significativa del mercato 
dei semiconduttori in futuro, 
soprattutto perché questi dispositivi diventeranno 
sempre più avanzati e in grado di supportare tecnologie 
come la realtà aumentata, la realtà virtuale, il 5G e 
l’Intelligenza Artificiale. I semiconduttori per l’uso nei 
server e nei data center sono destinati a diventare 
un’opportunità ancora più importante, con soluzioni 
innovative necessarie per supportare i centri dati cloud e 
l’aumento dell’edge computing.

AUTOMOTIVE

Veicoli elettrici:  
la Norvegia sul podio

Tra il 2023 e il 2029, si prevede che le dimensioni del 
mercato globale dei veicoli elettrici aumenteranno da 
769,4 miliardi di dollari per raggiungere una dimensione 
globale stimata di circa 1,08 trilioni di dollari entro il 
2028. Negli ultimi anni i veicoli elettrici sono diventati 
una scelta molto più attraente per i consumatori grazie 
alla maggiore autonomia, alla durata delle batterie, 
all’efficienza e alla convenienza. I veicoli elettrici hanno 
conquistato il mercato automobilistico nei Paesi del 
Nord Europa e anche in Cina le vendite sono in continuo 
aumento. Proprio in Cina i veicoli elettrici sono visti 
come il futuro, con un mercato e una domanda in 
continua crescita, e si prevede che entro il 2025 essi 
rappresenteranno tra il 25% e il 50% del mercato dei 
veicoli passeggeri. Tuttavia, sembra essere la Norvegia  
ad avere attualmente la quota maggiore di veicoli 
elettrici nel proprio parco auto: queste automobili già  
nel 2022 hanno rappresentato la maggior parte delle 
nuove immatricolazioni. La diffusione dei veicoli elettrici 
in Norvegia è dovuta da un lato ai forti incentivi offerti  
dal governo e dall’altro alla disponibilità di numerose 
stazioni di ricarica.

ECONOMIA SPAZIALE

Un’opportunità da 1.800 miliardi di dollari

L’espansione dell’economia spaziale potrebbe creare valore per diversi settori e risolvere molte delle sfide più 
urgenti del mondo. L’industria spaziale si sta avvicinando alla prossima frontiera e ogni settimana si annuncia un 
importante sviluppo in qualche parte del mondo. Che si tratti del test di un nuovo sistema di razzi, del lancio di un 
satellite innovativo o di una missione di esplorazione robotica che atterra in sicurezza sulla Luna, l’attività nello spazio 
sta accelerando. Secondo le stime di McKinsey, l’economia spaziale globale avrà un valore di 1.800 miliardi di dollari 
entro il 2035, rispetto ai 630 miliardi di dollari del 2023. Questa cifra comprende sia le applicazioni “backbone”, come 
quelle per i satelliti, i lanciatori e i servizi come la televisione broadcast o il Gps, sia quelle definite “reach”, ovvero 
quelle per cui la tecnologia spaziale aiuta le aziende di tutti i settori a generare ricavi. Uber, ad esempio, si basa sulla 
combinazione di segnali satellitari e 
chip all’interno degli smartphone per 
collegare autisti e passeggeri e fornire 
indicazioni stradali in ogni città. Nel 
2023, le applicazioni “backbone” hanno 
raggiunto i 330 miliardi di dollari, ovvero 
poco più del 50% dell’economia spaziale 
globale, mentre le applicazioni “reach” 
rappresentano gli altri 300 miliardi 
di dollari. Il tasso di crescita annuale 
previsto per le applicazioni backbone e 
reach è il doppio del tasso di crescita del 
PIL previsto per il prossimo decennio. 
A titolo di confronto, le stime del valore 
dello spazio sono simili a quelle dei 
semiconduttori (stimati a 600 miliardi 
di dollari nel 2021 con una crescita 
annua del 6-8% fino al 2030) e circa la 
metà delle proiezioni per il settore dei 
pagamenti globali (stimati a 3,2 trilioni 
di dollari di ricavi entro il 2027).

Le previsioni per l’economia spaziale mondiale
(per applicazione in miliardi di dollari, fonte McKinsey)
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ÈGruppo industriale ita-
liano quotato sul mercato 
Euronext Growth Milan di 

Borsa Italiana, FAE Technology 
ha sottoscritto un accordo vinco-
lante per l’acquisizione dell’inte-
ro capitale di MAS Elettronica.
Con sede a Rubano (Padova), 
MAS Elettronica è una società 
tecnologica fondata nel 2008 che 
opera nel settore dell’elettronica, 
specializzata nello sviluppo di so-
luzioni embedded proprietarie e 
di architetture Arm per il mercato 
industriale. L’azienda offre servizi 

di hardware, software e firmware 
design destinati a settori come il 
medicale, l’intelligenza artificia-
le, la sicurezza e l’automotive, 
distinguendosi per la capacità di 
fornire soluzioni customizzate e 
di accompagnare i clienti lungo 
tutte le fasi di sviluppo dei prodot-
ti. L’operazione, che sarà perfe-
zionata entro il 10 maggio 2025, 
consentirà a FAE Technology di 
potenziare il set di competenze 
ingegneristiche a livello di grup-
po e di ampliare la propria offer-
ta di prodotti innovativi basata su 

soluzioni proprietarie. Allo stesso 
tempo, permetterà al gruppo di 
rafforzare la propria posizione di 
riferimento nel settore italiano 
dell’elettronica, generando nuove 
prospettive di sviluppo nei merca-
ti di riferimento e incrementando 
il valore aggiunto offerto ai propri 
clienti e partner industriali.

Hanno detto:
“L’acquisizione di MAS 
Elettronica rappresenta un 
importante passo nel percorso 
di crescita di FAE Technology. 
Questa terza operazione di M&A 
realizzata in poco più di un anno, 
in piena coerenza con le linee 
guida strategiche dichiarate 
in sede di IPO, contribuisce al 
posizionamento del Gruppo 
come nuovo punto di riferimento 
nel panorama Tech nazionale 
e non solo. L’integrazione di 
MAS Elettronica ci darà modo 
di ampliare ulteriormente 
lo spettro applicativo delle 
soluzioni tecnologiche e di 
aumentare le capabilities del 
Gruppo a livello di ingegneria 
e ricerca, integrando know-
how tecnologico specifico. 
MAS Elettronica rappresenta 
infatti una realtà di riferimento 
nella ricerca, design e 
ingegnerizzazione di soluzioni 

persone & imprese

FAE Technology ha sottoscritto  
un accordo per l’acquisizione di MAS elettronica,  

realtà attiva nella progettazione di soluzioni elettroniche  
embedded proprietarie e architetture Arm con sede nel padovano.

a cura di Greta Gironi

Un’altra acquisizione
per FAE Technology

FAE Technology, da sinistra Gianmarco Lanza,  
Carolina Sanhueza e Sandro Mascetti
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persone & imprese

elettroniche, e la forte sinergia 
industriale e tecnologica - in 
particolare con Elettronica GF 
- ci permetterà di accrescere 
rapidamente l’offerta di servizi 
e soluzioni innovative verso il 
mercato”. 
Gianmarco Lanza, Presidente  
e Amministratore Delegato  
di FAE Technology

“Le competenze di cui dispone il 
Gruppo, unitamente ai suoi asset, 
rappresentano un’opportunità 
per valorizzare la tecnologia che 
abbiamo sviluppato negli anni e 
per ampliarne l’applicazione nei 
numerosi settori in cui opera FAE 
Technology”. 
Carolina Sanhueza, 
cofondatrice di MAS Elettronica

“FAE Technology rappresenta il 
partner ideale per evolvere come 
specialisti in soluzioni complete 
per il mondo embedded. Sono 
entusiasta di lavorare insieme 
per dare nuovo impulso alla 
nostra capacità di innovare”. 
Sandro Mascetti,  
fondatore e Ceo  
di MAS Elettronica

FINANZIAMENTI

Prestito di 1 miliardo di euro dalla BEI per NXP

Nxp Semiconductors ha annunciato di aver ottenuto un 
prestito di 1 miliardo di euro dalla BEI per promuovere gli 
investimenti in R&S nel suo ampio portafoglio di soluzioni 
di semiconduttori. La linea di credito di 1 miliardo di euro 
prevede un tasso di interesse approssimativo del 4,75% 
se erogata in tranche denominate in dollari, alle attuali 
condizioni di mercato, e ha una durata di sei anni. Il 
finanziamento sosterrà gli sforzi di ricerca e sviluppo di 
NXP in diversi Stati membri dell’UE, implementati nelle 
sue strutture in Austria, Francia, Germania, Paesi Bassi 
e Romania per il periodo fino al 2026. Il finanziamento 
di tecnologie europee critiche si allinea con il lancio da 
parte della BEI di un programma di investimento mirato 
“Strategic Tech-EU” per accelerare la digitalizzazione 
e l’innovazione nelle tecnologie strategiche, come 
l’intelligenza artificiale, i microchip, le scienze della vita 
e l’informatica quantistica. I team di ricerca e sviluppo 
NXP in Europa sono concentrati sulla creazione della 

prossima generazione di processori e soluzioni radar 
avanzate per l’automotive, sistemi energetici e di guida 
migliorati, reti di bordo e accesso sicuro alle auto, oltre ad 
altre tecnologie edge intelligenti altrettanto importanti 
come l’intelligenza artificiale, l’identificazione edge 
sicura, i portafogli Nfc per cellulari e dispositivi indossabili 
intelligenti e altri dispositivi che migliorano la qualità 
della vita e promuovono gli sforzi per la sostenibilità.

Hanno detto:
“È fondamentale che l’Europa resti un attore indispensabile 
nella catena del valore delle tecnologie critiche e crei 
capacità di R&S e produzione in tali catene di fornitura. 
Fortunatamente, l’UE vanta alcuni dei produttori di chip 
più avanzati al mondo. Poiché i semiconduttori sono 
fondamentali per le transizioni digitali e verdi, la loro 
importanza non potrà che crescere e la BEI sostiene con 
orgoglio questa tecnologia strategica”. 
Robert de Groot, vicepresidente della BEI

LABORATORI

Nuovo spazio laboratoriale per Erre Company

Accanto all’headquarter di Moncalieri, Erre Company ha potenziato 
l’area dei Sistemi Elettrici ed Elettronici con EES Lab, uno spazio 
laboratoriale specializzato nella definizione dell’architettura elettrica, 
nella progettazione 3D e nella harness integration di prodotto. Il campo 
di competenza abbraccia anche l’implementazione delle componenti 
elettriche ed elettroniche: dai controlli motore all’elettronica di bordo, 
fino alla validazione e alla certificazione finale. EES Lab è concepito 
come Workshop & Laboratory ed è una facility di oltre 200 mq, disposta 
su due piani e di importanza strategica per il dipartimento: il laboratorio 
è dedicato alla produzione di cablaggi elettrici e sistemi hardware in the 
loop; in esso vengono principalmente svolte attività di sperimentazione 
e analisi in fase di definizione dei prodotti dei clienti ma la 
strumentazione a disposizione permette anche la validazione e il testing 
di sistemi elettronici. L’ampio spettro di competenze, presente grazie 
all’eterogeneità tecnica del team di lavoro, consente ad Erre Company 
di applicare soluzioni innovative su tutte le attività che vengono seguite 
nell’EES Lab, ottimizzando la produttività e ampliando ulteriormente 
l’ampia gamma di servizi.
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Il “giusto” equilibrio 
tra lavoro e famiglia

Gruppo RTS, attraverso l'adesione a EBITEN, supporta 
i piani di Welfare Aziendale che sostengono il lavoratore
e la sua famiglia aumentando la competitività aziendale

Contattaci per avere maggiori informazioni sui piani di Welfare Aziendale

Salute e sicurezza, servizi per la famiglia, rimborso spese di istruzione, sconti su beni e servizi 
sono alcuni degli esempi dei vantaggi disponibili per i dipendenti delle aziende iscritte ad Ebiten.

info@rts-srl.itwww.rts-srl.it
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PREMI

Mouser nominata Global High Service Distributor da Samtec

Mouser ha ricevuto il premio “Global High Service 
Distributor of the Year 2024” da Samtec, produttore 
di soluzioni di interconnessione elettronica. Il 
riconoscimento è stato consegnato al team di 
Mouser nel corso di Electronica 2024. Samtec ha 
citato l’eccezionale impegno di Mouser nel fornire un 
servizio eccezionale e consegne rapide ai clienti di 
tutto il mondo tra i motivi del premio.

Hanno detto:
“L’impegno di Mouser nel sostenere ingegneri e progettisti 
è stato fondamentale per consentire a Samtec di soddisfare 
le esigenze di un mercato in continua evoluzione. Samtec e 
Mouser vantano una partnership strategica e siamo lieti di 
premiare il team di Mouser per il suo eccezionale lavoro”. 
Rick Skees, vicepresidente vendite e distribuzione di Samtec

persone & imprese

SOSTENIBILITÀ

Infineon ancora al top

Infineon è stata inclusa nell’indice Dow Jones Sustainability  
World e nell’indice Dow Jones Sustainability Europe. 
Per la quindicesima volta consecutiva la quotazione onora 

il track record dell’azienda nel campo della sostenibilità azien-
dale. L’indice di riferimento rappresenta il 10% più importan-
te delle 2.500 società più grandi dell’indice S&P Global Bro-
ad Market. I prodotti Infineon contribuiscono a risparmiare 
45 volte le emissioni derivanti dalla loro produzione. L’azienda 
mira a migliorare questo rapporto con soluzioni di semicondut-
tori sempre più efficienti dal punto di vista energetico e intel-
ligenti. Ad esempio, i sistemi energetici all’avanguardia con-
sentono livelli di efficienza energetica significativamente più 
elevati, ad esempio nella produzione di energia rinnovabile, nei 
data center e nelle auto elettriche. Allo stesso tempo Infineon si 
sta adoperando per ridurre ulteriormente la propria impronta di 
CO₂. Puntando alla neutralità carbonica entro il 2030, Infineon 
ha già ridotto le missioni Scope 1 e 2 di due terzi, ed è quindi 
sulla buona strada per raggiungere l’obiettivo di una riduzione 
del 70%, rispetto all’anno base 2019, entro il 2025.

Hanno detto:
“Siamo orgogliosi di essere riconosciuti ancora una volta per i nostri sforzi in materia di sostenibilità.  
La quotazione di Infineon per la quindicesima volta consecutiva dimostra il nostro impegno di lunga data  
a favore della sostenibilità. Mentre promuoviamo la decarbonizzazione e la digitalizzazione, sia come 
azienda che attraverso i nostri prodotti, crediamo che pratiche commerciali responsabili siano essenziali  
per il successo a lungo termine di Infineon e creare valore per i nostri stakeholder”.
Elke Reichert, Chief Digital and Sustainability Officer di Infineon
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Il Fondo Nuove Competenze rappresenta una 
grande opportunità nello scenario della for-
mazione continua finanziata in Italia. Si tratta, 

infatti, di un contributo da parte del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali finalizzato a rim-
borsare - più che i costi della formazione stessa - il 
costo dei lavoratori che si formano in orario di la-
voro su materie specifiche, fornendo l’opportunità 
di acquisire nuove o maggiori competenze e di dotar-
si degli strumenti utili per adattarsi alle mutevoli 
condizioni del mercato del lavoro. 
Gli scorsi anni sono già stati pubblicati due avvi-
si: uno a novembre 2020 per 730 milioni di euro; 
l’altro a dicembre 2023 per un 1 miliardo di euro. 
A dicembre 2024 è stato pubblicato l’avviso per la 
terza edizione, con una dotazione finanziaria com-
plessiva di 731 milioni di euro, integrabile con altre 

forme di finanziamento stabilite nell’avviso. Siamo 
quindi giunti alla terza fase di un percorso che, nato 
nell’ambito post Covid-19, si è trasformato nel tem-
po da strumento di sostegno a strumento di sviluppo 
delle imprese e dei lavoratori. Le materie principa-
li oggetto della formazione per accedere al Fondo 
Nuove Competenze, a cui si aggiungono eventuali 
altri fabbisogni stabiliti nell’avviso, riguardano: si-
stemi tecnologici e digitali; introduzione e sviluppo 
dell’intelligenza artificiale; sostenibilità ed impatto 
ambientale; economia circolare; transizione ecolo-
gica; efficientamento energetico; welfare aziendale 
e benessere organizzativo.

Cosa offre FNC alle imprese
Il Fondo copre parte del costo orario dei lavoratori 
coinvolti in percorsi formativi, con diverse percen-

Formazione finanziata: 
le opportunità 

del Fondo Nuove Competenze
Vantaggi per le imprese: sviluppo delle competenze, 
ottimizzazione dei costi e posizionamento strategico 

in linea con la transizione ecologica e digitale.
a cura di Giorgia Andrei

formazione & consulenza
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tuali di finanziamento a seconda degli interventi. 
Per i piani monoaziendali è prevista la copertura 
del 100% del costo contributivo e del 60% del costo 
retributivo. Per i piani di Sistemi formativi e Filiere 
formative è prevista la copertura del 100% del co-
sto contributivo e dell’80% del costo retributivo. Il 
contributo relativo al costo del lavoro è riconosciu-
to, al netto di agevolazioni, sgravi contributivi e altre 
sovvenzioni, solo per le ore di formazione effettiva-
mente svolte e rendicontate a saldo. La quota di re-
tribuzione è pari al 100% nel caso di disoccupati, da 
almeno 12 mesi, assunti successivamente alla data 
di pubblicazione del decreto, il 3 dicembre 2024, e 
prima dell’avvio della formazione. Inoltre, a seguito 
della contrattualizzazione del 70% dei disoccupati 
che hanno partecipato alla formazione, è previsto 
per il datore di lavoro un contributo aggiuntivo di 
800 euro per ogni disoccupato assunto. Il beneficio 
derivante dal Fondo non rientra nell’ambito degli 
aiuti di stato, la misura è però cumulabile con al-
tri sgravi fiscali. Per la formazione degli stagionali 
non è contemplata una suddivisione per regioni e 
il bonus assunzione è soggetto, in questo caso, alla 
normativa degli aiuti di stato in regime de minimis.

Il ruolo dei Fondi interprofessionali
L’attività di formazione per i datori di lavoro iscritti 
a un Fondo Interprofessionale è finanziata, in tutto 
o in parte dal Fondo, secondo la disciplina da questi 
prevista. Il datore di lavoro iscritto a un Fondo che 
aderisce al Fondo Nuove Competenze deve indicar-
lo al momento della presentazione dell’istanza. 
Un datore di lavoro può partecipare a FNC anche 
senza coinvolgimento di un Fondo Interprofessio-
nale in tre casi: 
• se alla data di pubblicazione del decreto ministe-
riale non aderiva ad alcun Fondo, e non intenda sce-
glierne uno entro la data della presentazione dell’i-
stanza; 
• se il Fondo a cui aderisce non partecipa agli inter-
venti previsti da FNC; 
• se il Fondo ha comunicato al Ministero del Lavoro 
l’esaurimento delle risorse necessarie al finanzia-
mento dell’intervento formativo. In questo caso il 
datore di lavoro può partecipare seguendo le regole 
ministeriali o anche rinunciare.

* �(testo di Giovanni Galvan, consulente ed esperto  
di Politiche Attive del Lavoro) 

formazione & consulenza

AZIENDE

STMicroelectronics è nei Top Employers

STMicroelectronics è stata certificata per la prima 
volta “Top Employer globale per il 2025” dal Top 
Employers Institute. Grazie alle sue politiche e 
pratiche in materia di risorse umane in tutto il mondo, 
vale a dire nei 41 Paesi in cui è presente, la società è 
stata inclusa nelle 17 aziende globali che primeggiano 
come datori di lavoro eccellenti. STMicroelectronics 
si è distinta grazie a un approccio orientato al 
miglioramento continuo, eccellendo in particolare 
nelle tematiche di Etica e integrità, Finalità e valori, 
Organizzazione e cambiamento, Strategia aziendale e 
Performance. “Un paio d’anni fa abbiamo avviato una 
trasformazione centrata sulle persone per rafforzare 
la nostra cultura di leadership e per semplificare 
e digitalizzare i processi di gestione del personale, 
con il percorso e l’esperienza dei dipendenti come 
stella polare. La certificazione Top Employer Global 
conferma che le nostre iniziative procedono nella 
direzione giusta e che ST è un luogo in cui tutti i talenti 
possono svilupparsi al meglio, indipendentemente dal 
livello di avanzamento professionale o dalle prospettive 
di carriera”, ha dichiarato Rajita D’Souza, President, 
Human Resources & Corporate Social Responsibility 
di ST. L’indagine del Top Employers Institute, seguita 
da procedure di valutazione e auditing, copre sei 

ambiti delle risorse umane articolati in 20 tematiche, 
tra cui Strategia del personale, Ambiente di lavoro, 
Acquisizione di talenti, Apprendimento, Diversità e 
inclusione, Benessere e altro ancora. Il programma ha 
certificato e riconosciuto oltre 2.400 Top Employer in 
125 Paesi/regioni distribuiti su cinque continenti.
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È considerato l’evento sulla connettività più 
grande e influente al mondo. Parliamo del 
Mobile World Congress, che torna per la sua 

diciannovesima edizione a Barcellona dal 3 al 6 mar-
zo con lo slogan “Converge, Connect, Create”.
L’evento riunisce innovatori, visionari e leader 
del settore mobile, che possono offrire le proprie 
considerazioni ai rappresentanti di diversi settori 
industriali e delle istituzioni, direttamente toccate 
dalla rivoluzione dell’economia digitale. Il MWC 
è un evento oganizzato da GSMA, ente globale 
che rappresenta l’ecosistema delle comunicazio-
ni mobile. Nel 2024 l’evento ha accolto oltre 2.700 
espositori, sponsor e partner, l’80% dei quali già 
nelle due settimane successive alla chiusura ave-
vano prenotato la loro partecipazione per l’anno 
successivo. Tra gli espositori e gli sponsor figu-

rano Accenture, Amazon Web Services, China 
Mobile, Dell, EY, Google, Hewlett Packard En-
terprise, Honor, Huawei, Intel, Meta, Microsoft, 
Nokia, Qualcomm, Samsung, ZTE e Xiaomi. 
Che si tratti di una manifestazione prestigiosa lo 
dimostra anche il fatto che tra i relatori dell’edi-
zione 2024 vi sia stato il Premio Nobel Demis 
Hassabis, scienziato, imprenditore, scacchista, 
ricercatore di Intelligenza Artificiale e designer di 
videogiochi, nonché Ceo e co-fondatore di Goo-
gle DeepMind. Insignito del Premio Nobel per la 
Chimica per il suo lavoro sul ripiegamento delle 
proteine, con le sue ricerche Hassabis ha ampliato 
i confini dell’apprendimento automatico in cam-
po farmaceutico, contribuendo alla comprensione 
delle strutture proteiche, essenziali per numerosi 
processi biologici.

Connettività a congresso: 
a Barcellona il MWC

Dal 3 al 6 marzo torna il Mobile World Congress di Barcellona. 
Appuntamento alla Fira Gran Via della città catalana  

per scoprire come si sta muovendo il settore della connettività.

a cura di Giorgia Andrei

eventi & momenti
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Un palcoscenico di prestigio per le startup 
Al MWC25 i palchi sono intitolati a nomi illustri 
della tecnologia: Katherine Johnson, matematica, 
informatica e fisica statunitense esperta in ambito 
spaziale, Guglielmo Marconi, comunemente noto 
come l’inventore della radio, Alan Turing, il pa-
dre dell’informatica, e Hedy Lemarr, pioniera nel 
campo del wi-fi. Il programma di conferenze vede 
la partecipazione di oltre mille esperti chiamati a 
parlare dei più svariati temi per i quali la connetti-
vità fa da filo conduttore: Intelligenza Artificiale, si-
curezza informatica, industria manifatturiera, set-
tore fintech. Da segnalare è anche il Diversity for 
Tech, organizzato con EY, che include tavole ro-
tonde e incontri su soluzioni pensate per promuo-
vere uguaglianza, diversità e inclusione. Torna an-
che il programma 4YFN, che da dieci anni alimenta 
l’ecosistema delle startup, con mille investitori e 
Venture Capital che rappresentano un valore di 50 
miliardi di euro e quasi mille startup. Il program-
ma, che ha quest’anno per tema “AI XL”, prevede 
la premiazione del vincitore assoluto tra i cinque 
finalisti nelle categorie Digital Health, Green Tech, 
Fintech, Digital Horizons e Mobile Frontiers: la co-
lombiana Bankuish, che fornisce a lavoratori gig, 
creator e liberi professionisti un facile accesso a 
servizi bancari e creditizi; la spagnola Horus ML, 
fornitore di strumenti per la diagnosi precoce, la 
medicina personalizzata e il monitoraggio remoto 
dei pazienti cronici; Qflow, società del Regno Uni-
to che propone una piattaforma dati che utilizza 
l’intelligenza artificiale per acquisire e analizza-

re i dati della catena di fornitura dei materiali per 
edilizia in tempo reale; l’israeliana Ramon.Space, 
attiva nel digitale per sistemi spaziali con la tecno-
logia 5G NTN On Board Processor; la statunitense 
Rockfish Data, la cui piattaforma, costruita con 
la tecnologia proprietaria della Carnegie Mellon 
University, utilizza dati sintetici e Intelligenza Ar-
tificiale generativa per eliminare i colli di bottiglia 
e migliorare i cicli di vita dei prodotti. 

Gli Award più importanti del settore mobile
Restando in tema di premiazioni, l’edizione 2025 
celebra anche il trentesimo anniversario dei Glo-
mo (Global Mobile Awards), i premi più prestigiosi 
del settore della telefonia mobile. Come spiega-
no gli organizzatori dell’iniziativa, gran parte del 
prestigio di questi riconoscimenti deriva dal loro 
processo di valutazione: a giudicare i marchi con-
correnti sono oltre 200 esperti indipendenti, tra 
cui analisti, veterani del settore e giornalisti. A dif-
ferenza di altri premi guidati dal voto popolare, i 
Glomo sono sottoposti a revisione da parte di co-
loro che comprendono l’impatto tecnologico, eco-
nomico e sociale di ciascuna innovazione. “Essere 
selezionati non è solo un cenno di approvazione: 
è un riconoscimento da parte di esperti certificati 
che la soluzione vincente può plasmare il futuro”, 
dicono. “Un Glomo segnala che un’azienda ha una 
visione unica e la capacità di realizzarla. Per le 
aziende premiate al MWC, il momento è ideale: è 
qui che si stringono partnership, si lanciano tec-
nologie e la copertura mediatica è ottima”.

eventi & momenti

FORUM VIRTUALE

Sicurezza fisica e logica nel segno dell’AI

È in programma dal 9 all’11 aprile Secsolutionforum, evento digitale dedicato 
ai professionisti della sicurezza che per tre giornate proporrà incontri e 
formazione per aggiornarsi e relazionarsi con i migliori esperti e brand di 
settore. In una fase ormai avanzata di convergenza tra sicurezza fisica e 
logica, di integrazione tra i sistemi e di nuove tecnologie, come l’Intelligenza 
Artificiale, che hanno spinto la sicurezza oltre sé stessa, dal marketing alla 
gestione aziendale, secsolutionforum rappresenta il punto di riferimento 
per tutti i professionisti del comparto della sicurezza per intercettare i 
cambiamenti in corso e aggiornarsi, gratuitamente, su tutte queste novità. 
Tra i temi trattati durante il forum avrà ampio spazio l’Intelligenza Artificiale, 
che sta spingendo l’innovazione nel campo della sicurezza fisica. Se da un lato 
l’AI offre nuovi strumenti di sicurezza, dall’altro aumentano anche le minacce 
legate, molto spesso, alla scarsa conoscenza dei rischi informatici da parte 
delle aziende. La partecipazione è gratuita previa registrazione sul sito della 
manifestazione. Secsolutionforum è organizzato da Ethos Media Group.
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Ampere, azienda del Gruppo Renault specializza-
ta in veicoli elettrici intelligenti, ed STMicro-
electronics, hanno annunciato un nuovo passo 

avanti nella loro collaborazione strategica con un ac-
cordo pluriennale tra STMicroelectronics e il Gruppo 
Renault che prevede, a partire dal 2026, la fornitura 
di moduli di potenza in carburo di silicio nell’ambito 
della collaborazione su un powerbox per l’inverter del 
gruppo propulsore elettrico ultra-efficiente di Ampere. 
Ampere e ST hanno lavorato insieme all’ottimiz-
zazione del modulo di potenza, l’elemento chiave 
del powerbox, per ottenere le massime prestazioni 
e la migliore competitività del gruppo propulso-
re elettrico, sfruttando le competenze di Ampere 
nella tecnologia dei veicoli elettrici e quelle di ST 
nell’elettronica di potenza avanzata. I moduli di 
potenza, composti da numerosi chip in carburo di 
silicio, gestiscono e convertono l’energia elettri-
ca proveniente dalla batteria per azionare il mo-
tore elettrico. Svolgendo un ruolo fondamentale 
nell’efficienza del gruppo propulsore elettrico e 
nell’autonomia della batteria, nonché nelle fun-
zioni di rigenerazione dell’energia, rappresentano 
un elemento chiave per l’efficienza delle automo-
bili elettriche. Contribuiscono inoltre alla fluidità 
e alla reattività della guida.

Hanno detto:
“Questo accordo è il risultato dell’intenso lavoro 
svolto insieme a STMicroelectronics. Attraverso 
un lavoro congiunto a monte, siamo riusciti a 

ottimizzare e garantire la fornitura di componenti 
chiave per i nostri gruppi propulsori elettrici, al 
fine di offrire veicoli elettrici ad alte prestazioni con 
maggiore autonomia e tempi di ricarica ottimizzati. 
Questo è perfettamente in linea con la strategia di 
Ampere di avere il controllo sull’intera catena del 
valore dell’elettronica di potenza per il suo gruppo 
propulsore elettrico, facendo leva sull’esperienza di 
STMicroelectronics nei moduli di potenza”.
Philippe Brunet, SVP Powertrain & EV 
Engineering di Ampere

“ST è all’avanguardia nello sviluppo di tecnologie 
avanzate di elettronica di potenza che consentono 
al settore della mobilità di migliorare le prestazioni 
delle piattaforme elettrificate. Con l’ottimizzazione 
di questi prodotti e soluzioni a maggiore efficienza 
volti a soddisfare i requisiti prestazionali di Ampere, 
e grazie alla nostra filiera del carburo di silicio 
integrata verticalmente, stiamo supportando 
la strategia di Ampere per la sua prossima 
generazione di propulsori elettrici. ST e Ampere 
condividono una visione comune riguardo a una 
mobilità più sostenibile e questo accordo segna 
un nuovo passo verso il miglioramento delle 
prestazioni energetiche, nell’intento di compiere 
ulteriori progressi concreti nella riduzione delle 
emissioni di carbonio nel settore della mobilità e 
nella sua catena di fornitura”.
Michael Anfang, Executive VP Sales & Marketing 
Emea di STMicroelectronics

Un accordo pluriennale tra STMicroelectronics 
e il Gruppo Renault garantisce la fornitura di moduli di potenza 

in carburo di silicio ad Ampere.

a cura di Greta Gironi

prodotti & soluzioni

Ampere e ST per il powerbox 
al carburo di silicio
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prodotti & soluzioni

CONVERTITORI

Si amplia la serie CN-B110 di TDK-Lambda  
con convertitori ferroviari e industriali

In grado di funzionare con un’ampia tensione di 
ingresso da 43 a 160 Vdc, i nuovi convertitori 
tdk lambda sono compatibili con i sistemi ferro-

viari da 72 Vdc o 110 Vdc nominali per applicazioni 
quali il materiale rotabile ferroviario e le apparec-
chiature di terra. 
Questi convertitori sono disponibili con uscite da 5, 
12, 15, 24 e 48V e ampliano la 
serie CN-B110 da 50 a 300W. 
Grazie alla funzione di trim, 
possono essere regolati con un 
resistore o una tensione ester-
na per compensare le cadute di 
tensione o per adattarsi a ten-
sioni di sistema non standard. 
Per soddisfare i requisiti di alta 
tensione richiesti dai transitori 
e dall’altitudine di 5000m, la 

serie ha una distanza sufficiente tra l’ingresso pri-
mario e il baseplate per una tensione di isolamento 
di 2500Vac. L’isolamento tra ingresso e uscita è di 
3000Vac e di 500Vac tra l’uscita e il baseplate. Con 
un’efficienza fino al 92%, le perdite sono ridotte al 
minimo, e i prodotti funzionano a temperature della 
baseplate di -40°C e fino a +100°C, con un declassa-

mento minimo o nullo alle alte 
temperature. Il raffreddamen-
to si ottiene con i dissipatori 
opzionali o una piastra fredda. 
Tra le principali applicazioni: 
materiale rotabile ferroviario, 
apparecchiature di terra, ro-
botica, veicoli a guida automa-
tica, ricerca scientifica e appa-
recchiature per la produzione 
di energia.

POWER

Soluzioni di alimentazione ad alta potenza ed elevata efficienza

Le emergenti tecnologie legate al mercato della 
produzione di energia elettrica ci stanno portando 
all’interno di una nuova fase di trasformazione industriale. 
La transizione energetica richiede un considerevole 
aumento di produzione di energia da fonti rinnovabili 
come eolico e fotovoltaico, con la filiera dell’idrogeno 
in grande crescita che ancora deve raggiungere una 
maturità completa a livello industriale. La capacità 
installata da fonte eolica e fotovoltaica in Italia ha superato 
i 40 GW e le previsioni per il prossimo decennio sono 
in costante crescita, con percentuali a doppia cifra. 
Lo sviluppo di queste tecnologie può contribuire alla 

produzione di energia pulita e affidabile, ma deve essere 
gestito con dispositivi e strumenti innovativi. Il modello 
SHP-30K-HV prodotto da Mean Well, marchio distribuito 
da Digimax,  è un alimentatore switching trifase ad alta 
potenza da 30 KW ideato e progettato proprio per queste 
tipologie di applicazioni; questo modello raggiunge 
inoltre il 97% di efficienza massima, è disponibile con 
uscite da 55 a 380Vdc e può essere collegato fino ad un 
massimo di 12 unità in parallelo. L’alimentatore è dotato 
di controllo e gestione della tensione dal 50 al 120% 
e della corrente di uscita da 1 al 100%, caratteristiche 
che lo rendono particolarmente affine alla produzione 
e stoccaggio di energia elettrica da fonti rinnovabili 
di grossa taglia come impianti per la produzione di 
idrogeno che richiedono affidabilità e alta efficienza. 
Questo modello è dotato di protezioni di sicurezza che 
permettono all’alimentatore di preservarne la sofisticata 
elettronica interna e allo stesso tempo di garantirne la 
riattivazione automatica quando le condizioni operative 
ritornano entro i range di funzionamento dichiarati dalla 
specifica tecnica. La proposta Digimax è particolarmente 
strutturata con famiglie di alimentatori per usi 
professionali fino a 285 KW, alimentatori a commutazione 
bidirezionale e caricabatterie smart programmabili con 
microcontroller integrato per l’autoriconoscimento della 
batteria e la regolazione automatica delle impostazioni di 
tensione di carica.
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PASSIVI

I più piccoli induttori 
di potenza a fi lm sottile
del settore

tdk propone lA serie ple856c di induttori di 
potenzA A film sottile e compAtti per dispositivi 
indossAbili. 

L’aumento delle funzionalità e delle prestazioni dei 
dispositivi indossabili, come gli auricolari wireless 
e gli smartwatch, ha portato a un maggior numero 
di componenti per sistema. Tuttavia, lo spazio a di-
sposizione in questi dispositivi rimane limitato e 
ciò determina la richiesta di componenti elettroni-
ci più piccoli. I PLE856C di TDK, con induttanze 
da 470 nH a 1,5 µH, sono gli induttori più piccoli 
del settore utilizzati per i circuiti di alimentazione 
di questi dispositivi e contribuiscono alla riduzio-
ne dello spazio e all’alleggerimento di questi og-
getti. Nonostante le dimensioni compatte, questi 
prodotti presentano schemi di conduttori a bobina 
formati con precisione, che fungono da elettrodi 
interni, ottenuti grazie alla tecnologia proprieta-
ria a fi lm sottile di TDK. Inoltre, l’uso di materiale 
magnetico a bassa perdita contribuisce a ridurre le 
perdite di potenza e ad aumentare l’effi cienza dei 
circuiti di alimentazione. In futuro, TDK promuo-
verà lo sviluppo di induttori ad alte prestazioni an-
cora più piccoli e meglio progettati per i dispositivi 
indossabili, sfruttando i vantaggi della tecnologia a 
fi lm sottile e puntando ad espandere i propri indut-
tori di potenza in risposta alle esigenze del merca-
to. Tra le principali applicazioni troviamo aurico-
lari True Wireless Stereo, smartwatch, dispositivi 
AR/VR, piccoli moduli di alimentazione, piccoli 
moduli di comunicazione.

prodotti & soluzioni

Programmable Power Supplies Series

High power density, 
packed with valuable 
features and easy to use

 ,U1 ni Wk5.7-Wk1 ,”91 2/1 ni Wk5.1  •
10kW in 2U, 15kW in 3U

• Auto-con�gure parallel operation up to 60kW

• Output voltage up to 1500V, current up to 1500A

( NAL ,BSU ,584/232SR  •  1.5), built-in, 
isolated analog

 Optional: IEEE, Modbus TCP, EtherCAT

• Additional constant power operation mode

• Arbitrary waveform functions and pro�les

• Internal resistance control

revoc retlif tsud ,lenap tnorf knalB :snoitpO  •

https://www.emea.lambda.tdk.com/it

    Follow us
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